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STRUTTURA  DEL  DOCUMENTO 

 

Curricolo Scuola dell’Infanzia 

 

 La scuola 

 I bambini 

 I docenti 

 L’ambiente di apprendimento 

 I campi di esperienza 

o I discorsi e le parole 

o Il corpo e il movimento 

o Il sé e l’altro 

o Immagini suoni e colori 

o La conoscenza del mondo 

 Metodologia e valutazione nei campi di esperienza 

 

 

 

 

 

 

 

 



Curricolo Primo Ciclo 

 

Competenza chiave: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

 

Italiano 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria 

 Curricolo primaria (5 anni) 

 Rubrica valutativa primaria (5 anni) 

 Curricolo secondaria (3 anni) 

 

Competenza chiave: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

 

Inglese 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 Curricolo primaria (5 anni) 

 Rubrica valutativa primaria  (classi 1^, 2^, 3^ e classi 4^, 5^) 

 

Competenza chiave: COMPETENZA IN MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

 

Matematica 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria 

 Curricolo primaria (5 anni) 

 Rubrica valutativa primaria  (5 anni) 

 Curricolo secondaria (3 anni) 

 

Scienze 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria   

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria 

 Curricolo primaria (5 anni) 

 Rubrica valutativa primaria  (classi 1^, 2^ e classi 3^, 4^, 5^) 

 Curricolo secondaria (3 anni) 

 



 

Geografia 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria   

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria 

 Curricolo primaria (5 anni) 

 Rubrica valutativa primaria  (5 anni) 

 Curricolo secondaria (3 anni) 

 

Competenza chiave: COMPETENZA DIGITALE 

 

Tecnologia 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 Curricolo primaria (al termine scuola primaria) 

 Rubrica valutativa primaria  (classi 1^, 2^ e classi 3^, 4^, 5^) 

 

Competenza chiave: IMPARARE AD IMPARARE 

 

Imparare ad imparare 

 Curricolo primaria (al termine classe terza – al termine scuola primaria) 

 

Competenza chiave: COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
 

Storia 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria 

 Curricolo primaria (5 anni) 

 Rubrica valutativa primaria (5 anni) 

 Curricolo secondaria (3 anni) 

 

Cittadinanza e costituzione 

 Curricolo primaria (al termine classe terza – al termine scuola primaria) 

 Rubrica valutativa primaria (tutte le classi) 

 Curricolo secondaria (al termine della scuola secondaria) 

 



 

 

Competenza chiave: SPIRITO  DI  INIZIATIVA  E  IMPRENDITORIALITA' 

 

Spirito di iniziativa e intraprendenza 

 

 Curricolo primaria (al termine classe terza – al termine scuola primaria) 

 Rubrica valutativa primaria  (classi 1^, 2^, 3^ e classi 4^, 5^) 

 

 
 
Competenza chiave: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
 

 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

 Curricolo primaria (al termine classe terza – al termine scuola primaria) 

 

Arte e immagine 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 Curricolo primaria (al termine classe terza – al termine della scuola primaria) 

 Rubrica valutativa primaria  (classi 1^, 2^ e classi 3^, 4^, 5^) 

 

Musica 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 Curricolo primaria (al termine della scuola primaria) 

 Rubrica valutativa primaria  (classi 1^, 2^ e classi 3^, 4^, 5^) 

 

Educazione Fisica 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 Curricolo primaria – Educazione Fisica (al termine classe terza – al termine scuola primaria) 
 Rubrica valutativa primaria  (classi 1^, 2^ e classi 3^, 4^, 5^) 

 

Religione 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria (DPR 11 febbraio 2010) 



 Curricolo primaria (5 anni) 

 Rubrica valutativa primaria  (classi 1^, 2^, 3^ e classi  4^, 5^) 



CURRICOLO 

SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

 
--------------------- 

 

 

LA SCUOLA 

 

La scuola dell’infanzia, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età. I bambini sono il nostro futuro e la ragione più profonda per 

conservare e migliorare la vita comune sul nostro pianete. 

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. 

Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io. 
Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in se stessi e fidarsi degli altri. 
Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, domandare, imparare, esplorare, osservare, confrontare, descrivere, rappresentare e 

“ripetere” con simulazioni e giochi di ruolo utilizzando linguaggi diversi. 
Esercitando il dialogo, fondato sulla reciprocità dell’ascolto e sull’attenzione al punto di vista altrui, i bambini e le bambine vivono le prime esperienze 

di cittadinanza scoprendo l’altro e i suoi bisogni e l’importanza di stabilire regole condivise. 
 

 

I BAMBINI 

 

I bambini giungono alla scuola dell’infanzia con una storia personale e inseriti in un contesto sempre più multietnico e multiculturale. 

Ogni bambino è, in sé, diverso ed unico e riflette anche la diversità degli ambienti di provenienza. 

I bambini sono alla ricerca di legami affettivi e di punti di riferimento, di conferme e di serenità e, al contempo , di nuovi stimoli emotivi, sociali, 

culturali, di ritualità, di ripetizioni, narrazioni, scoperte. 

La scuola dell’infanzia si presenta come un ambiente protettivo, capace di accogliere le diversità e di promuovere le potenzialità di tutti i bambini, 

che fra i tre e i sei anni esprimono una grande ricchezza di bisogni e di emozioni. 

La scuola promuove lo star bene e un sereno apprendimento attraverso la cura degli ambienti, la predisposizione degli spazi educativi, la conduzione 

attenta dell’intera giornata scolastica. 

 

 

 

 



I DOCENTI 

 

La presenza di insegnanti motivati, preparati, attenti alle specificità dei bambini e dei gruppi di cui si prendono cura, è un indispensabile fattore di 

qualità per la costruzione di un ambiente educativo accogliente, sicuro, ben organizzato, capace di suscitare la fiducia dei genitori e della comunità. 

La progettualità si esplica nella capacità di dare senso e intenzionalità  all’intreccio di spazi, tempi, routine e attività, promuovendo un coerente 

contesto educativo, attraverso un’appropriata regia pedagogica. 

La professionalità del docente si arricchisce attraverso il lavoro collaborativo, la formazione continua in servizio, la riflessione sulla pratica didattica, 

il rapporto con i saperi e la cultura, ma soprattutto con uno stile educativo attento all’osservazione e all’ascolto del bambino. 

 

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

 

Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche che si realizzano nella sezione e nelle intersezioni, 

negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita comune, ma si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di 

apprendimento, dove le stesse routine svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove 

esperienze e nuove sollecitazioni. 
L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con la natura, l’arte , il territorio in una dimensione ludica. 

Nel gioco simbolico i bambini si esprimono, raccontano e rielaborano in modo creativo tutte le esperienze. La funzione di mediazione e di facilitazione 

che gli insegnanti rivestono nella relazione educativa, aiuta i bambini a pensare, riflettere, osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi in contesti di 

collaborazione e confronto. 

L’organizzazione degli spazi e dei tempi va progettata e verificata con cura in quanto elemento di qualità pedagogica dell’ambiente educativo. 

L’osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta uno strumento fondamentale per conoscere e accompagnare il bambino in tutte le sue 

dimensioni di sviluppo, attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia e rassicurazione. 
La valutazione nella scuola dell’infanzia è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le potenzialità dei bambini e pertanto non giudica 

le loro prestazioni ma i loro processi di crescita. Attraverso l’autovalutazione gli insegnanti tendono al miglioramento continuo della propria ma anche 

della collegiale qualità educativa. 

 

 

I CAMPI DI ESPERIENZA 

 

L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare 

gli apprendimenti. Ogni campo di esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra 

cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri. 

I traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono all’insegnante orientamenti per creare piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze 

volte a promuovere la competenza in modo globale e unitario. 

 



I DISCORSI E LE PAROLE   

        COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

    COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

 

 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

DI APPRENDIMENTO 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 

 

- Padroneggiare gli strumenti 

espressivi e lessicali indispensabili 

per gestire l’interazione 

comunicativa verbale in vari campi 

di esperienza 

 

- Comprendere testi di vario genere 

 

 

- Primo approccio alla lingua e le sue 

regole 

 

 

 

 

 

 

 

- Comprensione di parole e semplici    

comandi 

 

- Il bambino comunica e 

condivide esperienze, vissuti 

personali, pensieri 

- Racconta una storia e ne  

individua gli elementi 

essenziali 

- Familiarizza con le immagini 

e con il codice scritto 

- Struttura in modo corretto e 

articolato una frase 
- Usa un linguaggio adeguato 

- Sperimenta parole, trova 

rime,  assonanze e analogie 

tra suoni e significati 

- Scopre l’esistenza di altre 

lingue 

- Capisce il significato di 

alcune parole nella L2 

 

- Gioco libero e organizzato 

- Gioco imitativo 

- Gioco motorio-lessicale 

- Filastrocche, conte, canti 

- Conversazione sul vissuto personale per esprimere le 

proprie emozioni 

 

- Comunicazione verbale libera durante le attività 

 

 

- Ascolto attivo di narrazioni, racconti, testi in rima 

 

- Lettura e rielaborazione di immagini 

 

- Familiarizzazione con il libro attraverso il “Progetto 

Biblioteca” in collaborazione con le famiglie 

 

- Primo approccio alla letto-scrittura 

 

 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

 



 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

 TIPOLOGIA DI ATTIVITA' 



 

Conoscere il proprio corpo e utilizzare  il 

proprio potenziale comunicativo ed espressivo 

nella gestione autonoma della giornata 

scolastica 

 

Provare piacere nel movimento e sperimentare 

schemi posturali e motori,  applicarli e adattarli  

nei giochi individuali e di gruppo 

nell’ambiente scolastico interno ed esterno 

 

Partecipare alle attività motorie e  di gioco 

libero e strutturato rispettandone le regole,  

interagendo con gli altri 

 

Assumersi la responsabilità delle proprie 

azioni e controllare i propri movimenti  

evitando i pericoli per se stessi e gli altri 

 

Riconoscere il proprio corpo,   le sue diverse 

parti l’ identità di genere e saper rappresentare 

il corpo 

graficamente 

 

Adottare pratiche corrette di cura di sé, di 

igiene e di sana alimentazione 

  

  - Il bambino scopre, conosce ed usa il proprio      

corpo per star bene con se stessi e con gli altri 

 

- Gestisce in autonomia la propria identità di 

genere per la costruzione  di una corretta 

immagine di sé 

 

- È autonomo nella cura della propria persona 

e delle proprie cose 

  

- Rispetta  l’ambiente e i materiali comuni 

 

- Riconosce le dinamiche di  causa-effetto 

nel controllo  del corpo e del movimento 

 

- Controlla gli schemi motori di base: 

arrampicarsi,  scivolare, rotolare, stare in 

equilibrio…. 

 

- Decifra e segue le indicazioni verbali, 

sonore, decodificare simboli associandoli a 

comportamenti motori 

 

- Affina la coordinazione oculo-manuale 

 

- Rappresenta  la figura umana 

 

- Giochi cooperativi e di fiducia per 

facilitare la conoscenza reciproca 

 

- Giochi motori di esplorazione 

dell’ambiente e di orientamento spaziale 

 

- Attività di routine e ruolo di capogruppo 

per consolidare l’autonomia individuale 

 

- Attività per consolidare la motricità fine: 

ritagliare ,incollare, strappare, infilare, 

manipolare 

 

- Attività percettivo-sensoriali: 

discriminazione di oggetti e  materiali, 

giochi ritmici con accompagnamento 

sonoro-musicale 

 

- Esperienze psicomotorie 

 

- Osservare la propria immagine e quella dei 

compagni allo specchio, in fotografia, nel 

video… 

 

- Rappresentazione grafica e completamento 

del proprio schema corporeo. 



 

IL SÉ E L’ALTRO 

 

 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 

 

Manifestare il senso dell’identità personale, 

percepire le proprie esigenze ed esprimere i propri 

sentimenti in modo adeguato 

 

Conoscere le proprie radici, sapere di avere una 

storia personale e familiare 

 

Porsi semplici domande sulle diversità culturali 

religiose, su ciò che è bene e ciò che è male ed 

essere consapevoli delle regole per una buona 

convivenza 

 

Ascoltare, riflettere, confrontarsi ed intervenire in 

una conversazione esprimendo il proprio pensiero 

e rispettando  quello altrui 

 

Giocare in modo costruttivo,  creativo e 

collaborativo con gli altri bambini 

 

Distinguere e rispettare  i ruoli delle persone nei 

diversi contesti 

 

Assumere comportamenti corretti e adeguati per 

la propria  e altrui incolumità 

 

Rispettare le persone, le cose e l’ambiente 

assumendosi delle responsabilità 

 

Il bambino consolida  l’autostima e la 

fiducia in se stesso 

 

Conosce le tradizioni della famiglia e 

della comunità e ne percepisce 

l’appartenenza 

 

Assume atteggiamenti di tolleranza, 

amicizia, solidarietà, fratellanza 

 

Rispetta le regole di civile convivenza 

concordate e cooperare con i pari 

 

Riconosce e rispetta l’altro nelle sue 

diversità 

 

Gestisce incarichi e sa assumersi 

responsabilità 

 

Partecipa alle attività collettive e 

rispetta le routine della giornata 

 

Gestisce gli incarichi e si assume la 

responsabilità nei giochi e nelle attività 

 

Assume incarichi di responsabilità 

 

Realizzazione  di cartelloni e tabelle per 

l’identificazione di ruoli nelle attività di 

routine 

 

Rappresentazione grafica di sé  e degli 

altri 

 

Produzione di elaborati e organizzazione 

di  giochi  su differenze, somiglianze, 

peculiarità, appartenenza 

 

Costruzione  di doni per la valorizzazione 

di feste e ricorrenze 

 

Ascolto di storie, filastrocche, canti, 

poesie della propria e altrui cultura 

 

Conversazione e dialogo sul proprio 

vissuto e realizzazione grafica 

 

Giochi simbolici, imitativi e motori 

 

Giochi di gruppo per la condivisione e il 

rispetto delle regole 

 

 



IMMAGINI, SUONI, COLORI 

 

 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 

 

- Ascoltare e inventare  

storie e  rappresentarle 

attraverso la 

drammatizzazione, 

l’attività grafica, la 

pittura e  attività 

manipolative 

 

- Seguire con interesse e 

curiosità spettacoli di 

vario tipo 

 

- Sviluppare interesse per 

l’ascolto della musica e 

riproduce fenomeni 

sonori con voce, corpo e 

con semplici strumenti 

 

- Utilizzare materiali e 

strumenti, tecniche 

espressive  e creative 

producendo elaborati 

con tecniche espressive 

diverse 

 

 

 

 

- Il bambino esplora e fruisce delle diverse forme di arte e di 

spettacolo 

 

- Si esprime  e comunica attraverso il corpo, il movimento, la 

drammatizzazione 

 

- Imita riproduce e inventa semplici melodie  e canta canzoncine  da 

solo e in gruppo 

 

- Affina le proprie abilità ritmiche muovendosi su suoni e musica 

 

-  Stabilisce corrispondenze tra simboli grafici  e suoni 

 

- Scopre il paesaggio sonoro attraverso  attività di percezione e 

produzione musicale 

 

- Si esprime attraverso il linguaggio grafico-pittorico e le altre 

attività manipolative: disegna, dipinge, modella, dà  forma e colore 

all’esperienza individualmente e in gruppo, con una varietà 

creativa, di tecniche, strumenti e materiali 

 

 

- Esprime e comunica emozioni e vissuti attraverso il linguaggio del 

corpo e il gioco simbolico 

- Partecipazione a spettacoli 

teatrali, musicali, 

cinematografici 

- Giochi simbolici, liberi e 

guidati 

- Costruzione e 

utilizzazione di burattini e 

marionette 

- Drammatizzazioni e 

narrazioni 

- Esperienze espressive con 

materiale di recupero e 

non 

- Educazione al suono  e 

alla musica esplorando 

vari   ambienti 

- Attività ritmico musicale 

in forma libera e guidata 

- Visita a mostre 

- Osservazione di immagini 

e di opere d’arte 

- Rappresentazione grafico 

pittoriche del proprio 

vissuto e della realtà 

circostante 

- Costruire oggetti e 

strumenti musicali con 

materiali diversi 

 

 

 



LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 

 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 

- Ordinare  e raggruppare oggetti e 

materiali utilizzando diversi criteri 

 

- Riconoscere alcune proprietà dei 

materiali confrontare e valutare quantità 

 

- Operare e contare con i numeri 

 

- Utilizzare simboli per registrare oggetti, 

quantità, fenomeni 

 

- Collocare nello spazio e nel tempo, se 

stesso, oggetti, persone 

 

- Osservare  il proprio corpo, gli organismi 

viventi  i loro ambienti, i fenomeni 

naturali, accorgendosi dei loro 

cambiamenti 

- Il bambino discrimina, ordina, raggruppa 

in base a criteri dati (forma, colore, 

dimensione) 

 

- Conta oggetti, immagini, persone, 

aggiunge, toglie, valuta quantità 

 

- Scopre, riconosce, opera con semplici 

forme geometriche 

 

- Identifica e riproduce numeri e altri 

simboli convenzionali 

 

- Individua i primi rapporti topologici di 

base  attraverso l’esperienza motoria  e 

l’azione diretta 

 

- Osserva con curiosità ed interesse contesti, 

elementi naturali, materiali, situazioni, 

usando i sensi per ricavare informazioni e 

conoscenze 

-     -    Giochi con materiale strutturato e 

non 

 

- Giochi contati, filastrocche conte, 

poesie che facilitano 

l’apprendimento del codice e della 

sequenza numerica 

 

 

- Colloca le azioni quotidiane nel 

tempo della giornata e della 

settimana ( attività di routine, 

calendario…) 

 

- Attività di raggruppamento, 

seriazione, alternanze ritmiche in 

base a criteri di forma, colore, 

dimensione 

 

 

- Eseguire semplici esperimenti 

scientifici derivanti da osservazioni e 

descrizioni, illustrarne le sequenze, 

verbalizzarle 

 

 

 

 

 

 



  

 METODOLOGIA E VALUTAZIONE NEI CAMPI DI ESPERIENZA 

 

 

- Didattica flessibile 

- Esperienza diretta 

- Apprendimento sociale 

- Collaborazione e aiuto reciproco 

- Creatività 

- Approccio trasversale tra i Campi di Esperienza 

- Osservazione Sistematica- occasionale 

- Documentazione mediante elaborati 

- Conversazione 



CURRICOLO 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
 

 

---------------------------- 

 

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

Disciplina di riferimento: ITALIANO 

Discipline concorrenti: tutte 
 

La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia 

scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano 

linguistico in un'intera gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero. 
(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 – Competenze chiave per l’apprendimento permanente) 
 

 

ITALIANO 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 

L'allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo. 

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura 

adeguate agli scopi. 

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l'apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le 

sintetizza, in funzione anche dell'esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. 

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l'infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi 

personali. 

Scrive testi corretti nell'ortografia, chiari e coerenti, legati all'esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi 

parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

Capisce e utilizza nell'uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle 

discipline di studio. 



Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono 

correlate alla varietà di situazioni comunicative. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo). 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all'organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del 

discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi. 

 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
 

L'allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con 

ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere 

informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell'elaborazione di progetti e nella 

formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, 

l'intenzione dell'emittente. 

Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni 

al computer, ecc.). 

Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere 

e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l'utilizzo di strumenti tradizionali e informatici. 

Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un'interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 

Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, 

destinatario. 

Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l'accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 

Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità). 

Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 

Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all'organizzazione logico-sintattica della 

frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei 

testi e per correggere i propri scritti. 

 

 

 

CURRICOLO ITALIANO – SCUOLA PRIMARIA 



 

CLASSE PRIMA 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

Padroneggiare gli 

strumenti espressivi e 

argomentativi 

indispensabili per gestire 

l’interazione 

comunicativa verbale in 

vari contesti. 

 

 

ASCOLTO E PARLATO 

Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, 

discussioni) rispettando i turni di parola. 

Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi 

affrontati in classe. 

Ascoltare testi narrativi mostrando di saperne cogliere il senso globale. 

Raccontare storie personali rispettando l’ordine cronologico. 

Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri 

contesti 

Riflessione sulle principali strutture della lingua italiana 

(domande e risposte corrette, concordanza fra le parole, 

frasi semplici con senso logico, corretta pronuncia) 

Lessico fondamentale per la comunicazione, per le 

conversazioni guidate e spontanee e per l'ascolto di 

letture e  racconti. 

Sequenze da riordinare, rappresentazioni in sequenza. 

Domande facilitate di comprensione. 

Ascolto e memorizzazione di filastrocche, storie in rima 

e drammatizzazione. 

 

Leggere comprendere e 

interpretare testi scritti 

di vario tipo. 

 

LETTURA 

Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione). 

Prevedere il contenuto di un testo semplice in base alle immagini. 

Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di 

cui si parla. 

Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando 

di saperne cogliere il senso globale. 

 

Concordanza fonema e grafema, digrammi, 

raddoppiamenti, consonanti, vocali, accento, elisione, 

troncamento, scansione in sillabe,  parole, frasi, segni di 

punteggiatura. 

Lettura di immagini. 

Organizzazione del testo narrativo (logica 

consequenziale). 

Organizzazione spazio-temporale. 

Produrre testi di vario 

tipo in relazione ai 

SCRITTURA 

Acquisire le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie per 

Organizzazione dello spazio grafico. 



differenti scopi 

comunicativi. 

 

l’apprendimento della scrittura. 

Scrivere sotto dettatura, curando in modo particolare l’ortografia. 

Produrre semplici testi legati a scopi concreti (per utilità personali, per 

comunicare con gli altri, per ricordare, ecc.) e connessi con situazioni 

quotidiane (contesto scolastico e/o familiare). 

 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E 

PRODUTTIVO 

Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività d’interazione orale e lettura. 

Usare in modo appropriato le parole man mano apprese. 

 

Concordanza fonema grafema, digrammi, 

raddoppiamenti, consonanti, vocali, accento, elisione, 

troncamento, scansione in sillabe, parole, frasi, segni di 

punteggiatura. 

Tecniche di scrittura. 

Composizione e scomposizione di sillabe e parole. 

Brevi testi secondo criteri spazio-temporali e logici. 

Dettato. 

 

 

 

Riflettere sulla lingua e 

sulle sue regole di 

funzionamento. 

 

ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 

USI DELLA LINGUA 

Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le 

conoscenze ortografiche nella propria produzione scritta. 

Funzioni comunicative: famiglie di parole (ambienti, 

emozioni, …); definizione delle parole; valore 

semantico e iniziale scoperta dell’etimologia delle 

parole. 

Concordanza fonema e grafema, digrammi, 

raddoppiamenti, consonanti, vocali, accento, elisione, 

troncamento, scansione in sillabe,  parole, frasi, segni di 

punteggiatura. 

Struttura degli elementi costitutivi della frase. 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE SECONDA 
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Competenze Abilità Conoscenze 

 

Padroneggiare gli 

strumenti espressivi e 

argomentativi 

indispensabili per gestire 

l’interazione 

comunicativa verbale in 

vari contesti. 

 

 

ASCOLTO E PARLATO 

Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, 

discussioni) rispettando i turni di parola. 

Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi 

affrontati in classe. 

Ascoltare testi narrativi mostrando di saperne cogliere il senso globale e 

riesporli in modo comprensibile a chi ascolta. 

Raccontare storie personali rispettando l’ordine cronologico ed 

esplicitando le informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro per 

chi ascolta. 

Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri 

contesti. 

 

Lessico fondamentale per la gestione di semplici 

comunicazioni orali relative ad argomenti di esperienza 

personale o trattati in classe. 

Funzioni linguistiche (narrative e descrittive). 

Informazioni principali di un testo orale. 

 

 

 

Leggere comprendere e 

interpretare testi scritti 

di vario tipo. 

 

 

LETTURA 

Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità 

ad alta voce sia in quella silenziosa. 

Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi 

come il titolo e le immagini; comprendere il significato di parole non 

note in base al testo. 

Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di 

cui si parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni. 

Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando 

di saperne cogliere il senso globale. 

 

Decifrazione di un semplice testo narrativo 

Principali segni di punteggiatura, tono e pause (punto 

fermo, interrogativo ed esclamativo) 

 

 

Produrre testi di vario 

tipo in relazione ai 

differenti scopi 

comunicativi. 

 

 

SCRITTURA 

Acquisire le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie per 

l’apprendimento della scrittura. 

Scrivere sotto dettatura, curando in modo particolare l’ortografia. 

Produrre semplici testi legati a scopi concreti (per utilità personali, per 

 

Ortografia della lingua italiana 

Principali segni di punteggiatura 

Vocabolario di base 

Fondamentali strutture morfosintattiche della lingua 

italiana (soggetto, predicato e complemento) 



comunicare con gli altri, per ricordare, ecc.) e connessi con situazioni 

quotidiane (contesto scolastico e/o familiare). 

 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E 

PRODUTTIVO 

Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia 

sul contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole. 

Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività di interazione orale e lettura. 

Usare in modo appropriato le parole man mano apprese. 

Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi, 

per ampliare il lessico d’uso. 

 

Analisi di termini utilizzati in contesti diversi 

 

 

Riflettere sulla lingua e 

sulle sue regole di 

funzionamento. 

 

ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 

USI DELLA LINGUA 

Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le 

conoscenze ortografiche nella propria produzione scritta. 

Riflettere sulla lingua 

Principali regole ortografiche e morfosintattiche 

Intuizione dei principali segni di interpunzione 

Principali categorie linguistiche (articoli, nome, 

azione) 

Frase minima 

 

 

 

CLASSE TERZA 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

Padroneggiare gli 

strumenti espressivi e 

argomentativi 

indispensabili per gestire 

l’interazione 

comunicativa verbale in 

vari contesti. 

 

ASCOLTO E PARLATO 

Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, 

discussioni) rispettando i turni di parola. 

Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi 

affrontati in classe. 

Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il 

senso globale e riesporli in modo comprensibile a chi ascolta. 

 
Abilità sociali 

Successione temporale (connettivi logici) 

 
Lessico fondamentale per la gestione di semplici 

comunicazioni orali relative ad argomenti di esperienza 

personale o trattati in classe. 

Funzioni linguistiche (narrative, descrittive, 



 Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività 

conosciuta. 

Raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico 

ed esplicitando le informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro 

per chi ascolta. 

Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri 

contesti. 

informative, poetiche e regolative). 

Informazioni principali e secondarie di un testo orale. 

 

 

Leggere comprendere e 

interpretare testi scritti 

di vario tipo. 

 

 

LETTURA 

Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità 

ad alta voce, curandone l’espressione, sia in quella silenziosa. 

Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi 

come il titolo e le immagini; comprendere il significato di parole non 

note in base al testo. 

Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di 

cui si parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni. 

Comprendere testi di tipo diverso, continui e non continui, in vista di 

scopi pratici, di intrattenimento e di svago. 

Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando 

di saperne cogliere il senso globale. 

Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad 

ampliare conoscenze su temi noti. 

 

Modalità lettura silenziosa ed ad alta voce 

Lettura espressiva: punteggiatura, tono, pause. 

Principali funzioni linguistiche e scopi comunicativi di 

testi narrativi, descrittivi, informativi e poetici. 

 

 

 

 

Produrre testi di vario 

tipo in relazione ai 

differenti scopi 

comunicativi. 

 

 

SCRITTURA 

Scrivere sotto dettatura, curando in modo particolare l’ortografia. 

Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi 

concreti (per utilità personali, per comunicare con gli altri, per ricordare, 

ecc.) e connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o 

familiare). 

Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi che 

rispettino le convenzioni ortografiche e d’interpunzione. 

 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E 

PRODUTTIVO 

Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia 

 

Ortografia della lingua italiana. 

Principali segni di punteggiatura . 

Vocabolario di base. 

Principali caratteristiche dei testi fantastici e realistici. 

Lessico per la descrizione in base alle esperienze 

sensoriali ( dati visivi, uditivi...) 

Informazioni principali, suddivisione in sequenze per 

la sintesi di un testo. 
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sul contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole. 

Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura. 

Usare in modo appropriato le parole man mano apprese. 

Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi, 

per ampliare il lessico d’uso. 

 

 

Riflettere sulla lingua e 

sulle sue regole di 

funzionamento. 

 

ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 

USI DELLA LINGUA 

Confrontare testi, per coglierne alcune caratteristiche specifiche (ad 

esempio maggiore o minore efficacia comunicativa, differenze tra testo 

orale testo scritto.) 

Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli elementi 

essenziali (soggetto, verbo, complementi necessari). 

Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le 

conoscenze ortografiche nella propria produzione scritta. 

 

Fondamentali strutture morfosintattiche della lingua 

italiana. 

Regole ortografiche. 

Segni di interpunzione. 

Discorso diretto e indiretto. 

Principali categorie linguistiche: articoli, nomi, 

aggettivi qualificativi, verbi e preposizioni. 

Ordine alfabetico. 

Uso del vocabolario. 

 

 

CLASSE QUARTA 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

Padroneggiare gli 

strumenti espressivi e 

argomentativi 

indispensabili per gestire 

l’interazione 

comunicativa verbale in 

vari contesti. 

 

 

ASCOLTO E PARLATO 

Interagire in una conversazione, in una discussione, in un dialogo su 

argomenti di esperienza diretta. 

Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione 

(diretta o trasmessa). 

Formulare domande pertinenti durante e dopo l’ascolto. 

Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività 

scolastiche ed extrascolastiche. 

Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe 

con un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un 

 
Elementi basilari dell' ascolto. 

Funzioni linguistiche (narrativa, descrittiva, 

informativa, poetica. ) 

 Lessico di uso quotidiano e relativo ad argomenti di 

esperienza personale o trattati in classe. 

Informazioni principali e secondarie di un testo orale. 

Modalità che regolano la conversazione e la 

discussione. 

Aspetti formali della comunicazione interpersonale 

( forme di cortesia,  registri comunicativi...) 



argomento di studio utilizzando una scaletta. 

 

Modalità per la pianificazione dell'esposizione orale 

( individuazione di parole chiave,  stesura della 

scaletta). 

 

 

Leggere comprendere e 

interpretare testi scritti 

di vario tipo. 

 

 

LETTURA 

Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta 

voce. 

Usare nella lettura di vari tipi di testo opportune strategie per analizzare 

il contenuto. 

Sfruttare  le informazioni della titolazione, delle immagini e delle 

didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere. 

Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza (compresi 

moduli, orari, grafici, mappe, ecc) per scopi pratici e conoscitivi 

applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineare, 

annotare informazioni, costruire mappe e schemi.) 

Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare 

comportamenti, per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento. 

Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, 

distinguendo l’ invenzioni letteraria dalla realtà. 

Leggere testi letterari narrativi e semplici testi poetici cogliendone il 

senso. 

 

 

Modalità lettura silenziosa e ad alta voce. 

Punteggiatura. 

Principali funzioni linguistiche e scopi comunicativi 

dei testi ( narrativo, descrittivo, regolativo, 

informativo, poetico..). 

Elementi costitutivi del testo narrativo: narratore, 

personaggi, indicatori spazio temporali, tema, 

messaggio. 

Versi e strofe. Figure di suono e 

significato:similitudini,  metafore, onomatopee, rime. 

Tono, turno , pause. 

 

 

Produrre testi di vario 

tipo in relazione ai 

differenti scopi 

comunicativi. 

 

 

SCRITTURA 

Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un 

racconto o di un’esperienza. 

Produrre racconti scritti esperienze personali o vissute da altri che 

contengono le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, 

situazioni, azioni. 

Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti. 

Rielaborare testi e redigerne di nuovi, anche utilizzando programmi di 

videoscrittura. 

 
Ortografia della lingua italiana. 

Principali segni di punteggiatura. 

Fondamentali strutture morfosintattiche della lingua 

italiana. 

Vocabolario di base. 

Discorso diretto e indiretto. 

Tecniche di pianificazione del testo. 

Principali caratteristiche distintive dei seguenti testi: 

racconto realistico, fantastico,  diario, lettera 

personale. . 
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Scrivere semplici  testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione 

di attività. 

Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e 

argomenti di studio. 

Produrre testi creatici sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti 

brevi, poesie) 

Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse 

forme di scrittura. 

Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, 

morfosintattico, lessicale, rispettando le funzioni sintattiche dei 

principali segni interpuntivi. 

 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E 

PRODUTTIVO 

Comprendere e utilizzare in modo appropriato il lessico base. 

Arricchire il patrimonio lessicale. 

Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato 

figurato delle parole. 

Comprendere e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline 

di studio. 

Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione. 

Arricchimento del patrimonio lessicale per la 

descrizione in base ad esperienze sensoriali ( dati 

visivi, uditivi...) sinonimi e similitudini. 

Informazioni principali e secondarie, parole chiave,  

sequenze per la sintesi di un testo. 

 

 

 

Riflettere sulla lingua e 

sulle sue regole di 

funzionamento. 

 

ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 

USI DELLA LINGUA 

Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole. 

 semplici, derivate e composte) 

Riconoscere l’organizzazione del nucleo della frase semplice (la 

cosiddetta frase minima): predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal 

verbo. 

Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie 

lessicali, riconoscerne i principali tratti grammaticali. 

Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa 

conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere 

eventuali errori. 

 
Principali categorie linguistiche: articoli,  nomi,  

aggettivi, pronomi, forma attiva dei verbi, tempi del 

modo indicativo e riflessioni sull'uso  dei rimanenti 

modi verbali; avverbi,  preposizioni,  congiunzioni. 

Prefissi, suffissi, parole semplici, derivate, alterate, 

composte. Sinonimi e contrari. 

 

 

 



 

 

 

CLASSE QUINTA 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

Padroneggiare gli 

strumenti espressivi e 

argomentativi 

indispensabili per gestire 

l’interazione 

comunicativa verbale in 

vari contesti. 

 

 

 

ASCOLTO E PARLATO 

Interagire, in modo collaborativo, in una conversazione, in una 

discussione, in un dialogo su argomenti di esperienza diretta formulando 

domande, dando risposte e fornendo spiegazioni ed esempi. 

Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione 

(diretta o trasmessa); comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi 

trasmessi dai media (annunci, bollettini,..) 

Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di 

approfondimento durante e dopo l’ascolto. 

Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività 

scolastiche ed extrascolastiche. 

Cogliere in una discussione le posizione espresse dai compagni ed 

esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e 

pertinente. 

Raccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il 

racconto in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e 

inserendo gli opportuni elementi descrittivi e informativi. 

Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe 

con un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un 

argomento di studio utilizzando una scaletta. 

 
Elementi basilari dell' ascolto. 

Funzioni linguistiche (narrativa, descrittiva, 

informativa, poetica. ) 

 Lessico di uso quotidiano e relativo ad argomenti di 

esperienza personale, trattati in classe o colti dai 

media. 

Informazioni principali e secondarie di un testo orale. 

Modalità che regolano la conversazione e la 

discussione. 

Aspetti formali della comunicazione interpersonale 

( forme di cortesia,  registri comunicativi...) 

Elementi fondamentali della struttura della frase, con 

particolare riferimento agli scambi comunicativi 

verbali. 

Modalità per la pianificazione dell'esposizione orale 

( individuazione di parole chiave,  stesura della 

scaletta). 

 

 

Leggere comprendere e 

interpretare testi scritti 

di vario tipo. 

 

 

 

LETTURA 

Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta 

voce. 

 
Modalità lettura silenziosa e ad alta voce. 

Punteggiatura. 

Contestualizzazione delle parole, significato anche 

figurato del lessico. 

Principali funzioni linguistiche e scopi comunicativi 



Usare nella lettura di vari tipi di testo opportune strategie per analizzare 

il contenuto, porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo, 

cogliere indizi utili a risolvere i nodi della comprensione. 

Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle 

didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere. 

Leggere informazioni proveniente da testi diversi per farsi un’idea di un 

argomento. 

Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza (compresi 

moduli, orari, grafici, mappe, ecc) per scopi pratici e conoscitivi 

applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineare, 

annotare informazioni, costruire mappe e schemi.) 

Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare 

comportamenti, per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento. 

Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, 

distinguendo l’ invenzioni letteraria dalla realtà. 

Leggere testi letterari narrativi e semplici testi poetici cogliendone il 

senso. 

dei testi ( narrativo, descrittivo, regolativo, 

informativo,espressivo, poetico..). 

Elementi costitutivi del testo narrativo: narratore, 

personaggi, indicatori spazio temporali, tema, 

messaggio. 

Descrizione soggettiva ed oggettiva, reale e fantastica. 

Informazioni principali e secondarie. 

Impostazioni grafiche specifiche delle tipologie 

testuali. 

Tabelle, schemi, grafici, rappresentazioni di 

informazioni. 

Versi e strofe. Figure di suono e 

significato:similitudini,  metafore, onomatopee, rime. 

Tono, turno , pause. 

 

 

Produrre testi di vario 

tipo in relazione ai 

differenti scopi 

comunicativi. 

 

 

SCRITTURA 

Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un 

racconto o di un’esperienza. 

Produrre racconti scritti esperienze personali o vissute da altri che 

contengono le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, 

situazioni, azioni. 

Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti; lettere aperte o brevi articoli 

di cronaca per il giornalino scolastico e per il sito web della scuola. 

Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di 

diario. 

Rielaborare testi e redigerne di nuovi, anche utilizzando programmi di 

videoscrittura. 

Scrivere semplici testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione 

di attività. 

Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e 

argomenti di studio. 

 

Principali caratteristiche distintive dei seguenti testi: 

favola, racconto realistico, racconto fantastico, diario, 

cronaca, lettera personale. 

Descrizione soggettiva e oggettiva. 

Elementi per la sintesi di un testo: informazioni 

principali e secondarie, parole chiave, sequenze. 
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Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti 

brevi, poesie.) 

Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse 

forme di scrittura. 

Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, 

morfosintattico, lessicale, rispettando le funzioni sintattiche dei 

principali segni interpuntivi. 

 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E 

PRODUTTIVO 

Comprendere e utilizzare in modo appropriato il lessico di base . 

Arricchire il patrimonio lessicale. 

Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato 

figurato delle parole. 

Comprendere e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline 

di studio. 

Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arricchimento del lessico 

Struttura di un dizionari odi base di italiano 

 

 

 

 

 

 

Riflettere sulla lingua e 

sulle sue regole di 

funzionamento. 

 

 

 

ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 

USI DELLA LINGUA 

Relativamente a testi o in situazioni di esperienza diretta, riconoscere la 

variabilità della lingua nel tempo e nello spazio geografico, sociale e 

comunicativo. 

Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole 

 semplici, derivate e composte) 

Riconoscere l’organizzazione del nucleo della frase semplice (la 

cosiddetta frase minima): predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal 

verbo. 

Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie 

lessicali, riconoscerne i principali tratti grammaticali. 

Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa 

conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere 

eventuali errori. 

Ortografia della lingua italiana. 

Segni di interpunzione. 

Fondamentali strutture morfo-sintattiche della lingua 

italiana. 

Discorso diretto e indiretto. 

Principali categorie linguistiche, nelle loro linee 

essenziali: nomi, articoli, aggettivi, pronomi (personali, 

possessivi e riflessioni sull’uso dei rimanenti), forma 

attiva dei verbi, tempi del modo indicativo e riflessioni 

sull’uso dei rimanenti modi verbali; avverbi (riflessioni 

sull’uso); preposizioni, congiunzioni e la loro funzione 

logica. 



Soggetto, predicato, espansioni. 

Principali connettivi logici. 

Regole ortografiche e morfosintattiche. 

Proprietà lessicale. 

 

LIVELLI DI PADRONANZA 
 

 

Classe prima Classe seconda Classe terza Classe quarta Classe quinta 

Interagisce in modo 

pertinente nelle 

conversazioni ed 

esprimere vissuti con 

l’aiuto di domande 

stimolo. 

Ascolta testi di tipo 

narrativo e di semplice 

informazione raccontati 

o letti dall’insegnante, 

riferendone l’argomento 

principale. 

Espone oralmente 

all’insegnante e ai 

compagni argomenti 

appresi da esperienze, 

testi sentiti in modo 

comprensibile con 

Interagisce in modo 

pertinente nelle 

conversazioni ed esprimere 

in modo coerente esperienze 

e vissuti con l’aiuto di 

domande stimolo. 

Ascolta testi di tipo narrativo 

e di semplice informazione 

raccontati o letti 

dall’insegnante, riferendone 

l’argomento principale. 

Espone oralmente 

all’insegnante e ai compagni 

argomenti appresi da 

esperienze, testi sentiti in 

modo comprensibile e 

coerente, con l’aiuto di 

domande stimolo. 

Interagisce nelle diverse 

comunicazioni in modo 

pertinente, rispettando il 

turno della conversazione. 

Ascolta testi di tipo diverso 

letti, raccontati o trasmessi 

dai media, riferendo 

l’argomento e le 

informazioni principali. 

Espone oralmente argomenti 

appresi dall’esperienza e 

dallo studio, anche con 

l’aiuto di domande stimolo o 

di scalette e schemi-guida. 

Legge in modo corretto e 

scorrevole testi di vario 

genere; comprendere il 

Interagisce nelle diverse 

comunicazioni in modo pertinente, 

rispettando il turno della 

conversazione. 

Ascolta testi di tipo diverso letti, 

raccontati o trasmessi dai media, 

riferendo l’argomento e le 

informazioni principali. 

Espone oralmente argomenti 

appresi dall’esperienza e dallo 

studio, anche con l’aiuto di 

domande stimolo o di scalette e 

schemi-guida. 

Legge in modo corretto e 

scorrevole testi di vario genere;  

comprendere il significato e 

Partecipa a scambi 

comunicativi 

(conversazione, discussione) 

con compagni e insegnanti 

rispettando il turno e con un 

registro adeguato alla 

situazione. 

Ascolta e comprende testi 

orali cogliendone il senso, le 

informazioni principali e lo 

scopo. 

Legge e comprende testi di 

vario tipo individuando il 

senso globale e le 

informazioni principali. 

Utilizza abilità funzionali 

allo studio; individua 

informazioni utili,le  mette 



l’aiuto di domande 

stimolo. 

Legge semplici testi di 

vario genere 

ricavandone le principali 

informazioni esplicite. 

Scrive semplici testi 

narrativi relativi a 

esperienze dirette e 

concrete, costituiti da 

una o più frasi minime. 

Comprende e usare in 

modo appropriato le 

parole del vocabolario 

fondamentale relativo 

alla quotidianità. 

 

Legge semplici testi di vario 

genere ricavandone le 

principali informazioni 

esplicite. 

Scrive semplici testi narrativi 

relativi a esperienze dirette e 

concrete, costituiti da una o 

più frasi minime. 

Comprende e usare in modo 

appropriato le parole del 

vocabolario fondamentale 

relativo alla quotidianità. 

Applica in situazioni diverse 

le conoscenze relative al 

lessico, alla morfologia, alla 

sintassi fondamentale da 

permettere una 

comunicazione 

comprensibile e coerente. 

 

significato e ricavare 

informazioni che sa riferire. 

Utilizza alcune abilità 

funzionali allo studio, come 

le facilitazioni presenti nel 

testo e l’uso a scopo di 

rinforzo e recupero di 

schemi, mappe e tabelle già 

predisposte. 

Legge semplici testi di 

letteratura per  l’infanzia; 

riferire l’argomento e gli 

avvenimenti principali. 

Scrive testi coerenti relativi 

alla quotidianità e 

all’esperienza; operare 

semplici trasformazioni. 

Utilizza alcuni semplici 

termini specifici nei campi di 

studio. 

Individuare nell’uso 

quotidiano termini afferenti a 

lingue differenti. 

 

ricavare informazioni che sa 

riferire. 

Utilizza alcune abilità funzionali 

allo studio, come le facilitazioni 

presenti nel testo e l’uso a scopo di 

rinforzo e recupero di schemi, 

mappe e tabelle già predisposte. 

Legge semplici testi di letteratura 

per  l’infanzia; riferire l’argomento 

e gli avvenimenti principali ed 

esprimere un giudizio personale su 

di essi. 

Scrive testi coerenti relativi alla 

quotidianità e all’esperienza; 

operare semplici trasformazioni 

(sintesi, completamenti, 

trasformazioni.) 

Utilizza e comprendere un lessico 

tale permettergli una fluente 

comunicazione relativa alla 

quotidianità. 

Varia i registri a seconda del 

destinatario e dello scopo della 

comunicazione. 

Utilizzare alcuni semplici termini 

specifici nei campi di studio. 

in relazione, sintetizza 

usando una terminologia 

specifica. 

Legge testi di vario genere e 

formula su di essi giudizi 

personali. 

Scrive testi corretti 

ortograficamente, chiari e 

coerenti. 

Rielabora testi. 

Comprende e utilizza 

nell’uso orale e scritto 

vocaboli consueti e nuovi; 

capisce e utilizza termini 

specifici legati alle discipline 

di studio. 

Riflette sui testi propri e 

altrui per cogliere le diverse 

scelte linguistiche. 

Padroneggia e applica in 

situazioni diverse le 

conoscenze fondamentali 

relative all’organizzazione 

logico-sintattica della frase 

semplice, alle parti del 



Individuare nell’uso quotidiano 

termini afferenti a lingue 

differenti. 

Applicare nella comunicazione 

orale e scritta le conoscenze 

fondamentali della morfologia tali 

da consentire coerenza e coesione. 

discorso e i principali 

connettivi. 

 

CURRICOLO DI ITALIANO 

SCUOLA SECONDARIA 

 

PREMESSE TEORICHE 

 

Le Indicazioni Nazionali costituiscono il quadro di riferimento per  la progettazione curricolare affidata alle scuole. 

Nel rispetto e nella valorizzazione dell'autonomia scolastica esse sono un " testo aperto " da contestualizzare elaborando scelte specifiche per quanto 

riguarda contenuti, metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti dal documento nazionale. 

 

Aree di Apprendimento, discipline e competenze: perché? 

Le aree di apprendimento consentono un'attività didattica orientata alla qualità dell'apprendimento di ciascun alunno: i docenti, in stretta 

collaborazione, promuovono attività significative, in cui strumenti e metodi delle singole discipline si confrontano e si intrecciano. 

Esse possono essere così strutturate: 

 italiano 



 lingue comunitarie 

 matematica, scienze e tecnologia 

 storia con educazione alla cittadinanza e geografia 

 musica, arte e immagine, scienze motorie e sportive 

 religione cattolica ( per chi se ne avvale ) 

 

Il termine "area" richiama sia la specificità sia le connessioni delle diverse materie/ discipline dal punto di vista dei saperi. 

Le discipline sono strumenti insostituibili per conoscere ed interpretare il mondo, consentono di cogliere gli aspetti particolari della realtà e sono frutto 

di approfondimenti secolari dell'uomo e di evoluzioni scientifiche e tecnologiche. 

Così come noi le conosciamo, le discipline sono state storicamente separate con confini convenzionali, ma l'unitarietà tipica dei processi di 

apprendimento ci richiama ad un approccio più elastico, duttile e integrato delle singole materie che  ogni singolo docente insegna. 

Le conoscenze frammentate e suddivise in discipline non sempre sono adeguate alla comprensione di realtà e problemi "globali" e multidimensionali. 

Per questo è importante favorire l'interazione e l'integrazione fra discipline raccolte in aree e tra le aree stesse. 

L'apprendimento richiama quel che fanno le persone lungo tutto il corso della vita, ma in particolare durante l'età evolutiva. Ogni persona, nella vita 

e a scuola, impara sperimentando, mettendo a frutto conoscenze e abilità personali, disciplinari ed extra - scolastiche: mette in campo, dunque, delle 

competenze. 

Il processo educativo è finalizzato allo sviluppo delle persone - alunni: dunque l'approccio per competenze sottolinea la centratura del "sapere, saper 

fare, saper essere" in modo sempre più autonomo e consapevole. 

L'apprendere dal semplice al complesso, ma anche dal globale al semplice, per essere efficace deve partire da una situazione aperta che presenti un 

livello di complessità adeguata agli alunni; le aree di apprendimento facilitano questi passaggi e richiedono un forte clima di collegialità e di 

collaborazione tra i docenti per dare all'azione formativa e didattica un respiro unitario e coeso. 

 



Centralità della persona 

I saperi e l'insegnamento sono funzionali alla formazione di persone. 

Compito di ogni educatore è mettere in atto processi cognitivi e formativi, che esercitino non solo il pensiero logico, ma anche quello divergente e 

creativo e che promuovano lo sviluppo individuale dei singoli alunni e la loro dimensione sociale. 

Il "fare con competenza" richiama un "fare" fisico e mentale e si deve manifestare progressivamente anche in situazioni di autonomia. 

Lo studente inizialmente è in grado di eseguire compiti e azioni sulla base di istruzioni, in un secondo tempo acquisisce anche la capacità di 

personalizzare, trovare soluzioni alternative, trasferire le abilità in contesti nuovi e diversi. 

La scuola si impegna ad assicurare agli alunni il possesso di un patrimonio culturale che possa arricchire l'interiorità della persona e il possesso di 

competenze spendibili nelle relazioni interpersonali e in comportamenti sociali e civili corretti e responsabili. 

La competenza, del resto, richiede di essere "classificata" proprio in base al criterio di autonomia e responsabilità ( ma è necessario anche valorizzare 

l'originalità dell'approccio personale ai problemi, che una prestazione competente comporta ): maggiore, dunque, è l'autonomia, maggiore è la 

competenza. 

Accanto alle competenze derivanti dall'acquisizione delle materie scolastiche la scuola si impegna a proporre e costruire campi di esperienze e 

situazioni di apprendimento problematizzanti, contestuali ed operative. 

 Visto che il bambino apprende ponendo e ponendosi una serie di "perché", L'azione didattica è finalizzata a sostenere gli alunni nella costruzione 

personale delle risposte.   

La spiegazione in sè, e anche la pura e semplice lezione frontale, non è attraente senza un bisogno, una curiosità o una domanda da soddisfare. 

Far nascere nei nostri alunni stupore e curiosità, insegnare le regole della convivenza, aprirsi alle famiglie e al territorio, promuovere la condivisione 

di valori: questa è la sfida che oggi attende il mondo della scuola  come comunità educante e ogni docente. 

In una realtà come quella odierna in cui tutto è già costruito, pronto all'uso, disponibile nell'immediato, semplicemente fornito dai media e dalla 

tecnologia,  la scuola non ha ancora esaurito il suo compito di fornire agli alunni dei "beni", dei patrimoni e dei valori che " non invecchiano", ma 

risultano sempre attuali e, anzi, possono ulteriormente ampliarsi: il voler chiedersi il perché dei fenomeni della realtà, l' entusiasmo nell'imparare, il 

consapevole orgoglio per la propria crescita individuale e nella collettività. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PROGETTAZIONE E CURRICOLO 

Progettazione: perché? 

Al termine della Scuola Secondaria di primo grado si devono certificare Competenze: esiste dunque un rapporto molto stretto tra progettazione, azione 

formativo - didattica e valutazione 

 

L'insegnamento è democraticamente libero, ma è azione responsabile e intenzionale: se non lo si vuole relegare alla marginalità deve risultare efficace: 

affidabile, autorevole, coerente. Ogni docente dovrà sempre fare riferimento a quanto progettato e svolto nella scuola, dal momento che si dovranno 

valutare progressi  e traguardi disciplinari, accertare e certificare competenze. 

 

In una società tanto complessa e parcellizzata come quella attuale, in cui tutti viviamo spesso un po' disorientati ed incerti,  l'insegnamento rischia la 

deriva, tuttavia la figura del docente dovrà uscirne rinnovata, rivalutata e non delusa. 

Gli insegnanti come educatori delle moderne generazioni, non certo unici, ma di sicuro come figure umane e professionali  in un certo qual modo 

"privilegiate": per il compito singolare , appunto, di "insegnare" (tracciare un segno):  indirizzare, i propri alunni, aiutarli a dare un senso ai loro 

interrogativi, ad intraprendere un progetto personale. 

 

 

 

 

 



 

 

ITALIANO 

 

INTRODUZIONE 

L' Italiano come madrelingua e lingua di istruzione riveste un ruolo chiave nelle Competenze da certificare individuate dalla Scuola Secondaria di 

primo grado, in linea con quelle “raccomandate” dal Documento ‘’Competenze chiave per l’apprendimento permanente (Raccomandazione 

Parlamento e Consiglio UE 2006)”, e con il “Profilo dello Studente” delineato dalle Indicazioni Nazionali 2012. 

 

PROFILO PER UNO STUDENTE “competente” 

Il piano di studio al termine della scuola secondaria di primo grado prevede che l’alunno raggiunga competenze di tipo trasversale: 

comunicative interagire, usando le lingue (nativa, d’istruzione, comunitarie) e i linguaggi specifici (aree di apprendimento) 

cognitive  usare schemi di problem solving 

   selezionare informazioni 

   generalizzare e strutturare dati 

   costruire mappe concettuali 

   esercitare il giudizio critico 

metodologiche formulare ipotesi e previsioni, verificarle e valutarle 

 utilizzare strumenti 

 analizzare dati, relazioni e trasformazioni 



 pianificare e gestire progetti 

 

digitali padroneggiare le tecnologie telematiche per comunicare e informarsi 

personali e sociali relazionarsi con sé stessi e gli altri 

 agire con autonomia e consapevolezza 

 rispettare l’ambiente, le cose e le persone 

 collaborare all’interno di un gruppo 

gestire e risolvere i conflitti 

 

 

In tale contesto l’italiano come comunicazione nella madrelingua assume un ruolo fondamentale: si rivela indispensabile per la crescita della persona 

e l’esercizio pieno della cittadinanza, per l'accesso critico a tutti gli ambiti dei saperi e dell' informazione, per il raggiungimento del successo in ogni 

settore di studio e di lavoro. 

  

Per realizzare queste finalità estese e trasversali è necessario che l'apprendimento della lingua sia oggetto di specifiche attenzioni da parte di tutti i 

docenti, che in questa prospettiva coordineranno le loro attività. 

 

Con la pratica delle abilità linguistiche attraverso lo scambio e l'interazione si creano le premesse per l'identità linguistica di ogni alunno e 

l'elaborazione di significati accettati dal gruppo - classe e dall'intera comunità.   

 

 



 

 

CLASSI PRIME 

 

competenze abilità conoscenze 

 

 

padroneggiare gli 

strumenti espressivi e 

argomentativi 

indispensabili per  

gestire    l'interazione 

comunicativa verbale 

in vari contesti 

 

ASCOLTO 

 ascoltare testi, riconoscendone la fonte e individuandone lo scopo e 

l'argomento 

 intervenire in una conversazione, rispettando tempi e turni di parola 

 segnalare difficoltà di comprensione lessicale o logica per ottenere 

spiegazioni 

PARLATO   

 raccontare esperienze personali, organizzando il racconto in modo 

chiaro, rispettandol'ordine logico e cronologico 

 descrivere oggetti, luoghi, persone, personaggi, usando un lessico 

adeguato all'argomento e alla situazione 

 riferire oralmente su un argomento di studio, presentandolo in modo 

chiaro e corretto 

 

 

 Elementi fondamentali delle funzioni 

della lingua 

 Contesto, scopo, destinatario della 

comunicazione 

 Codici fondamentali della 

comunicazione orale, verbale e non 

verbale 

 Principi di organizzazione del discorso 

descrittivo e narrativo 

 

 



 

 

leggere, comprendere 

e interpretare testi 

scritti di vario tipo 

 

LETTURA 

 leggere ad alta voce in modo espressivo, rispettando le pause e le 

intonazioni 

 leggere in modalità silenziosa testi di varia natura, applicando la 

sottolineatura di parole-chiave 

 comprendere testi descrittivi,narrativi e semplici testi poetici, 

individuandone gli elementi essenziali ( personaggi, spazio, tempo, 

eventi e relazioni, struttura del testo, narratore) 

 ricavare informazioni, sfruttando le varie parti di un manuale di studio 

( indice, capitoli, titoli, sommari ...) 

 utilizzare il vocabolario e il dizionario 

 

 

 Tecniche di lettura espressiva 

 Tecniche di lettura analitica e sintetica 

 Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e 

contesti diversi 

 Principali connettivi logici 

 I generi letterari della favola, fiaba, 

testo descrittivo, racconto e poesia 

 Denotazione e connotazione 

 

 

produrre testi scritti di 

vario tipo in relazione 

a diversi scopi 

comunicativi 

 

SCRITTURA 

 Conoscere ed applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura 

e revisione del testo. 

 Scrivere testi di tipo diverso (narrativo e descrittivo) corretti dal punto di 

vista morfosintattico, lessicale, ortografico; coerenti e coesi, adeguati allo 

scopo e al destinatario. 

 usare correttamente le parti del discorso e le strutture fondamentali della 

frase per produrre messaggi corretti. 

 

 Le principali strutture grammaticali 

della lingua. 

 Contesto, scopo, destinatario della 

comunicazione scritta. 

 Strutture essenziali di testi narrativi e 

poetici. 

 Elementi strutturali di un testo scritto 

coerente e coeso. 



 Realizzare di forme diverse di scrittura creativa in prosa o in versi (giochi 

linguistici, filastrocche e racconti brevi, poesie). 

 Rielaborare testi sotto forma di contenuti semplici, ma sempre più 

organizzati e personali. 

 

 Modalità tecniche delle diverse forme 

di produzione scritta: descrizione, 

riassunto, racconto, fiaba, favola, 

poesia ... 

 Fasi della produzione scritta: 

pianificazione, stesura, revisione. 

 

 

 

produrre testi corretti 

e coerenti, orali e 

scritti, di vario tipo in 

relazione a diversi 

scopi comunicativi 

 

RIFLESSIONI SULLA  LINGUA 

 Riconoscere la variabilità della lingua nel tempo e nello spazio 

geografico, sociale e comunicativo. 

 Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole (sinonimia, 

opposizione, inclusione, polisemia) 

 Utilizzare gli strumenti di consultazione (vocabolario, dizionario, schede 

lessicali ...) 

 Riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali e dei generi. 

 Riconoscere in un testo le parti del discorso (fare l'analisi grammaticale). 

 Arricchire il lessico 

 Utilizzare le conoscenze di  ortografia per scrivere e comunicare in modo 

corretto. 

 

 

 

 Conoscenze di fonologia e ortografia. 

 Le parti del discorso. 

 Le strutture fondamentali della frase. 

 

 



CLASSI SECONDE 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

 

padroneggiare gli 

strumenti espressivi e 

argomentativi 

indispensabili per  

gestire    l'interazione 

comunicativa verbale 

in vari contesti 

 

ASCOLTO 

 ascoltare testi, riconoscendone la fonte, individuando lo scopo, 

l'argomento e le informazioni principali 

 ascoltare testi, applicando tecniche di supporto alla comprensione 

( parole-chiave e brevi frasi riassuntive) 

 intervenire in una conversazione con pertinenza e coerenza 

PARLATO 

 raccontare esperienze personali, organizzando il discorso in modo 

chiaro, rispettando l'ordine cronologico e logico, esplicitandone lo 

scopo e usando un registro adeguato 

 descrivere luoghi, oggetti, personaggi, esporre procedure, 

selezionando le informazioni significative, usando un lessico 

adeguato all'argomento e alla situazione 

 riferire oralmente su un argomento di studio, esplicitando lo scopo e 

presentando il contenuto in modo chiaro: esporre le informazioni 

secondo un ordine prestabilito e coerente, usando un registro 

adeguato 

 

 

 Elementi fondamentali delle funzioni 

della lingua 

 Contesto, scopo, destinatario della 

comunicazione 

 Codici fondamentali della 

comunicazione orale, verbale e non 

verbale 

 Principi di organizzazione del discorso 

descrittivo, narrativo, espositivo 

 Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e 

contesti diversi 

 

   



 

leggere, comprendere 

e interpretare testi 

scritti di vario tipo 

LETTURA 

 leggere ad alta voce in modo espressivo e scorrevole testi di svariate 

tipologie 

 leggere in modalità silenziosa testi di  varia natura, applicando tecniche 

di supporto alla comprensione ( sottolineatura, note a margine, appunti ) 

 ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi ed 

informativi 

 ricavare informazioni, sfruttando le varie parti di un manuale di studio 

( indice, capitoli, titoli, sommari ...) 

 usare i dizionari per la ricerca lessicale e  per il controllo ortografico e 

grammaticale 

 

 Tecniche di lettura analitica e sintetica 

 Strutture essenziali dei testi narrativi, 

espositivi, argomentativi 

 

 

produrre testi scritti di 

vario tipo in relazione 

a diversi scopi 

comunicativi 

 

SCRITTURA 

 Conoscere ed applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura 

e revisione del testo, servendosi di strumenti per l'organizzazione delle 

idee (mappe, scalette) e per la revisione del testo in vista della stesura 

definitiva. 

 Scrivere testi di tipo e di forma diverso (narrativo ed espositivo) corretti 

dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico; coerenti e coesi, 

adeguati allo scopo e al destinatario. 

 Realizzare forme diverse di scrittura creativa in prosa (parafrasi e 

commenti) e in versi (poesia), riscrittura di testi narrativi con 

cambiamenti del punto di vista. 

 

 

 Le principali strutture grammaticali 

della lingua. 

 Contesto, scopo, destinatario della 

comunicazione scritta. 

 Strutture essenziali di testi narrativi ed 

espositivi 

 Elementi strutturali di un testo scritto 

coerente e coeso. 



 Rielaborare testi sotto forma di riassunti. 

 Utilizzare la videoscrittura per i propri testi. 

 

 

 Modalità tecniche delle diverse forme 

di produzione scritta: riassunto, lettera, 

relazione... 

 Fasi della produzione scritta: 

pianificazione, stesura, revisione. 

 Struttura e organizzazione dei 

dizionari. 

 

 

produrre testi corretti 

e coerenti, orali e 

scritti, di vario tipo in 

relazione a diversi 

scopi comunicativi 

 

RIFLESSIONE SULLA LINGUA 

 Riconoscere la variabilità della lingua nel tempo e nello spazio 

geografico, sociale e comunicativo. 

 Riconoscere l'organizzazione logico-sintattica della frase. 

 Utilizzare gli strumenti di consultazione (dizionari) 

 Riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali e dei generi. 

 Applicare le conoscenze apprese per monitorare e migliorare l'uso orale e 

scritto della lingua. 

 Riconoscere e usare correttamente le parti del discorso. 

 Fare l'analisi grammaticale delle parti del discorso 

 Fare l'analisi logica della proposizione. 

 

 

 Le regole di fonologia e ortografia 

 I principali meccanismi di formazione 

delle parole ( derivazione, 

suffissazione, etimologia ...) 

 Le strutture fondamentali della 

frase 

 I complementi diretti e indiretti 

 



CLASSI TERZE 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

 

padroneggiare gli 

strumenti espressivi e 

argomentativi 

indispensabili per  

gestire    l'interazione 

comunicativa verbale 

in vari contesti 

 

ASCOLTO 

 ascoltare testi, riconoscendone la fonte, individuando lo scopo, 

l'argomento e le informazioni principali e il punto di vista dell'emittente 

 intervenire in una conversazione con pertinenza e coerenza, fornendo un 

contributo personale 

 ascoltare testi, applicando tecniche di supporto alla comprensione 

( parole-chiave e brevi frasi riassuntive) 

 rielaborare gli appunti ed esplicitare le parole-chiave 

 

PARLATO 

 raccontare esperienze personali organizzando il racconto in modo chiaro, 

rispettando l'ordine cronologico e logico, esplicitandone lo scopo in modo 

chiaro ed esauriente, usando un registro adeguato alla situazione 

 descrivere oggetti, luoghi, personaggi, esporre procedure, selezionando le 

informazioni significative in base allo scopo 

 

 

 Principali strutture grammaticali della 

lingua italiana 

 Lessico fondamentale per la gestione di 

comunicazioni orali in contesti formali 

e informali 

 Codici fondamentali della 

comunicazione orale verbale e non 

verbale 

 Principi di organizzazione del discorso 

descrittivo, narrativo, espositivo, 

argomentativo 

 Principali connettivi logici 

 Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e 

contesti diversi 

 



 rferire oralmente su un argomento di studio, esplicitando lo scopo e 

presentandolo in modo chiaro: esporre le informazioni secondo un ordine 

prestabilito e coerente, usare un registro adeguato e il lessico specifico 

 usare per l'esposizione materiale di supporto ( cartine, tabelle, grafici...) e 

saper presentare un'atività svolta con dati pertinenti e motivazioni valide 

 utilizzare testi digitali anche per sostenere la comunicazione orale 

 

 

 

leggere, comprendere 

e interpretare testi 

scritti di vario tipo 

 

LETTURA 

 leggere in modalità silenziosa testi di varia natura, mettendo in atto 

strategie differenziate ( lettura selettiva, orientativa, analitica) 

 ricavare informazioni esplicite e implicite da testi di varie tipologie, 

riformulando in modo sintetico le informazioni selezionate, 

organizzandole in modo personale 

 leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale, argomenti 

a sostegno, valutandone la pertinenza e la validità 

 leggere e comprendere testi letterari di vario tipo e forma ( racconti, 

novelle, romanzi, poesie, testi teatrali ), individuando tema principale, 

intenzioni comunicative dell'autore, personaggi e loro caratteristiche, 

ruoli, relazioni, ambientazione spazio-temporale, genere di appartenenza 

e tecniche narrative 

 usare i dizionari per la ricerca lessicale e  per il controllo ortografico e 

grammaticale 

 

 

 Tecniche di lettura analitica e sintetica 

 Tecniche di lettura espressiva 

 Denotazione e connotazione 

 Principali generi letterari con 

particolare attenzione alla tradizione 

letteraria italiana 

 Contesto storico di riferimento di autori 

e opere 



produrre testi scritti di 

vario tipo in relazione 

a diversi scopi 

comunicativi 

SCRITTURA 

 Applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione 

del testo, servendosi di strumenti per l'organizzazione delle idee (mappe, 

scalette) e per la revisione del testo in vista della stesura definitiva. 

 Scrivere testi di tipo e di forma diverso (narrativo, informativo-

espositivo, argomentativo) corretti dal punto di vista morfosintattico, 

lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguandoli a situazione, 

argomento, scopo, destinatario e adottando un registo adeguato. 

 Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti 

 Utilizzare dizionario e vocabolario per la ricerca lessicale 

 Realizzare forme di scrittura creativa in prosa (commento, recensione) e 

in versi. 

 Utilizzare la videoscrittura per i propri testi 

 Utilizzare tecniche per elaborare testi pertinenti e organici:  scaletta, grafo 

e mappa concettuale. 

 

 Procedure di ideazione, 

pianificazione, stesura e revisione 

del testo 

 Le strutture grammaticali della lingua. 

 Elementi della comunicazione scritta: 

contesto, scopo, destinatario. 

 Strutture essenziali di testi narrativi, 

espositivi, argomentativi. 

 Elementi strutturali di un testo scritto 

coerente e coeso. 

 Modalità tecniche delle diverse forme 

di produzione scritta: riassunto, lettera, 

relazione... 

 

 

 

produrre testi corretti 

e coerenti, orali e 

scritti, di vario tipo in 

relazione a diversi 

scopi comunicativi 

 

RIFLESSIONE SULLA LINGUA 

 Riconoscere la variabilità della lingua nel tempo e nello spazio 

geografico, sociale e comunicativo. 

 Fare l'analisi logica della proposizione. 

 Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase 

complessa ( fare l'analisi del periodo ) 

 

 

 Regole di fonologia e ortografia. 

 Le parti del discorso. 

 Le strutture fondamentali della frase. 



 Usare le strutture sintattiche coordinanti e subordinanti per una 

comunicazione corretta e coerente 

 Utilizzare gli strumenti di consultazione ( vocabolari e dizionari) per lo 

studio e l'ampliamento lessicale 

 Riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali e dei generi. 

 Applicare le conoscenze apprese per monitorare e migliorare l'uso orale e 

scritto della lingua. 

 

 Elementi per l'analisi del periodo 

(principale/ reggente, coordinate e 

subordinate). 

 Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e 

contesti diversi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

Disciplina di riferimento: LINGUE STRANIERE 

Discipline concorrenti: tutte 
 

La comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua. La 

comunicazione nelle lingue straniere richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza di un 

individuo varia inevitabilmente tra le quattro dimensioni (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e tra le 

diverse lingue e a seconda del suo retroterra sociale e culturale, del suo ambiente e delle sue esigenze ed interessi. 
(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 – Competenze chiave per l’apprendimento permanente) 
 

 

LINGUE STRANIERE 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 

(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa) 

L'alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni 

immediati. 

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine. 

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall'insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni. 

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera. 

 

COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE: INGLESE 

SCUOLA PRIMARIA 



 

 L'apprendimento della lingua inglese permette all'alunno di sviluppare una competenza plurilingue e  pluriculturale e di acquisire i primi strumenti 

utili a comunicare, socializzare ed interagire   considerando la capacità del bambino, a questa età, di appropriarsi spontaneamente di modelli di  

pronuncia e intonazione. 

 

CLASSE PRIMA 

 Obiettivi Formativi Abilita’ Conoscenze Competenze 

 

LISTENING 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Comprendere semplici 

espressioni di uso 

quotidiano e 

pronunciarle 

chiaramente 

  Familiarizzare con i 

primi suoni della 

lingua 

 Comprendere ed 

eseguire  i comandi 

dell’insegnante 

 Acquisire  nuove 

parole della lingua 

inglese 

 Ascolto di parole, 

canzoncine e 

filastrocche 

 Interazione con 

l’insegnante utilizzando  

semplici frasi 

 Attività orali per 

l’acquisizione del lessico 

 Conoscenza delle 

festività principali con 

attività laboratoriali 

collegate ad esse 

 Formule di saluto 

 Espressioni per chiedere, 

dire il proprio nome e 

cognome e per presentare 

un amico 

 Semplici istruzioni correlate 

alla vita di classe 

 Affermazione   e negazione 

di semplici strutture 

 

AMBITI LESSICALI 

RELATIVI A: 

 saluti 

 colori 

 numeri 

 oggetti scolastici 

 animali domestici 

1. Ascoltare, 

comprendere ed 

eseguire le 

comunicazioni 

dell’insegnante e i 

punti essenziali del 

libro di testo 

 



 

 

 

 

 

 

 

 giochi 

 cibi 

 

CIVILTA’ : 

 Halloween 

 Christmas 

 Easter 

 READING 

 

 

 Comprendere semplici 

messaggi 

accompagnati da 

supporti visivi e sonori 

già acquisiti a livello 

orale 

 Riconoscimento di 

semplici parole 

collegate 

preferibilmente alle 

immagini 

1. Corretta pronuncia di 

parole già acquisite a 

livello orale 

1. Riconoscere e leggere 

semplici   

    parole 

 SPEAKING  Ripetere parole 

pronunciate 

dall’insegnante 

 Rispondere a domande 

inerenti argomenti 

trattati 

 Interagire con i 

compagni anche in 

situazione di gioco 

   1.  Ripetizione di     

        parole,  filastrocche 

        e canzoni  utilizzando   

        tecniche quali il T.P.R 

       (Total Physical     

Response) 

 e Role Play ( giochi di 

ruolo,drammatizzazioni) 

1. Produzione di semplici frasi 1. Memorizzare e riprodurre 

le   

    parole e le strutture 

    presentate 

2. Rispondere a semplici 

domande 

 WRITING 1. Copiare semplici   

          parole e frasi 

1. Copiatura di parole o   

          frasi semplici   

          seguendo un modello 

2. Abbinare la parola   

1. Scrittura di parole o 

            semplici fras collegate    

            ai vari ambiti  lessicali 

 

1. Scrivere parole 

seguendo un modello 

 



          all’immagine 

 



 

CLASSE SECONDA 

 Obiettivi Formativi Abilita’ Conoscenze Competenze 

LISTENING  Comprendere ed 

eseguire consegne 

 Comprendere 

semplici espressioni 

di uso quotidiano 

 Arricchire il lessico 

 Ascolto di parole, 

canzoncine, 

filastrocche e brevi 

storie 

 Riconoscimento di 

parole note 

 Interazione con 

l’insegnante o con 

un compagno per 

semplici 

conversazioni 

utilizzando il lessico 

conosciuto 

 Conoscenza delle 

festività principali 

con attività 

laboratoriali 

      collegate ad esse 

 Comprensione di 

vocaboli , istruzioni e 

frasi di uso quotidiano 

 Conoscenza dell’alfabeto 

 Attività di intonazione e 

pronuncia 

 Riconoscimento del 

linguaggio relativo alla 

vita di classe e al gioco 

 

AMBITI LESSICALI 

RELATIVI A: 

- colori 

- casa 

- abbigliamento 

- numeri 

- stagioni 

- animali della fattoria 

 

CIVILTA’: 

- aspetti della cultura   

anglosassone (Trick or Treat, 

1. Ascoltare, comprendere 

ed eseguire le   

            comunicazioni   

            dell’insegnante e i   

            punti  essenziali del 

            libro di testo 

 



Father Christmas, The Easter 

Bunny ) 

READING  Leggere e 

comprendere 

semplici parole 

 leggere e 

comprendere le 

consegne del 

libro di testo 

 Lettura e comprensione 

di brevi dialoghi 

 Riconoscimento e lettura 

di brevi frasi 

 Corrispondenza 

parola/immagine  

viceversa 

 Riconoscimento e corretta 

pronuncia di parole e 

semplici frasi già 

acquisite 

 

1. Leggere con pronuncia 

   accettabile il lessico 

   conosciuto 

2. Comprendere un testo se   

     supportato da immagini 

SPEAKING 1 .Ripetere parole           

    pronunciate   

    dall’insegnante 

2. Rispondere a   

   domande 

    inerenti argomenti   

    trattati 

3. Interagire con   

   compagni anche in 

   situazione di gioco 

1. Ripetizione di parole 

e 

            frasi  ascoltate 

2. Rispondere a 

domande 

            poste dall’insegnante 

             in modo corretto 

3. Interagire con 

            l’insegnante o un   

            compagno 

      4.  Fare semplici 

           richieste 

5. Drammatizzazione 

di brevi scenette o 

brevi   

           storie 

1. Produzione di 

semplici frasi 

     1. Rispondere a domande 

2. Fare semplici richieste 

3. Saper sostenere una 

            semplice conversazione 

WRITING  Copiare e scrivere 

parole e semplici 

frasi 

 Completare frasi 

1. Scrittura di semplici 

frasi 

2. Completamento di 

semplici frasi o brevi 

testi 

1. . Scrittura di parole o 

semplici frasi collegate ai vari 

ambiti  lessicali 

 

1. Scrivere parole 

dimostrando 

      di aver acquisito la 

       differenza tra fonema    

      e  grafema 



 

CLASSE TERZA 

                                   

 Obiettivi Formativi Abilita’ Conoscenze Competenze 

LISTENING 1. Comprendere 

semplici espressioni 

di uso quotidiano, 

pronunciate 

chiaramente 

2. Comprendere ed 

eseguire consegne 

3. Comprendere le 

strutture linguistiche 

presentate 

4. Arricchire il lessico 

1. Ascolto di parole, 

canzoncine, 

filastrocche e brevi 

storie registrate su 

CD e con lettura di 

immagini 

2. Riconoscimento di 

parole note fra altre 

nuove 

3. Riproduzione orale 

delle nuove parole e 

del lessico correlato 

4. Interazione con 

l’insegnante o con 

un compagno per 

semplici dialoghi 

utilizzando il lessico 

e le strutture 

presentate 

5. Rinforzo 

all’acquisizione del 

lessico con attività 

di richiamo e di 

verifica 

1. Comprensione delle 

            prime strutture 

           grammaticali: 

           pronomi personali   

           soggetto, 

            verbi to be e to 

have,   

            to  like , to can nelle 

           tre  forme :    

           affermativa, 

            negativa e    

            interrogativa. 

2. Attività di intonazione e 

    pronuncia 

 3. Ascolto di brevi storie 

     illustrate o a fumetti   

    inerenti ad ambiti 

     lessicali conosciuti 

 

1. Ascoltare le 

    comunicazioni   

     dell’insegnante 

2. Eseguire consegne 



AMBITI LESSICALI 

RELATIVI A: 

 numeri 

 dimensione e forme 

degli oggetti 

 parti del corpo umano 

 ambienti della casa 

 animali 

 nazionalità e indirizzo 

CIVILTA’ : 

 Halloween 

 Christmas 

 Easter 

 English Pets 

 English Houses 

  

READING 1. Leggere e 

comprendere brevi 

messaggi o testi il 

cui lessico è noto 

oralmente 

2. Leggere e 

comprendere 

consegne di lavoro 

1. Lettura con primo 

approccio alla 

corrispondenza 

fonetica alla parola 

scritta 

2. Riconoscimento e 

lettura di brevi testi 

3. Lettura e 

comprensione di 

1. Focalizzazione su 

intonazione e 

pronuncia 

2. Focalizzazione sui 

suoni della lingua 

1. Leggere e seguire la 

lettura di altri 

2. Comprendere il 

significato globale di 

quanto è stato letto 



brevi dialoghi , testi 

o messaggi 

 

SPEAKING 1. Ripetere parole e 

frasi pronunciate 

dall’insegnante con 

intonazione e 

pronuncia 

abbastanza corretta 

2. Rispondere a 

domande inerenti 

argomenti noti 

dimostrando di aver 

compreso la 

richiesta 

3. Interagire con un 

compagno o con 

l’insegnante 

utilizzando 

espressioni adatte 

alle  varie situazioni 

4. Usare la lingua per 

comunicare nel 

contesto classe ,  in 

contesti quotidiani o 

per semplici 

descrizioni 

 

1. Ripetizione di 

parole e frasi 

ascoltate 

2. Interazione con  

l‘insegnante o con 

un compagno per 

porre domande,  

rispondere , 

presentarsi e per 

comunicare in 

contesti quotidiani 

anche se im modo 

non formalmente 

corretto 

3. Drammatizzazione 

di brevi scenette 

dialogate o brevi 

storie 

1. Produzione  di 

semplici dialoghi 

( Role Play) 

2. Ripetizione di 

poesie, filastrocche 

e canzoni 

1. Rispondere e porre 

domande 

2. Descrivere 

utilizzando il lessico 

conosciuto 

3. Utilizzare le strutture 

apprese 

WRITING 1. Copiare e scrivere 

parole e semplici 

frasi inerenti alle 

1. Scrittura di semplici 

frasi o semplici testi 

1. Scrittura di frasi e 

semplici testi 

1. Scrivere seguendo 

un modello 



attività svolte in 

classe 

2. Completare frasi 

 

seguendo un 

modello 

2. Completamento di 

frasi mancanti di 

alcune parti 

 

collegati ai vari 

ambiti lessicali 

 

2. Descrivere persone, 

ambienti … 

3. Rispondere a 

domande in forma 

scritta 

 

 

CLASSE QUARTA 

 

             

 Obiettivi Formativi Abilita’ Conoscenze Competenze 

LISTENING 1. Comprendere ed 

eseguire consegne 

2. Comprendere 

istruzioni e frasi di 

uso quotidiano ed 

identificare il tema 

generale di un 

discorso in cui si 

parla di argomenti 

conosciuti 

3. Comprendere le 

strutture linguistiche 

proposte nel lessico 

del testo nelle unità 

presentate 

4.  Comprendere testi 

brevi e semplici 

messaggi 

1. Ascolto 

dell’insegnante che 

dà consegne e 

informazioni, pone 

domande, legge 

2. Conoscenza, 

riconoscimento e 

riproduzione orale 

del lessico relativo 

alla unit 

3. Interazione con un 

compagno e con 

l’insegnante per 

semplici dialoghi/ 

conversazioni 

utilizzando il lessico 

e le strutture 

presentate 

1. Comprensione delle 

strutture 

grammaticali in 

modo più 

approfondito. 

- simple present 

- pronomi personali 

- aggettivi 

qualificativi 

- aggettivi 

possessivi 

- aggettivi 

dimostrativi 

- interrogativi- verbi 

modali- verbi 

ausiliari 

1. Ascoltare le 

comunicazioni 

dell’insegnante 

2. Eseguire consegne 



5. Arricchire il lessico 4. Ascolto di 

informazioni 

contenute in prodotti 

multimediali e di 

dialoghi in filmati 

5. Introduzione di 

attività coinvolgenti 

come giochi, brevi 

scenette, canzoni, 

costruzione di 

oggetti 

2. Attività di 

intonazione 

            e  pronuncia 

 3. Ascolto di brevi storie 

     illustrate o a fumetti   

     inerenti  ad ambiti    

      lessicali  conosciuti 

AMBITI LESSICALI 

RELATIVI A : 

 Formule per chiedere e 

dire l’ora 

 Formule per parlare del 

tempo atmosferico 

 Formule per dire ciò 

che piace o non piace 

 Numeri 

 Giorni, mesi, anni 

 Stagioni 

 Hobby e sport 

 Cibi e bevande 

 

 CIVILTA’: 

Elementi di civiltà legati 

alle unità del libro di testo 

     



READING 1. Leggere e 

comprendere 

messaggi 

2. Leggere e 

comprendere il 

contenuto del libro 

di testo cogliendo il 

significato globale e 

identificando parole 

e frasi familiari 

3. Leggere e 

comprendere 

consegne di lavoro 

Focalizzazione sulla 

grammatica: 

 presentazione delle 

strutture contenute nelle 

unità del testo e 

puntualizzazione delle 

principali regole 

 lettura e comprensione 

di semplici testi 

 presentazione del 

lessico relativo alle 

varie unità 

 

Attività centrate sulla 

conoscenza della cultura 

anglosassone 

1. Focalizzazione sui suoni   

   della lingua 

2. Riconoscimento e   

   corretta  pronuncia di 

   parole e frasi 

 

1. Leggere e seguire la 

lettura 

2. Rispondere a 

domande relative a 

ciò che è stato letto 

SPEAKING 1. Esprimersi   

    linguisticamente in 

   modo comprensibile 

   utilizzando espressioni e   

   frasi  adatte alla   

   situazione 

2. Scambiare semplici 

   informazioni su dati 

    personali e rispondere a 

    domande analoghe( il   

1.Rinforzo del lessico con   

   attività di  richiamo e   

    verifica 

2 .Interazione con   

    l’insegnante o 

    con un compagno per   

    presentarsi  o per 

    giocare, per chiedere   

    qualcosa 

3. Role Play e Drama 

1. Interazione con un 

    interlocutore disposto ad 

    esprimersi in modo   

     semplice e chiaro 

1. Rispondere e 

porre domande 

per chiedere e 

dare spiegazioni 

2. Verbalizzare 

oralmente 

piccole 

esperienze 

3. Usare la lingua 

per comunicare 

in contesti di 

quotidianità 



    luogo dove abita, 

    le persone che conosce,   

    le  cose che possiede) 

3. Usare la lingua per 

   descrivere 

4. Descrivere 

persone, luoghi , 

oggetti 

 

WRITING 1. Scrivere parole,  semplici 

   frasi e testi inerenti alle 

   attività svolte in classe o   

   in  famiglia 

2. Completare frasi 

3. Scrivere messaggi   

   (biglietti,e  brevi lettere   

   personali) 

1. Completamento di frasi 

   mancanti di alcune parti 

2. Scrittura di semplici frasi 

e testi su argomenti 

conosciuti 

3. Esercizi sull’uso delle 

   strutture apprese 

4. Dettatura di parole 

1. Scrittura di brevi testi 

    utilizzando il lessico   

    acquisito 

1. Scrivere seguendo un   

   modello  o in autonomia 

2. Scrivere sotto dettatura 

 

 

CLASSE QUINTA 

                                  

 Obiettivi Formativi Abilita’ Conoscenze Competenze 

LISTENING 1. Comprendere brevi   

   dialoghi, istruzioni, 

    espressioni e frasi di 

    uso quotidiano se 

    pronunciate 

   chiaramente. 

2. Identificare il tema 

   generale di un discorso in 

1.  Ascolto dell’insegnante 

che 

     dà 

consegne ,informazioni, 

     pone domande, legge 

2. Conoscenza, 

riconoscimento   

    e riproduzione orale del 

    lessico relativo alla unità 

1. Comprensione delle   

    strutture grammaticali in 

     modo più approfondito: 

-  Simple present 

-  Present continuous di 

   verbi di uso comune 

- Pronomi personali 

- Pronomi personali   

1.  Ascoltare le   

   comunicazioni   

    dell’insegnante 

2.  Eseguire le consegne 



   cui si parla di argomenti 

    conosciuti 

3. Comprendere brevi testi   

    multimediali 

4. Arricchire il lessico 

 

3.  Interazione con un 

     compagno e con 

     l’insegnante per semplici 

     dialoghi/ conversazioni 

     utilizzando il lessico e le 

     strutture presentate 

4.   Ascolto di informazioni    

    contenute in prodotti 

     multimediali e di 

dialoghi 

     in filmati 

5. Introduzione di attività   

    coinvolgenti come giochi 

     brevi scenette, canzoni, 

     costruzione di oggetti 

  complemento 

- Aggettivi dimostrativi 

- Pronomi interrogativi 

- Verbo Can 

2 . Ascolto di brevi storie   

     illustrate o a fumetti 3. 3. 

Lessico presentato nelle 

unità del libro di testo: 

- School 

- Animals 

- Numbers and money 

- Objects 

- Country 

- Hobbies 

- Food (likes and 

dislikes) 

- Places and means of 

transport 

- job 

Elementi di civiltà 

riguardanti i paesi dove si 

parla la lingua inglese 

READING 1. Leggere e comprendere   

    messaggi , segnali 

     indicatori, manifesti   

     pubblicitari 

2. Leggere e comprendere il 

1.Focalizzazione sulle 

principali  regole 

grammaticali che 

   consentono di scrivere e 

di  parlare correttamente 

2. Lettura e comprensione 

di semplici testi anche 

1. Lettura  di testi con 

diverse  strategie 

2. Lettura di testi 

informativi attinenti a 

contenuti di studio di altre 

discipline   (CLIL) 

 

1. Leggere e seguire la 

lettura 

2. Rispondere a domande 

    relative a ciò che è stato   

    letto 



    contenuto del libro di 

testo 

3. Leggere e comprendere 

    semplici testi  ( libretti   

con  fiabe classiche 

riadattate all’apprendimento 

della   lingua inglese) 

inseriti  in immagini 

pubblicitarie 

 

SPEAKING 1. Esprimersi 

linguisticamente   

    in modo comprensibile 

    utilizzando espressioni e 

    frasi adatte alla situazione 

2.  Scambiare semplici 

     informazioni su dati 

     personali e rispondere a 

    domande analoghe( il 

luogo 

    dove abita, le persone che 

    conosce, le cose che   

     possiede) 

3. Usare la lingua per 

   descrivere 

4. Dare e chiedere 

spiegazioni 

 1. Rinforzo del lessico con 

     attività di richiamo e 

     verifica 

2. Drama 

3. Introduzione di attività 

    coinvolgenti utilizzando   

     strumenti tecnologici 

1. Interazione con un 

interlocutore disposto ad 

esprimersi in modo 

semplice e chiaro 

1. Rispondere e porre 

   domande per chiedere e 

    dare spiegazioni 

2. Verbalizzare oralmente 

    piccole esperienze 

3. Usare la lingua per   

   comunicare in contesti di   

    quotidianità 

4. Descrivere persone, 

luoghi ,  oggetti 

WRITING 1. Scrivere parole,  frasi e 

testi   inerenti alle attività 

svolte in  classe o in 

famiglia 

2 . Completare frasi 

1. Scrittura di semplici 

    resoconti e composizioni 

di   brevi lettere rivolte a 

     coetanei o familiari 

1. Scrittura di un semplice 

    testo  relativo sia agli    

    aspetti del quotidiano che    

    all’ambiente circostante 

1. Scrivere seguendo un 

    modello o in autonomia 

2. Scrivere sotto dettatura 

3. Rispondere per iscritto a 



3. Scrivere messaggi 

    (biglietti,e brevi lettere 

     personali) 

      domande relative a ciò    

che  è stato letto 

 

 

 

COMPETENZA IN MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

Disciplina di riferimento: MATEMATICA 

Discipline concorrenti: tutte 
 

La competenza matematica è l'abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. 

Partendo da una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l'accento è posto sugli aspetti del processo e dell'attività oltre che su 

quelli della conoscenza. La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero 

(pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). 
La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l'insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute 

per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. 
La competenza in campo tecnologico è considerata l'applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o bisogni avvertiti 

dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati dall'attività umana e la 

consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino.. 
(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 – Competenze chiave per l’apprendimento permanente) 
 

 

 

MATEMATICA 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Primaria 
 

L'alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l'opportunità di ricorrere a una calcolatrice. Riconosce 

e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall'uomo. Descrive, denomina e 

classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...). Ricerca dati per 

ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici 

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 



Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il 

procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria. Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee 

e confrontandosi con il punto di vista di altri. Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 

percentuali, scale di riduzione, ...). Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto 

intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà. 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
 

L'alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un 

numero e il risultato di operazioni. 

Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi. 

Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni. 

Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 

Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 

Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi. 

Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 

Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione 

riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. 

Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 

Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, ...) si orienta con valutazioni di probabilità. 

Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi 

siano utili in molte situazioni per operare nella realtà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

CLASSE PRIMA 

Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

 

 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 

aritmetico, scritto e mentale, anche con 

riferimento a contesti reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Numeri e problemi 

 

 Scoprire quantità numeriche nella realtà e far corrispondere 

(uno a uno) oggetti e numeri a quantità di oggetti 

 

 Associare verbalmente numeri naturali e quantità e 

riconoscere i numeri naturali nei loro aspetti ordinali e 

cardinali 

 

 Contare, confrontare e ordinare raggruppamenti di oggetti ed 

eventi indicativamente entro il 20 

 

 Rappresentare graficamente quantità numeriche attribuendo 

il numero alla quantità e viceversa 

 

 Contare, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e 

regressivo 

 

 Leggere e scrivere i numeri in base 10 sia in numero che in 

parola 

  

 Conoscere il valore delle cifre: unità, decina 

 

 

 

Numeri naturali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Strategie di calcolo 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere, rappresentare e risolvere problemi 

di vario genere, individuando strategie 

appropriate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rappresentare, confrontare percorsi, 

individuandone varianti, invarianti, relazioni, 

soprattutto a partire da situazioni reali. 

 

 

 

 

 

 Confrontare e ordinare i numeri anche usando i simboli ><= 

 

 Avvio all’addizione (aggiungere, andare avanti, mettere 

insieme, unire) e sottrazione (togliere, fare la differenza, 

quanto manca, resto) 

 

 Comprendere le relazioni tra le operazioni di addizione e 

sottrazione 

 

 Eseguire concretamente, mentalmente e per iscritto 

addizioni e sottrazioni (con oggetti, sulla retta…) 

 

 Porre problemi, analizzare semplici situazioni problematiche 

rappresentarle simbolicamente  e ipotizzare soluzioni 

adeguate 

 

 Leggere, comprendere situazioni problematiche e risolverle 

utilizzando addizioni e sottrazioni 

 

 Analizzare situazioni problematiche della realtà circostante e 

cercare soluzioni facendo ricorso alla creatività 

 

Spazio e figure 

 

 Localizzare oggetti nello spazio fisico, sia rispetto a se 

stessi, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini 

adeguati 

 

 Effettuare spostamenti lungo percorsi 

 

 

 Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione 

verbale o dal disegno e viceversa e/o attraverso una semplice 

mappa 

 

 

 

 

Le operazioni di 

addizione e sottrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elementi di un 

problema: testo, dati, 

domanda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Concetti topologici 

 

 

Percorsi 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rilevare dati significativi, analizzarli, 

interpretarli, sviluppare ragionamenti sugli 

stessi utilizzando rappresentazioni grafiche. 

 Individuare la posizione di caselle o incroci sul piano 

quadrettato 

 Osservare e analizzare caratteristiche e/o proprietà di oggetti 

 Riconoscere e denominare alcune figure geometriche 

 Riconoscere linee aperte e chiuse, confini e regioni 

 

Relazioni, misure, dati e previsioni 

 

 Classificare oggetti e figure in base ad una data proprietà 

utilizzando un linguaggio preciso e adeguato 

 Riflettere sui criteri che sono stati usati per classificazioni e 

ordinamenti 

 Osservare oggetti individuando possibili grandezze 

misurabili 

 Compiere confronti diretti di grandezze 

 Effettuare misure con oggetti e strumenti elementari, non 

convenzionali  (tazze, passi, quadretti…) 

 Raccogliere dati e informazioni e saperli organizzarli con 

diagrammi, schemi e tabelle, pittogrammi… 

 Saper prevedere il succedersi di un evento (certo, possibile, 

impossibile) 

 

 

 

 

 

 

Coordinate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Criteri di 

classificazione 

 

 

 

Criteri di ordinamento 

 

 

 

Unità di misura diverse 

 

 

 

Diagrammi, tabelle 



 

 

 

 

 

CLASSE SECONDA 

Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

 

 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 

aritmetico, scritto e mentale, anche con 

riferimento a contesti reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Numeri e problemi 

 

 Rappresentare graficamente quantità numeriche attribuendo 

il numero alla quantità e viceversa 

 

 Contare, confrontare e ordinare i numeri naturali 

indicativamente entro il 100 

 

 Identificare numeri pari / dispari 

 

 Conoscere, leggere e scrivere i numeri naturali in base 10 sia 

in cifra che in parola 

 

 Riconoscere il valore posizionale delle cifre 

 

 Conoscere ed eseguire addizioni, sottrazioni, semplici 

moltiplicazioni e divisioni tra numeri naturali 

 

 Verbalizzare le procedure di calcolo e usare i simboli 

dell’aritmetica per rappresentarle 

 

 

 

Gli insiemi numerici: 

rappresentazioni, 

operazioni, 

ordinamento 

 

 

 

 

I sistemi di 

numerazione 

 

 

 

Le operazioni e 

proprietà 

 

 

Strategie di calcolo 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere, rappresentare e risolvere problemi 

di vario genere, individuando strategie 

appropriate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rappresentare, confrontare ed analizzare figure 

geometriche, individuandone varianti, 

invarianti, relazioni, soprattutto a partire da 

situazioni reali. 
 

 

 Conoscere ed applicare alcune proprietà delle operazioni 

 

 Conoscere e utilizzare semplici strategie per il calcolo 

mentale 

 

 

 Riflettere sui significato dello zero e del numero uno e sul 

loro comportamento nelle operazioni 

 

 Conoscere le tabelline della moltiplicazione fino a 10 

 

 Esplorare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche 

utilizzando anche la moltiplicazione e la divisione 

 

 Analizzare situazioni problematiche vissute e/o 

matematiche, cercare soluzioni facendo ricorso alla 

creatività 

 

 Analizzare e comprendere consegne di esercizi ed il testo di 

un problema matematico 

 

 Raccontare con parole appropriatele esperienze, i percorsi di 

soluzione, le riflessioni e le conclusioni 

 

Spazio e figure 

 

 Eseguire e descrivere percorsi verbalizzando e dando 

istruzioni 

 

 Riconoscere e rappresentare linee, regioni utilizzando 

strumenti idonei 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le fasi risolutive di un 

problema e loro 

rappresentazioni con 

diagrammi 

 

 

 

 

 

 

Percorsi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano e coordinate 

cartesiane 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rilevare dati significativi, analizzarli, 

interpretarli, sviluppare ragionamenti sugli 

stessi utilizzando rappresentazioni grafiche. 

 Localizzare figure e punti nel reticolo 

 

 

 Costruire mediante modelli materiali, disegnare, denominare 

e descrivere alcune fondamentali figure geometriche dei 

piano e dello spazio 

 

 

 Introduzione al concetto di angolo a partire da contesti 

concreti 

 

 Individuare simmetrie 

 

 Descrivere gli elementi significativi di una figura geometrica 

solida o piana e identificare se possibile gli eventuali 

elementi di simmetria 

 

 

Relazioni, misure, dati e previsioni 

 

 Classificare oggetti e figure, in base ad una o più criteri 

 In vari contesti individuare, descrivere e costruire relazioni 

significative, riconoscendo analogie e differenze 

 Classificare numeri, figure, oggetti in base ad una o più 

proprietà utilizzando rappresentazioni opportune a seconda 

dei contesti e dei fini 

 Osservare oggetti e fenomeni individuando grandezze 

misurabili 

 Effettuare misure con oggetti e strumenti elementari, non 

convenzionali (bottiglie, tazze, monete, passi, quadretti...) 

 

 

 

 

 

 

Figure geometriche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Criteri di 

classificazione 

 

Criteri di ordinamento 

 

Misure di grandezza 

 

Unità di misura diverse 

 

 

Elementi essenziali di 

logica 



 Raccogliere dati, organizzarli e rappresentarli con opportuni 

grafici 

 Riconoscere situazioni certe, possibili e impossibili 

 Avviare alla conoscenza della moneta corrente 

 

 

 

Elementi essenziali del 

linguaggio della 

probabilità 

 

 

CLASSE TERZA 

Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

 

 

Utilizzare con sicurezza le tecniche e le 

procedure del calcolo aritmetico e algebrico, 

scritto e mentale, anche con riferimento a 

contesti reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Numeri e problemi 

 

 Leggere e scrivere i numeri in base 10 indicativamente fino al 

1 000 

 

 Riconoscere e rappresentare il valore posizionale delle cifre 

dei numeri fino alle unità di migliaia 

 

 Saper confrontare e ordinare i numeri naturali entro il 1 000 

anche rappresentandoli sulla retta 

 

 Contare in senso progressivo e regressivo e per salti di 2, 3 ... 

 

 Confrontare e ordinare i numeri usando i simboli  >  <  = 

 

 Conoscere ed eseguire le quattro operazioni mentalmente, in 

riga e in colonna con metodi, strumenti e tecniche diverse 

 

 

 

Gli insiemi numerici: 

rappresentazioni, 

operazioni, 

ordinamento 

 

 

 

 

I sistemi di 

numerazione 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere e risolvere problemi di vario 

genere, individuando le strategie appropriate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Conoscere le proprietà delle quattro operazioni ed utilizzarle 

per strategie di calcolo mentale 

 

 Verbalizzare le operazioni compiute ed usare i simboli 

dell'aritmetica per rappresentarli 

 

 Conoscere e memorizzare con sicurezza le tabelline 

 

 

 Eseguire moltiplicazioni e divisioni tra numeri naturali con 

metodi, strumenti e tecniche diverse 

 

 

 

 Leggere, scrivere, confrontare frazioni e semplici numeri 

decimali anche con riferimento alle monete o ai risultati di 

semplici misure 

 

 Ipotizzare l'ordine di grandezza del risultato per ciascuna delle 

quattro operazioni tra numeri naturali 

 

 Formulare un problema partendo da situazioni reali 

 

 Identificare la richiesta del problema 

 

 Rappresentare in modi diversi (verbali, iconici, simbolici) la 

situazione problematica 

 

 Individuare le risorse necessarie per raggiungere l’obiettivo, 

selezionando i dati forniti dal testo, le informazioni ricavabili 

dal contesto e gli strumenti che possono essere utili 

 

 Individuare in un problema eventuali dati mancanti o 

sovrabbondanti 

 

 

Le operazioni e 

proprietà 

 

 

 

 

 

 

 

Strategie di calcolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le fasi risolutive di 

un problema e loro 

rappresentazioni con 

diagrammi 

 

 

 

Tecniche risolutive di 

un problema 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rappresentare, confrontare ed analizzare figure 

geometriche, individuandone varianti, 

invarianti, relazioni, soprattutto a partire da 

situazioni reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rilevare dati significativi, analizzarli, 

interpretarli, sviluppare ragionamenti sugli 

stessi utilizzando rappresentazioni grafiche e 

strumenti di calcolo. 

 Scegliere le operazioni da compiere per risolvere una 

situazione problematica 

 

 Verbalizzare il procedimento di risoluzione utilizzando 

correttamente un linguaggio specifico 

 

 

 

 

 

 

 

Spazio e figure 

 

 Costruire mediante modelli materiali, disegnare, denominare e 

descrivere le fondamentali figure geometriche solide e piane 

 

 Riconoscere i vari tipi di simmetria (asse interno ed esterno) 

 

 Riconoscere rappresentare linee rette parallele e incidente 

 

 Riconoscere, rappresentare e classificare angoli in confronto 

con l'angolo retto 

 

 Intuire il concetto di perimetro ed area di figure piane 

 

 Identificare il perimetro di una figura assegnata con misure 

arbitrarie 

 

 

Relazioni, misure, dati e previsioni 

 

 Conoscere il lessico delle unità di misura più convenzionali, 

sistema di misura e convenzionalità della stessa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figure geometriche 

 

 

 

Piano e coordinate 

cartesiani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di grandezza 

 



 

 Associare alle grandezze le unità di misura più adatte 

 

 Misurare grandezze utilizzando sia unità arbitrarie, sia unità e 

strumenti convenzionali 

 

 Effettuare stime 

 

 Individuare, descrivere e costruire relazioni significative, 

riconoscere  analogie e differenze 

 

 Porsi domande su situazioni concrete, individuare a chi 

richiedere le informazioni, per poter rispondere 

 

 Raccogliere dati e classificarli secondo adatte modalità 

 

 Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e 

tabelle 

 

 Individuare la moda 

 

 Riconoscere situazioni di certezza o incertezza o probabilità 

 

 

 

 

Unità di misura 

diverse 

 

 

 

 

Elementi essenziali di 

logica 

 

 

 

 

 

 

Elementi essenziali 

del linguaggio della 

probabilità 

 

 



 

 

 

 

 

 

CLASSE QUARTA 

Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

 

 

Utilizzare con sicurezza le tecniche e le 

procedure del calcolo aritmetico, scritto e 

mentale, anche con riferimento a contesti reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Numeri e problemi 

 

 Leggere e scrivere i numeri naturali e razionali, 

consolidando la consapevolezza del valore posizionale delle 

cifre e rappresentarli sulla retta. 

 

 Eseguire le quattro operazioni anche con numeri decimali 

con consapevolezza del concetto e padronanza 

 

 Eseguire le divisioni con due cifre al divisore (con numeri 

interi). 

 

 Individuare multipli e divisori di un numero. 

 

 Conoscere il concetto di frazione, di frazione equivalente, il 

loro uso e operare con esse. 

 

 

 

Numeri naturali 

 

Numeri relativi 

 

 

 

 

 

 

 

Strategie di calcolo 

 

 

Le quattro operazioni e 

le loro proprietà 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere e risolvere problemi di vario 

genere, individuando strategie appropriate, 

giustificando il procedimento seguito e 

utilizzando in modo consapevole i linguaggi 

specifici. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Confrontare e ordinare le frazioni più semplici anche 

utilizzando opportunamente la linea dei numeri. 

 

 Conoscere scritture diverse dello stesso numero (frazione, 

frazione decimale, numero decimale). 

 

 Avviare procedure e strategie di calcolo mentale utilizzando 

le proprietà delle quattro operazioni. 

 

 

 Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti 

(temperatura, profondità, linea del tempo...). 

 

 Conoscere sistemi di notazioni dei numeri che sono o sono 

stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse. 

 

 Partendo dall'analisi del testo di un problema, individuare le 

informazioni necessarie per raggiungere un obiettivo, 

organizzare un percorso di soluzione e realizzarlo. 

 

 Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne 

esprimono la struttura. 

 

 Risolvere problemi con le quattro operazioni e le misure. 

 

 

 

Spazio e figure 

 

 Descrivere e classificare figure geometriche, identificando 

elementi significativi e simmetrie anche al fine di farle 

riprodurre da altri. 

 

 Consolidare il concetto di angolo: elementi dell'angolo e 

misurazione. 

Frazioni 

 

Numeri decimali 

 

Multipli e divisori 

 

Terminologia specifica 

 

 

Elementi di un 

problema: testo, dati, 

domande 

 

Rappresentazioni 

grafiche 

 

Diagrammi 

 

Espressioni aritmetiche 

 

Linguaggio aritmetico 

e geometrico 

 

 

 

 

 

Enti geometrici 

fondamentali 

 

Proprietà delle più 

comuni figure piane 

 



 

 

 

 

 

 

 

Rappresentare, confrontare ed analizzare figure 

geometriche, individuandone varianti, 

invarianti, relazioni, soprattutto a partire da 

situazioni reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rilevare dati significativi, analizzarli, 

interpretarli, sviluppare ragionamenti sugli 

stessi utilizzando consapevolmente 

rappresentazioni grafiche e strumenti di 

calcolo. 

 

 Riprodurre una figura in base ad una descrizione, utilizzando 

gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso...) 

 

  

 

 Esplorare modelli di figure geometriche, costruire e 

disegnare le principali figure geometriche esplorate. 

 

 

 Determinare il perimetro di una figura e determinare 

l'isoperimetria di figure. 

 

 Analisi degli elementi significativi (lati, angoli...) delle 

principali figure geometriche piane. 

 

 

 

 

Relazioni, misure, dati e previsioni 

 

 Usare le nozioni di media aritmetica e di frequenza. 

 

 Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, 

angoli, capacità, intervalli temporali, masse/pesi e valore per 

effettuare semplici misure e stime. 

 

 Comprendere la convenienza ed utilizzare unità di misura 

convenzionali e familiarizzare con il sistema metrico 

decimale. 

 

Rette incidenti, 

parallele  e 

perpendicolari 

 

Simmetrie e traslazioni 

 

 

 

Scomposizioni e 

ricomposizioni di 

poligoni 

 

Unità di misura di 

lunghezze e angoli 

 

Perimetri delle 

principali figure 

geometriche piane 
 

 

 

 

Grandezze e loro 

misure 

(peso,lunghezza, 

capacità, tempo, 

denaro, angoli) 

 

Criteri di 

classificazioni 

 

Criteri di ordinamento 

 

 

 



 

 In contesti significativi attuare semplici conversioni 

(equivalenze) tra un'unità di misura e un'altra, anche nel 

contesto del sistema monetario; utilizzare in modo 

consapevole i termini della matematica introdotti nel 

percorso. 

 

 Classificare oggetti, figure e numeri realizzando adeguate 

rappresentazioni. 

 

 In contesti diversi individuare, descrivere e costruire 

relazioni significative: analogie, differenze, regolarità. 

 

 In situazioni concrete, di una coppia di eventi, intuire e 

cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando 

una prima quantificazione. 

 

 

 

Diagrammi, 

aerogrammi, 

ideogrammi, 

schemi, tabelle 

 

Significato della 

legenda 

 

Esemplificazioni di 

eventi certi, possibili, 

impossibili 

 

Linguaggio specifico 

 

Media e moda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

CLASSE QUINTA 

Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

 

 

Utilizzare con sicurezza le tecniche e le 

procedure del calcolo aritmetico e algebrico, 

scritto e mentale, anche con riferimento a 

contesti reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Numeri e problemi 

 

 Riconoscere e costruire relazioni tra numeri naturali 

(multipli, divisori, numeri primi). 

 

 Leggere, scrivere, confrontare numeri interi e decimali ed 

eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando 

l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la 

calcolatrice a seconda delle situazioni. 

 

 Avviare procedure e strategie di calcolo mentale, utilizzando 

le proprietà delle operazioni. 

 

 Effettuare consapevolmente calcoli approssimati. 

 

 Fare previsioni sui risultati di calcoli eseguiti anche con 

minicalcolatrici. 

 

 

 

 

Numeri naturali 

 

Numeri relativi 

 

 

 

 

 

 

 

Strategie di calcolo 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere e risolvere problemi di vario 

genere, individuando strategie appropriate, 

giustificando il procedimento seguito e 

utilizzando in modo consapevole i linguaggi 

specifici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Confrontare l’ordine di grandezza dei termini di 

un’operazione tra i numeri decimali e i relativi risultati. 

 

 

 Dare stime per il risultato di una operazione. 

 

 Individuare multipli e divisori di un numero, identificare i 

numeri primi. 

 

 

 Interpretare i numeri negativi in contesti diversi. 

 

 Rappresentare i numeri sulla retta e utilizzare scale graduate 

in contesti significativi per le scienze e la tecnica. 

 

 Operare con le frazioni e conoscere le frazioni equivalenti. 

 

 Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per 

descrivere situazioni quotidiane. 

 

 Conoscere sistemi di notazioni dei numeri che sono o sono 

stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse. 

 

 Partendo dall’analisi del testo di un problema, individuare le 

informazioni necessarie per raggiungere un obiettivo, 

organizzare un percorso di soluzione e realizzarlo. 

 

 Risolvere facili problemi (non necessariamente ristretti ad 

un unico ambito) mantenendo il controllo sia sul processo 

risolutivo, sia sui risultati e spiegando a parole il 

procedimento seguito. 

 

 Affrontare problemi con strategie diverse e rendersi conto 

che ci sono più soluzioni possibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le quattro operazioni e 

le loro proprietà 

Frazioni 

 

Numeri decimali 

 

Multipli e divisori 

 

Terminologia specifica 

 

 

 

Elementi di un 

problema: testo, dati, 

domande 

 

 

 

 

 

 

Rappresentazioni 

grafiche 

 



 

 

 

 

 

 

 

Rappresentare, confrontare ed analizzare figure 

geometriche, individuandone varianti, 

invarianti, relazioni, soprattutto a partire da 

situazioni reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rilevare dati significativi, analizzarli, 

 

 Riflettere sul procedimento risolutivo seguito e confrontarlo 

con altre possibili soluzioni. 

 

 Valutare l’attendibilità della soluzione di un problema. 

 

Spazio e figure 

 

 Descrivere, classificare figure geometriche poligonali e non, 

identificando elementi significativi. 

 

 Riconoscere figure traslate, ruotate e riflesse. 

 

 Denominare le principali figure geometriche con riferimento 

alla simmetrie presenti nella figura, alla lunghezza dei lati e 

all’ampiezza degli angoli. 

 

 Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando ad 

esempio la carta a quadretti). 

 

 Acquisire il concetto di isoperimetria ed equiestensione in 

contesti concreti. 

 

 Determinare l’area delle principali figure geometriche. 

 

 Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti 

tridimensionali, identificare punti di vista diversi di uno 

stesso oggetto. 

 

 

 

Relazioni, misure, dati e previsioni 

 

Diagrammi 

 

Espressioni aritmetiche 

 

 

 

 

Enti geometrici 

fondamentali 

 

Proprietà delle più 

comuni figure piane 

 

Rette incidenti, 

parallele  e 

perpendicolari 

 

Simmetrie e traslazioni 

 

Scomposizioni e 

ricomposizioni di 

poligoni 

 

Unità di misura di 

lunghezze e angoli 

 

Perimetri delle 

principali figure 

geometriche piane 

 

Terminologia specifica 

 

 

 

 



interpretarli, sviluppare ragionamenti sugli 

stessi utilizzando consapevolmente 

rappresentazioni grafiche e strumenti di 

calcolo. 

 Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, 

utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, 

formulare giudizi e prendere decisioni. 

 Consolidare la capacità di raccolta dei dati e distinguere il 

carattere qualitativo da quello quantitativo. 

 Comprendere come la rappresentazione grafica e 

l’elaborazione dei dati dipenda dal tipo di carattere e 

dall’oggetto dell’indagine. 

 Usare le nozioni di media aritmetica e di frequenza. 

 Conoscere le principali unità di misura per le lunghezze, 

angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, 

masse/pesi e usarle per effettuare misure e stime. 

 Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle 

unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema 

monetario. 

 In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e 

cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando 

una prima quantificazione, oppure riconoscere se si tratta di 

eventi ugualmente probabili. 

 

Grandezze e loro 

misure 

(peso,lunghezza, 

capacità, tempo, 

denaro, angoli) 

 

Criteri di 

classificazioni 

 

Criteri di ordinamento 

 

Diagrammi, 

aerogrammi, 

ideogrammi, 

schemi, tabelle 

 

Significato della 

legenda 

 

Esemplificazioni di 

eventi certi, possibili, 

impossibili 

 

Linguaggio specifico 

 

Media e moda 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CURRICOLO  MATEMATICA 

SCUOLA SECONDARIA 

 

METODO E STRUMENTI 

 

“Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi, che devono essere intesi come questioni autentiche e significative, legate spesso 

alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando una definizione o una regola. 

Gradualmente, stimolato dalla guida dell’insegnante e dalla discussione con i pari, l’alunno imparerà ad affrontare con fiducia e determinazione 

situazioni-problema, rappresentandole in diversi modi, conducendo le esplorazioni opportune, dedicando il tempo necessario alla precisa 

individuazione di ciò che è noto e di ciò che si intende trovare, congetturando soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive. …In 

particolare nella scuola secondaria di primo grado si svilupperà un’attività più propriamente di matematizzazione, formalizzazione, generalizzazione. 

L’alunno analizza le situazioni per tradurle in termini matematici, riconosce schemi ricorrenti, stabilisce analogie con modelli noti, sceglie le azioni 

da compiere (operazioni, costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e risoluzione di equazioni,…) e le concatena in modo efficace al 

fine di produrre una risoluzione del problema. Una attenzione particolare andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di discutere con i 

compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti.” (Direttiva n°68 del 03/08/2007 - Indicazioni per il curricolo) 

 

Al fine di conseguire gli obiettivi proposti si privilegerà un insegnamento basato sulla compenetrazione tra metodo deduttivo e induttivo. Si cercherà 

di stimolare la classe verso la problematizzazione di situazioni concrete, significative, partendo dall'analisi della realtà, da esperienze concrete, da 



intuizioni ricche di spunti di lavoro oppure da proposte di semplici esperienze di laboratorio (carta, forbici,..., e laboratorio informatico per la 

geometria). L'insegnante sarà presente nell'attività didattica quale garante di un metodo rigoroso che salvaguardi la correttezza dei passaggi logici e 

formali. 

In particolare nell'ambito della geometria si cercherà di lavorare praticamente (con modellini in carta e/o filo) in piccoli gruppi "misti" al fine di 

ricercare insieme regole e proprietà varianti ed invarianti. Per imparare invece ad affrontare e risolvere i classici problemi si predisporranno gruppi di 

livello e/o eterogenei in modo che ogni alunno possa o lavorare con i tempi e i modi che gli sono più congeniali o essere stimolato dal confronto con 

i compagni. 

Accanto a questo i ragazzi ricercheranno regole e proprietà anche con l'uso di software geometrico. 

All'apprendimento per scoperta, con l'alunno protagonista attivo, verrà affiancato l'apprendimento strutturato, per schemi, in cui il discente acquisisce 

le informazioni e i procedimenti predisposti ed elaborati dall'insegnante e che devono venire interiorizzati e quindi utilizzati. 

La realtà andrà collegata alla matematica per dare fondamento meno astratto ai concetti e dare, successivamente, modo al docente di indirizzare gli 

alunni verso la sistemazione logica e teorica di concetti e proprietà. 

Attenzione sarà prestata al procedere rigoroso, logicamente corretto, ricercando i principi fondamentali, determinando un sistema di assiomi semplice 

e completo, eseguendo deduzioni corrette e non contraddittorie, risolvendo esattamente problemi. 

In quest’ottica verranno proposti lavori di gruppo e individuali, scritti ed orali, che condurranno i ragazzi a una progressiva maturazione del proprio 

metodo di studio e di ricerca. Si lavorerà in piccoli gruppi di livello anche al fine di superare le difficoltà incontrate sia nel campo della risoluzione 

dei problemi sia in quello del calcolo: si approfitterà della situazione sia per recuperare le persone maggiormente in difficoltà, sia per stimolare con 

approfondimenti quelle più dotate. 

Grande spazio verrà dedicato all'uso del libro di testo per la parte teorica e all'utilizzo di software, al fine di rendere autonomi i ragazzi 

nell'apprendimento. 

 La progettazione sarà sviluppata  in unità di apprendimento verificate sia attraverso verifiche intermedie che finali a conclusione dell’unità stessa. 

Sarà chiesto all’alunno di autovalutare il proprio percorso di apprendimento anche attraverso la costruzione di un grafico di sintesi delle valutazioni 

dei lavori fatti. 

Inoltre la classe sarà stimolata a partecipare ai Giochi Matematici d’Istituto con l’obiettivo di avvicinare i ragazzi in modo ludico alla disciplina e di 

rafforzare le loro abilità logiche. 



competenze abilitá conoscenze 

CLASSE I 

Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure 

del calcolo aritmetico e algebrico, scritto e mentale, 

anche con riferimento a contesti reali 

 Comprendere il significato logico-operativo di  

numeri appartenenti a diversi sistemi numerici. 

 Utilizzare le diverse notazioni e saperle 

convertire da 

una all’altra. 

 

 Conoscere caratteristiche e proprietà degli 

insiemi numerici studiati. 

 Confrontare i numeri in base alla regola di 

uguale o diverso e ordinarli in base ai criteri di 

maggiore o 

minore. 

 Eseguire operazioni con i numeri interi e con i 

numeri razionali. 

 Utilizzare le proprietà delle operazioni per 

eseguire calcoli mentali. 

 

 Gli insiemi numerici N, Q 

 Le caratteristiche e le proprietà degli 

insiemi. 

 Le relazioni tra gli insiemi numerici. 

 Le rappresentazioni, le operazioni, 

l’ordinamento. 

 Le proprietà delle operazioni. 

 Le potenze. 

 Il sistema internazionale di misura. 

 La terminologia specifica. 

 I sistemi di notazione numerica utilizzati 

in culture e tempi diversi. 

 

CLASSE II 

Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure 

del calcolo aritmetico e algebrico, scritto e mentale, 

anche con riferimento a contesti reali 

 Utilizzare numeri decimali, frazioni e 

percentuali per descrivere situazioni 

quotidiane. 

 Gli insiemi numerici Q, I, R. 

 Le radici. 



 Stimare l’ordine di grandezza del risultato di 

un’operazione. 

 Controllare la plausibilità di un calcolo già 

eseguito, 

anche ricorrendo all’utilizzo della calcolatrice. 

 Comprendere il significato logico-operativo di 

rapporto 

e grandezza derivata. 

 Riconoscere relazioni di proporzionalità diretta 

e inversa tra grandezze, anche dalla lettura di 

grafici che le rappresentano. 

 Rappresentare graficamente relazioni di 

proporzionalità diretta e inversa. 

 Impostare uguaglianze di rapporti per risolvere 

problemi di proporzionalità con particolare 

riferimento a contesti reali. 

 

 I rapporti tra grandezze omogenee e tra 

grandezze non omogenee. 

 La proporzionalità diretta e inversa. 

 

 

 

CLASSE III 

Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure 

del calcolo aritmetico e algebrico, scritto e mentale, 

anche con riferimento a contesti reali 

 Eseguire operazioni con i numeri interi relativi e 

con i numeri razionali relativi. 

 Utilizzare il linguaggio algebrico per 

generalizzare teorie, formule e proprietà. 

 Risolvere e utilizzare semplici espressioni 

numeriche e letterali ed equazioni di primo 

grado, anche nella risoluzione di problemi. 

 Utilizzare una terminologia corretta nelle 

spiegazioni scritte e durante le discussioni. 

 

 Le espressioni algebriche. 

 Le identità e le equazioni. 

 

 

competenze abilitá conoscenze 



CLASSE I 

 

RAPPRESENTARE, CONFRONTARE ED ANALIZZARE 

FIGURE GEOMETRICHE, INDIVIDUANDONE VARIANTI, 

INVARIANTI, RELAZIONI, SOPRATTUTTO A PARTIRE DA 

SITUAZIONI REALI 

 Descrivere e classificare figure piane in 

base alle loro caratteristiche e alle loro 

proprietà. 

 Usare il metodo delle coordinate in 

situazioni problematiche concrete. 

 Utilizzare correttamente strumenti per 

disegno, 

software di geometria dinamica, strumenti 

e unità di misura durante l’esecuzione di 

esercizi e nella risoluzione di problemi. 

 Usare la visualizzazione e la 

modellizzazione geometrica per risolvere 

problemi anche durante 

attività laboratoriali e nella risoluzione di 

problemi 

anche in riferimento a contesti reali. 

 Individuare varianti e non varianti nelle 

figure 

sottoposte a trasformazioni geometriche su 

piano. 

 Utilizzare una terminologia corretta nelle 

spiegazioni scritte e durante le discussioni. 

 

 

 Le proprietà degli enti geometrici. 

 Le caratteristiche e le proprietà di  figure 

piane. 

 Il piano cartesiano. 

 Le traslazioni, le rotazioni, le simmetrie. 

 La terminologia specifica. 

 

 

 

 

 

CLASSE II 

RAPPRESENTARE, CONFRONTARE ED ANALIZZARE 

FIGURE GEOMETRICHE, INDIVIDUANDONE VARIANTI, 

INVARIANTI, RELAZIONI, SOPRATTUTTO A PARTIRE DA 

SITUAZIONI REALI 

 Usare il metodo delle coordinate in 

situazioni problematiche concrete. 

 Utilizzare correttamente strumenti per 

disegno, 

 Il Teorema di Pitagora. 

 Le omotetie, le similitudini. 

 I poligoni inscritti e circoscritti, i poligoni 

regolari. 

 I numeri irrazionali e la loro storia. 



software di geometria dinamica, strumenti e 

unità di misura durante l’esecuzione di 

esercizi e nella risoluzione di problemi. 

 Usare la visualizzazione e la 

modellizzazione geometrica per risolvere 

problemi anche durante 

attività laboratoriali e nella risoluzione di 

problemi 

anche in riferimento a contesti reali. 

 Individuare varianti e non varianti nelle 

figure 

sottoposte a trasformazioni geometriche su 

piano. 

 Utilizzare una terminologia corretta nelle 

spiegazioni scritte e durante le discussioni. 

 Calcolare perimetri, aree di figure piane. 

 Riconoscere relazioni di omotetia e 

similitudine tra figure piane. 

 Descrivere e classificare figure piane in 

base alle loro caratteristiche e alle loro 

proprietà. 

 

 

 Il piano cartesiano. 

 La terminologia specifica. 

 

 

 

CLASSE III 

 

RAPPRESENTARE, CONFRONTARE ED ANALIZZARE 

FIGURE GEOMETRICHE, INDIVIDUANDONE VARIANTI, 

INVARIANTI, RELAZIONI, SOPRATTUTTO A PARTIRE DA 

SITUAZIONI REALI 

 Riconoscere relazioni di omotetia e 

similitudine tra figure piane. 

 Calcolare aree e volumi di figure solide. 

 Descrivere e classificare figure solide in 

base alle loro caratteristiche e alle loro 

proprietà. 

 Utilizzare una terminologia corretta nelle 

spiegazioni 

scritte e durante le discussioni. 

 Le caratteristiche e le proprietà di poliedri e 

non poliedri. 

 L’area e il volume. 

 Il piano cartesiano. 

 La terminologia specifica. 

 

  



 Usare il metodo delle coordinate in 

situazioni problematiche concrete. 

 Utilizzare correttamente strumenti per 

disegno, 

software di geometria dinamica, strumenti e 

unità di misura durante l’esecuzione di 

esercizi e nella risoluzione di problemi. 

 Usare la visualizzazione e la 

modellizzazione geometrica per risolvere 

problemi anche durante 

attività laboratoriali e nella risoluzione di 

problemi anche in riferimento a contesti 

reali. 

 

Competenze Abilitá Conoscenze 

 

CLASSE I 

Rilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, 

sviluppare ragionamenti sugli stessi, utilizzando 

consapevolmente rappresentazioni grafiche e 

strumenti di calcolo; 

 Classificare dati ottenuti in modo 

sperimentale o da altre fonti. 

 Valutare l’attendibilità dei dati raccolti. 

 Organizzare e rappresentare i dati in forma 

grafica, utilizzando anche strumenti 

informatici. 
 Interpretare tabelle e grafici. 

 Esprimere opinioni personali durante 

l’analisi e l’interpretazione di grafici e di 

dati. 

 Utilizzare una terminologia corretta nelle 

spiegazioni scritte e nelle discussioni. 

 

 I dati qualitativi e quantitativi. 

 Le grandezze e loro misura. 

 Le tabelle e i grafici. 

 La terminologia specifica 

 



 

CLASSE II 

Rilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, 

sviluppare ragionamenti sugli stessi, utilizzando 

consapevolmente rappresentazioni grafiche e 

strumenti di calcolo; 

 Dedurre da un insieme di dati una sintesi 

interpretativa 

     (formula, relazione, modello, regolarità, 

ecc.). 

 Esprimere opinioni personali durante 

l’analisi e l’interpretazione di grafici e di 

dati. 

 Distinguere eventi certi, probabili e 

impossibili. 

 Esprimere opinioni personali in merito a 

informazioni provenienti da fonti diverse e 

diffuse attraverso canali molteplici. 

 Riconoscere e applicare relazioni di 

proporzionalità diretta e inversa. 

 Rappresentare graficamente relazioni di 

proporzionalità diretta e inversa. 

 Utilizzare una terminologia corretta nelle 

spiegazioni scritte e nelle discussioni. 

 

 Le funzioni di proporzionalità diretta, 

inversa e 

relativi grafici. 

 La terminologia specifica 

 

CLASSE III 

Rilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, 

sviluppare ragionamenti sugli stessi, utilizzando 

consapevolmente rappresentazioni grafiche e 

strumenti di calcolo; 

 Calcolare media, moda e mediana di una serie 

di dati. 

 Utilizzare la media, la moda o la mediana a 

seconda 

del contesto e delle informazioni che si 

devono 

ricavare da una serie di dati o da loro 

rappresentazioni grafiche. 

 Dedurre da un insieme di dati una sintesi 

interpretativa 

 Il campione statistico. 

 La media, la moda, la mediana. 

 Gli elementi di statistica e probabilità. 

 La funzione lineare. 

 La terminologia specifica 

 



(formula, relazione, modello, regolarità, ecc.). 

 Esprimere opinioni personali durante l’analisi 

e l’interpretazione di grafici e di dati. 

 

 

 

Competenze Abilitá Conoscenze 

 

CLASSE I-II-III 

 

Riconoscere e risolve problemi di vario genere, 

individuando le strategie appropriate, giustificando 

il procedimento seguito e utilizzando in modo 

consapevole i linguaggi specifici 

 Riconoscere il carattere problematico di un 

lavoro assegnato, individuando l’obiettivo 

da raggiungere, 

sia nel caso di problemi proposti 

dall’insegnante attraverso un testo sia 

all’interno di una situazione problematica. 

 Formulare un problema a partire da dati 

relativi a situazioni e contesti reali. 

 Rappresentare in modi diversi (verbali, 

iconici, simbolici)una situazione 

problematica. 
 Individuare le risorse necessarie per 

raggiungere l’obiettivo, selezionando i dati 

forniti dal testo, le informazioni ricavabili 

dal contesto e gli strumenti che possono 

essere utili. 

 Individuare in un problema eventuali dati 

mancanti, sovrabbondanti, contraddittori. 

 Collegare le risorse all’obiettivo da 

raggiungere, scegliendo le operazioni da 

compiere (operazioni aritmetiche, 

costruzioni geometriche, grafici) seguendo 

un ragionamento logico. 

 Gli elementi di un problema. 

 Le rappresentazioni grafiche. 

 La terminologia specifica. 

 Le conoscenze relative alle altre tre 

competenze di Matematica. 



 Valutare la plausibilità delle soluzioni 

trovate. 

 Spiegare e giustificare la strategia risolutiva 

adottata utilizzando correttamente la 

terminologia specifica. 

 

 

 

 

 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 

La verifica e la valutazione del processo di apprendimento e maturazione dell'allievo terrà conto dei criteri ispiratori della scheda e di quanto 

maturato con le esperienze precedenti. 

La valutazione, azione continua e snodata longitudinalmente per l'intero anno scolastico, viene, quindi, sempre imprescindibilmente legata agli 

obiettivi fissati ed elencati a corredo della disciplina. 

Particolare attenzione sarà posta ai legami relazionali tra insegnanti ed alunni che si creano nel momento valutativo, dando quindi alla valutazione 

un carattere incoraggiante, sottolineando soprattutto i progressi e gli sforzi compiuti dagli alunni. 

“Si ritiene che sia bene non confondere in un’unica fase quella della misurazione e della valutazione. Mentre la misurazione è l’indice di risposta ad 

una specifica prova di verifica proposta all’alunno, la valutazione è un delicato e complesso processo di stima di molteplici componenti: 



psicologiche, sociali e culturali. [omissis] Ci sembra più adeguato prima misurare le prove di verifica, per esempio in percentuale e poi valutarne 

l’evoluzione, paragonando la situazione di partenza a quella di arrivo in base agli obiettivi programmati”. (Marè, 1995) 

Vengono adottati i livelli di valutazione allegati al presente documento ed articolati su diverse voci, da interpretare non come misure di una singola 

prova di verifica o di una performance bensì come indici di percorso d’apprendimento. 

Le verifiche verranno articolate in modo da valutare gli aspetti previsti dagli obiettivi prefissati, rispettando le risposte dei diversi alunni secondo 

tappe coerenti con i ritmi e le proprie potenzialità 

Verranno alternati ai momenti di valutazione tradizionali, quali interrogazioni, compiti in classe, test, esercitazioni orali e scritte, delle verifiche più 

snelle atte a valutare anche uno solo degli obiettivi che si intendono raggiungere, specificando sempre quale obiettivo si sta prendendo in 

considerazione. 

Le verifiche globali dei moduli più estese saranno atte anche a controllare il processo evolutivo delle capacità di concentrazione dell'allievo, di 

gestione del tempo di lavoro, di organizzazione di percorsi risolutivi più complessi. 

L'alunno dovrà sentirsi continuamente sollecitato e coinvolto nel processo di apprendimento, con attività quotidiane di colloquio orale o con rapidi 

test o esercitazioni individuali su quanto svolto nelle ultime lezioni oltre a quelle periodiche, mediante lavori integrativi a casa, interrogazioni e 

compiti in classe. 

Per le scienze sperimentali notevole importanza assumono inoltre il colloquio orale, la discussione in classe e l'osservazione diretta degli alunni 

durante il lavoro. 

Nella valutazione orale si avrà cura di mostrare fin dalla prima media i vantaggi di un linguaggio preciso e univoco ai fini della comunicazione del 

proprio sapere. 

I vari momenti di verifica quindi potranno essere di diverso tipo e secondo le seguenti modalità: 

 test a risposta aperta e chiusa 

 consegne tramite testi scritti 

 consegne orali 

 verifiche grafiche 



 esperienze pratiche 

 produzione elaborati multimediali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCIENZE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 

 
L'alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 

Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l'aiuto dell'insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei 

fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti. Individua nei fenomeni somiglianze e 

differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali. Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, 

produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di 

organismi animali e vegetali. Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e 

descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute. Ha atteggiamenti di cura verso l'ambiente scolastico che 

condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell'ambiente sociale e naturale. Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un 

linguaggio appropriato. Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano. 

 



Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
L'alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all'aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni 

ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il 

caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni. Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e 

microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione 

nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali. 

È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell'ineguaglianza dell'accesso a esse, e adotta 

modi di vita ecologicamente responsabili. Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell'uomo. 

Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all'uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

 

 

 

 

 

 

 

CURRICOLO SCIENZE 

CLASSE PRIMA 

Competenze Abilita’ Conoscenze 



 

 

 

Osservare, analizzare e descrivere fenomeni 

appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti 

della vita quotidiana, formulare ipotesi e 

verificarle, utilizzando 

semplici schematizzazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà. 

 

• Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici 

( venti, nuvole, pioggia, ecc. ) e con la periodicità dei 

fenomeni celesti ( dì/notte, percorsi del sole, stagioni ). 

 

 

Viventi e non viventi. 

 

 

I sensi. 

 

Le piante nelle stagioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE SECONDA 

Competenze Abilita’ Conoscenze 



 

Osservare, analizzare e descrivere fenomeni 

appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti 

della vita quotidiana, formulare ipotesi e 

verificarle, utilizzando semplici 

 schematizzazioni.                                                  

 

 

 

 

 

 

 

• Osservare i momenti significativi nella vita di piante e animali, 

realizzando anche semine in terrari e orti. 

 

• Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai 

liquidi, ai solidi e ai gas. 

 

Classificazione dei 

viventi. 

 

 

Organi dei viventi 

vegetali e loro funzioni. 

 

 

Il ciclo dell’acqua. 

 

 

Semplici fenomeni fisici 

e chimici: passaggi di 

stato della materia 

 

 

 

CLASSE TERZA 

Competenze Abilita’ Conoscenze 



 

Comprendere le problematiche scientifiche di 

attualità e assumere comportamenti responsabili 

in relazione al proprio stile di vita, alla 

promozione della salute e all’uso delle risorse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Osservare i momenti significativi nella vita di piante e di 

animali. 

 

• Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali 

(ad opera del sole, di agenti atmosferici, dell’acqua) e quelle ad 

opera dell’uomo (coltivazione, industrializzazione, 

urbanizzazione). 

 

• Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente. 

 

Relazioni tra organi, 

funzioni e adattamento 

all’ambiente. 

 

 

 

 

Ecosistemi e catene 

alimentari. 

 

 

CLASSE QUARTA 



Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

Osservare, analizzare e descrivere fenomeni 

appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della 

vita quotidiana, formulare e verificare ipotesi, 

utilizzando schemi di livello adeguato. 

 

 

 

Riconoscere gli elementi naturali (viventi e non) e 

le loro interazioni, individuando la problematicità 

dell’intervento antropico negli ecosistemi. 

 

Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per 

comprendere le problematiche scientifiche di 

attualità e per assumere comportamenti più 

responsabili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Osservare fatti e fenomeni partendo dalla propria esperienza 

quotidiana, manipolando materiali per coglierne proprietà e 

qualità. 

 

• Formulare e confrontare semplici ipotesi. 

 

• Progettare e realizzare semplici esperimenti per verificare le 

ipotesi formulate. 

 

• Rappresentare esperienze e fenomeni in molteplici modi: 

disegno, descrizione orale e scritta, simboli, tabelle, 

diagrammi, grafici, semplici simulazioni, registrazioni dei 

dati raccolti. 

• Riconoscere e descrivere gli organismi e le loro funzioni. 

• Classificare secondo un criterio scelto o dato. 

 

Il metodo scientifico. 

 

 

 

Struttura e funzioni di 

piante e animali. 

 

Schemi di 

classificazione. 

 

 

Interazioni tra viventi e 

con l’ambiente. 

 

 

 
 

 

CLASSE QUINTA 



Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

Osservare, analizzare e descrivere fenomeni 

appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti 

della vita quotidiana, formulare e verificare 

ipotesi, utilizzando schemi di livello adeguato. 

 

 

 

Riconoscere gli elementi naturali (viventi e non) 

e le loro interazioni, individuando la 

problematicità dell’intervento antropico negli 

ecosistemi. 

 

Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze 

per comprendere le problematiche scientifiche di 

attualità e per assumere comportamenti più 

responsabili. 

 

• Osservare e riconoscere alcuni fenomeni fisici e astronomici. 

 

• Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo umano 

come sistema complesso. 

 

• Conoscere le più comuni problematiche ambientali 

evidenziandone gli aspetti fondamentali, iniziando ad 

utilizzare in modo appropriato i termini scientifici. 

 

 

 

Fenomeni fisici e 

chimici. 

 

Il sistema solare. 

 

Corpo umano, stili di 

vita, salute e sicurezza. 

 

 

 

 

Relazioni uomo, 

ambiente, ecosistemi. 

 

 

CURRICOLO DI SCIENZE  CLASSI I, II, III  - SCUOLA SECONDARIA 



Osservare, analizzare 

e descrivere 

fenomeni 

appartenenti alla 

realtà naturale e 

agli aspetti della 

vita quotidiana, 

formulare ipotesi e 

verificarle, 

utilizzando 

semplici 

schematizzazioni 

e modelizzazioni 

 Individuare grandezze significative relative a singoli fenomeni e processi, identificare le unità di 

misura opportune, eseguire misure di grandezze. 

 Riconoscere e valutare gli errori sperimentali, operare approssimazioni, esprimere la misura con un 

numero di cifre decimali significative. 

 Riconoscere variabili e costanti in un fenomeno. 

 Cogliere, in modo intuitivo, l’idea di forza collegata al movimento: forza di gravità collegata alla 

caduta dei corpi, forze di spinta e trazione, forza di attrito. 

 Confrontare effetti di forze maggiori/minori su un oggetto. 

 Utilizzare correttamente strumenti e unità di misura di massa e di peso. 

 Riconoscere grandezze omogenee e non omogenee e operare correttamente con le rispettive unità di 

misura anche in situazione di confronto. 

 Raccogliere e rappresentare graficamente dati relativi a fenomeni fisici. 

 Ricavare dalla lettura del grafico le relazioni e le leggi relative al fenomeno. 

 Descrivere il moto uniforme di un oggetto in termini di posizione, direzione e velocità. 

 Individuare le forze che agiscono su un oggetto, determinandone la variazione di stato di quiete o di 

moto. 

 Formulare semplici ipotesi in relazione ad alcuni fenomeni fisici e chimici, appartenenti all’esperienza 

quotidiana. 

 Definire le soluzioni in termini di soluto/i e solvente. 

 Confrontare e classificare oggetti e sostanze/materiali in base a: massa, peso, volume, solubilità in 

acqua. 

 Individuare alcune trasformazioni chimiche osservabili in situazioni di vita quotidiana e in laboratorio 

di scienze, distinguendo reagenti e prodotti. 

 Distinguere trasformazioni fisiche e trasformazioni chimiche in riferimento a sostanze di uso comune 

e a fenomeni quotidiani. 

 Descrivere le principali fasi della nascita della Terra e della formazione dei continenti. 

 Riconoscere le più comuni rocce locali e classificarle 

           in base alla loro origine. 

 Riconoscere alcuni fossili presenti nelle rocce locali e collegarli all’essere vivente di cui sono i resti. 

 Descrivere le principali fasi della nascita del sistema solare. 

 Riconoscere e distinguere le fasi lunari. 

 Usare una terminologia corretta in relazioni scritte e orali sulle esperienze realizzate e sui fenomeni 

osservati. 

 Gli stati di 

aggregazione della 

materia. 

 Le proprietà fisiche di 

sostanze e di materiali 

di uso comune. 

 Elementi, composti, 

miscugli, soluzioni. 

 Massa, peso e densità. 

 Forze, leve, equilibrio 

tra forze. 

 Il Principio di 

Archimede. 

 Il moto rettilineo 

uniforme. 

 Miscugli, soluzioni e 

trasformazioni 

chimiche. 

 L’origine della Terra. 

 La geomorfologia del 

territorio. 

 Il ciclo delle rocce. 

 L’Universo e il sistema 

solare. 

 I principali corpi 

celesti dell’Universo e 

del sistema solare 

(galassie, stelle, 

pianeti, satelliti, 

comete, asteroidi). 

 La terminologia 

specifica. 



 

Osservare, 

analizzare e 

descrivere 

fenomeni 

appartenenti alla 

realtà naturale e 

agli aspetti della 

vita quotidiana, 

formulare ipotesi e 

verificarle, 

utilizzando 

semplici 

schematizzazioni 

e modelizzazioni 

 Individuare grandezze significative relative a singoli fenomeni e processi, identificare le unità di 

misura opportune, eseguire misure di grandezze. 

 Riconoscere e valutare gli errori sperimentali, operare approssimazioni, esprimere la misura con un 

numero di cifre decimali significative. 

 Riconoscere variabili e costanti in un fenomeno. 

 Cogliere, in modo intuitivo, l’idea di forza collegata al movimento: forza di gravità collegata alla 

caduta dei corpi, forze di spinta e trazione, forza di attrito. 

 Confrontare effetti di forze maggiori/minori su un oggetto. 

 Utilizzare correttamente strumenti e unità di misura di massa e di peso. 

 Riconoscere grandezze omogenee e non omogenee e operare correttamente con le rispettive unità di 

misura anche in situazione di confronto. 

 Raccogliere e rappresentare graficamente dati relativi a fenomeni fisici. 

 Ricavare dalla lettura del grafico le relazioni e le leggi relative al fenomeno. 

 Descrivere il moto uniforme di un oggetto in termini di posizione, direzione e velocità. 

 Individuare le forze che agiscono su un oggetto, determinandone la variazione di stato di quiete o di 

moto. 

 Formulare semplici ipotesi in relazione ad alcuni fenomeni fisici e chimici, appartenenti all’esperienza 

quotidiana. 

 Definire le soluzioni in termini di soluto/i e solvente. 

 Confrontare e classificare oggetti e sostanze/materiali in base a: massa, peso, volume, solubilità in 

acqua. 

 Individuare alcune trasformazioni chimiche osservabili in situazioni di vita quotidiana e in laboratorio 

di scienze, distinguendo reagenti e prodotti. 

 Distinguere trasformazioni fisiche e trasformazioni chimiche in riferimento a sostanze di uso comune 

e a fenomeni quotidiani. 

 Descrivere le principali fasi della nascita della Terra e della formazione dei continenti. 

 Riconoscere le più comuni rocce locali e classificarle 

            in base alla loro origine. 

 Riconoscere alcuni fossili presenti nelle rocce locali e collegarli all’essere vivente di cui sono i resti. 

 Descrivere le principali fasi della nascita del sistema solare. 

 Riconoscere e distinguere le fasi lunari. 

 Usare una terminologia corretta in relazioni scritte e orali sulle esperienze realizzate e sui fenomeni 

osservati. 

 Gli stati di 

aggregazione della 

materia. 

 Le proprietà fisiche di 

sostanze e di materiali 

di uso comune. 

 Elementi, composti, 

miscugli, soluzioni. 

 Massa, peso e densità. 

 Forze, leve, equilibrio 

tra forze. 

 Il Principio di 

Archimede. 

 Il moto rettilineo 

uniforme. 

 Miscugli, soluzioni e 

trasformazioni 

chimiche. 

 L’origine della Terra. 

 La geomorfologia del 

territorio. 

 Il ciclo delle rocce. 

 L’Universo e il sistema 

solare. 

 I principali corpi 

celesti dell’Universo e 

del sistema solare 

(galassie, stelle, 

pianeti, satelliti, 

comete, asteroidi). 

 La terminologia 

specifica. 

 



 

Riconoscere le 

principali interazioni 

tra mondo naturale e 

comunità umana, 

individuando alcune 

problematicità 

dell'intervento 

antropico negli 

ecosistemi 

 

 

 

 Indicare le caratteristiche distintive dei viventi e realizzare una classificazione dei viventi 

su base strutturale. 

 Individuare nell’organizzazione cellulare la peculiarità dei viventi. 

 Individuare e descrivere i principali organi e apparati e il loro ruolo nel sostenere la vita 

(per es. il cuore, gli apparati circolatorio e respiratorio). 

 Confrontare alcuni organi e apparati tra esseri umani e altri organismi. 

 Esaminare e descrivere le ragioni del successo evolutivo di alcuni organismi, in particolare 

dei mammiferi e dell’uomo. 

 Confrontare crescita e sviluppo di differenti organismi (per es. esseri umani, piante con 

semi, insetti e   uccelli). 

 Descrivere e confrontare, anche in chiave evolutiva, riproduzione sessuata e asessuata. 

 Distinguere le caratteristiche ereditabili da quelle acquisite o apprese. 

 Collegare il fenotipo con la trasmissione del materiale genetico. 

 Riconoscere e descrivere gli elementi naturali, biotici    e abiotici, nel proprio ambiente di 

vita. 

 Osservare e descrivere ambienti diversi, con particolare riferimento alle interazioni tra 

elementi biotici e abiotici e al modellamento del territori prodotto da fenomeni naturali. 

 Identificare, in un ecosistema, organismi produttori, consumatori e decompositori. 

 Disegnare diagrammi di catene alimentari. 

 Interpretare raffigurazioni di reti alimentari. 

 Illustrare le relazioni tra viventi, all’interno di un ecosistema, in termini di competizione e 

predazione. 

 Individuare, nel contesto locale, alcuni interventi antropici che possono causare danni 

all’ambiente. 

 Individuare, nel contesto locale, azioni e interventi a tutela dell’ambiente e del paesaggio. 

 Usare una terminologia corretta nelle relazioni scritte  ed orali sulle esperienze realizzate e 

sui fenomeni osservati. 

 

 

 Caratteristiche 

dei viventi e loro 

organizzazione 

cellulare. 

 I cicli di vita, 

riproduzione ed 

ereditarietà. 

 La diversità, 

l’adattamento e 

la selezione 

naturale. 

 Ecosistemi e 

ambienti (bosco, 

fiume, 

lago,,ecc). 

 Piante e animali 

tipici del 

contesto in cui è 

inserita la 

scuola. 

 Intervento 

antropico e 

trasformazione 

degli ecosistemi. 

 Le azioni della 

scuola e del 

Comune a tutela 

dell’ambiente e 

del paesaggio 



 

Competenze Abilitá Conoscenze 

 

Utilizzare il proprio 
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 Analizzare in modo critico il proprio stile di vita e l’uso delle risorse durante 

le attività quotidiane. 

 Riconoscere le modalità di trasmissione di alcune malattie contagiose, con 

riferimento anche alle   malattie sessualmente trasmesse. 

 Riconoscere e spiegare l’importanza di una dieta equilibrata, dell’attività 

fisica e di uno stile di vita corretto per restare in salute e per prevenire 

malattie. 

 Riconoscere comportamenti e abitudini che possono essere dannosi per 

l’ambiente, per la propria salute e per quella degli altri, con particolare 

riferimento all’uso di sostanze stupefacenti, al fumo, all’alcolismo e 

all’inquinamento dell’ambiente in cui si vive. 

 Riconoscere l’importanza di utilizzare fonti energetiche rinnovabili e 

assumere comportamenti responsabili anche in relazione all’uso dei mezzi di 

trasporto. 

 Utilizzare in modo critico molteplici fonti per   raccogliere informazioni 

corrette dal punto di vista scientifico. 

 Usare una terminologia corretta nelle esposizioni  scritte e orali. 

 

 

 

 Distribuzione delle risorse e tutela del 

patrimonio   idrico. 

 I principi per una sana alimentazione. 

 I danni per la salute umana causati da 

microrganismi, fumo, droga e alcool. 

 La raccolta differenziata e principali 

tappe del   riciclaggio di alcuni rifiuti. 

 Alcune delle principali cause di 

inquinamento ambientale. 

 Alcune conseguenze dell’inquinamento 

ambientale   con particolare riferimento 

all’inquinamento delle   acque e 

dell’aria. 

 Fonti di energia rinnovabili e non 

rinnovabili. 

 La terminologia specifica. 

 

 

 

 

 

 

 



GEOGRAFIA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 

L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali. 

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, 

progettare percorsi e itinerari di viaggio. 

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie). 

Riconosce e denomina i principali "oggetti" geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.) 

Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua 

analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 

Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall'uomo sul paesaggio naturale. 

Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di 

interdipendenza. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica 

a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d'epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, 

sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali. 

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, 

artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle 

diverse scale geografiche. 



SCUOLA PRIMARIA 

Competenze Abilita' Conoscenze 

Classe Prima 

 

Individuare, riconoscere e rappresentare 

relazioni nello spazio. 

 

 Muoversi consapevolmente nello spazio 

circostante, orientandosi attraverso punti 

di riferimento, utilizzando gli indicatori 

topologici. 

 Rappresentare graficamente un percorso. 

 

 Indicatori topologici. 

 Reticolo. 

 

Classe Seconda 

 

Rappresentare il paesaggio e ricostruirne le 

caratteristiche anche in base alle 

rappresentazioni; orientarsi nello spazio fisico e 

nello spazio rappresentato. 

 

 Muoversi consapevolmente nello spazio 

circostante, orientandosi attraverso punti 

di riferimento, utilizzando gli indicatori 

topologici e le mappe di spazi noti che si 

formano nella mente. 

 

 Rappresentare in prospettiva verticale 

oggetti e ambienti noti e tracciare percorsi 

effettuati nello spazio circostante. 

 

 Leggere e interpretare la pianta dello 

spazio vicino. 

 Elementi di orientamento. 

 Riduzione e ingrandimento. 

 Simbologia. 

 Rappresentazione dall'alto. 

 

Classe Terza 

 

Rappresentare il paesaggio e ricostruirne le 

caratteristiche anche in base alle 

rappresentazioni; orientarsi nello spazio fisico e 

nello spazio rappresentato. 

 Conoscere il territorio circostante 

attraverso l'approccio percettivo e 

l'osservazione diretta. 
 

 Elementi naturali e antropici. 

 Paesaggi naturali: montagne, colline, 

pianure, fiumi, laghi, mari. 
 Terminologia specifica. 

 



Individuare trasformazioni nel paesaggio 

naturale e antropico. 

 

 Individuare  e descrivere gli elementi 

fisici e antropici che caratterizzano i 

paesaggi del proprio territorio. 

 

 Comprendere che il territorio è uno spazio 

organizzato e modificato dalle attività 

umane. 

 

 Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, 

le funzioni dei vari spazi e gli interventi 

positivi e negativi dell'uomo. 

Classe Quarta 

 

Leggere l'organizzazione di un territorio 

utilizzando il linguaggio, gli strumenti e i 

principi della geografia. 

 

Comprendere che ogni territorio è caratterizzato 

dall'interazione tra uomo e ambiente: 

riconoscere le modificazioni apportate nel 

tempo dall'uomo sul territorio. 

 

Conoscere i territori vicini e lontani cogliendo i 

vari punti di vista con cui si può osservare la 

realtà geografica. 

 

 Utilizzare i diversi sistemi di 

rappresentazione cartografica in relazione 

agli scopi. 

 

 Confrontare e trarre informazioni dai 

diversi tipi di carte geografiche. 

 

 Ricavare informazioni da semplici grafici 

e tabelle per descrivere fenomeni. 

 

 Rilevare nel paesaggio i segni dell'attività 

umana. 

 

 Comprendere e riflettere sulle 

modificazioni del proprio territorio. 

 

 Individuare e descrivere gli elementi 

caratterizzanti dei paesaggi, con 

particolare attenzione a quelli italiani. 
 

 Elementi di cartografia: tipi di carte, 

riduzione in scala, simbologia, 

coordinate geografiche. 

 

 Grafici. 

 

 Caratteristiche del territorio in cui 

vive. 

 

 Elementi naturali e antropici del 

territorio di appartenenza. 

 

 Conoscenza delle principali 

caratteristiche del paesaggio 

geografico italiano, confrontando 

ambienti diversi: pianura, collina, 

montagna, mare. 

 

 Terminologia specifica. 

 



Classe Quinta 

 

Leggere l'organizzazione di un territorio 

utilizzando il linguaggio, gli strumenti e i 

principi della geografia. 

 

Avere coscienza delle conseguenze positive e 

negative dell'azione dell'uomo sul territorio, 

rispettare l'ambiente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Riconoscere sulla carta politica le regioni 

amministrative italiane. 

 

 Riconoscere e localizzare i principali 

"oggetti" geografici fisici (monti, fiumi, 

laghi...) e antropici (città, porti, aeroporti 

e infrastrutture...) dell'Italia. 

 

 Iniziare a porsi domande sul rapporto 

uomo-ambiente e sfruttamento delle 

risorse. 

 

 Adottare comportamenti di rispetto e 

risparmio delle risorse naturali: acqua, 

energia e calore. 

 Conoscenza dell'Italia e sua posizione 

geografica in Europa e nel mondo. 

 

 Conoscenza del concetto di confine e i 

criteri principali per l'individuazione 

delle regioni italiane. 

 

 Le regioni italiane attraverso l'analisi 

del territorio, delle zone climatiche, 

dell'organizzazione amministrativa e 

dei modi di vivere legati alle attività 

produttive. 

 

 Le trasformazioni operate dall'uomo 

nel proprio territorio. 

 

 I principali problemi ecologici del 

territorio italiano. 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCUOLA SECONDARIA 

 

PREMESSE TEORICHE 

 

La geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita. È disciplina “di cerniera” per eccellenza, poiché consente di 

mettere in relazione temi economici, giuridici, antropologici, scientifici e ambientali di rilevante importanza per ciascuno. 

In un tempo caratterizzato dalla presenza a scuola di alunni di ogni parte del mondo, la geografia consente il confronto sulle grandi questioni comuni 

a partire dalla conoscenza dei differenti luoghi di nascita o di origine famigliare. 

La conoscenza geografica riguarda anche i processi di trasformazione progressiva dell’ambiente ad opera dell’uomo o per cause naturali di diverso 

tipo. 

La geografia è attenta al presente, che studia nelle varie articolazioni spaziali e nei suoi aspetti demografici, socio-culturali e politico-economici. 

L’apertura al mondo attuale è necessaria anche per sviluppare competenze relative alla cittadinanza attiva, come la consapevolezza di far parte di una 

comunità territoriale organizzata, in cui ciascuna azione implica ripercussioni nel futuro. 

Altra irrinunciabile opportunità formativa offerta dalla geografia è quella di abituare a osservare la realtà da punti di vista diversi, che consentono di 

considerare e rispettare visioni plurime, in un approccio interculturale dal vicino al lontano. 

 

La conoscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale ereditato dal passato, con i suoi “segni” leggibili sul territorio, si affianca allo studio del 

paesaggio, consentendo una sintesi con la storia e le scienze sociali, con cui la geografia condivide pure la progettazione di azioni di salvaguardia e 

di recupero del patrimonio naturale, affinché le generazioni future possano giovarsi di un ambiente sano. 

 

Riciclaggio e smaltimento dei rifiuti, lotta all’inquinamento, sviluppo delle tecniche di produzione delle energie rinnovabili, tutela della biodiversità, 

adattamento al cambiamento climatico: sono temi di forte rilevanza geografica, in cui è essenziale il raccordo con le discipline scientifiche e tecniche. 



Il punto di convergenza sfocia nell’educazione al territorio, intesa come esercizio della cittadinanza attiva, e nell’educazione all’ambiente e allo 

sviluppo. 

La presenza della geografia nel curricolo contribuisce a fornire gli strumenti per formare persone autonome e critiche, che siano in grado di assumere 

decisioni responsabili nella gestione del territorio e nella tutela dell’ambiente, con un consapevole sguardo al futuro. 

 

Alla geografia spetta il delicato compito di costruire il senso dello spazio, accanto a quello del tempo, con il quale va costantemente correlato. 

Gli allievi devono attrezzarsi di coordinate spaziali per orientarsi nel territorio, abituandosi ad analizzare ogni elemento nel suo contesto spaziale e in 

modo “multiscalare”, da quello locale fino ai contesti mondiali. Il raffronto della propria realtà (spazio vissuto) con quella globale, e viceversa, è 

agevolato dalla continua comparazione di rappresentazioni spaziali, lette e interpretate a scale diverse, servendosi anche di carte geografiche, di 

fotografie e immagini da satellite, del globo terrestre, di materiali prodotti dalle nuove tecnologie legate ai Sistemi Informativi Geografici (GIS). 

 



 

CLASSE PRIMA 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

Osservare e leggere sistemi territoriali 

utilizzando i principali concetti geografici 

 

 Saper orientarsi sulle carte  e orientare le 

carte a grande e piccola scala in base ai 

punti cardinali e alle coordinate 

geografiche; 

 Saper leggere e interpretare vari tipi di 

carte geografiche; utilizzare gli strumenti 

della geografia tradizionali e innovativi 

(telerilevamento  e cartografia 

computerizzata); 

 Individuare e riconoscere gli elementi 

fisici significativi dell'Europa e dell'Italia e 

i caratteri antropici (demografici, culturali, 

economici, politici), anche in relazione alla 

loro evoluzione nel Tempo; 

 Analizzare le caratteristiche dei paesaggi 

naturali e valutare gli effetti dell'azione 

dell'uomo sui sistemi territoriali europei e 

italiani 

 

 

 Le caratteristiche dei paesaggi naturali 

europei e italiani; 

 Temi e problemi di tutela del paesaggio 

come patrimonio naturale europeo e 

italiano, le cause dei principali problemi 

ambientali e le possibili soluzioni; 

 Le caratteristiche fisiche, economiche e 

sociali delle principali regioni europee;        

L'organizzazione e gli scopi dell'Unione 

Europea; 

 Il lessico specifico della geografia; 

 I principali settori in cui sono organizzate 

le attività economiche 

 

 

 

 

 

 



 

CLASSE SECONDA 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

Osservare, leggere e analizzare sistemi 

territoriali utilizzando i principali concetti 

geografici e antropici. 

 

 Identificare e localizzare i principali 

elementi geografici e antropici; 

 Orientarsi nelle realtà territoriali delle 

regioni e degli Stati europei anche 

attraverso l'utilizzo di programmi 

multimediali di visualizzazione dall'alto; 

 Individuare e riconoscere gli elementi e 

i caratteri fisico-antropici delle regioni e 

dei Paesi europei; analizzare, descrivere, 

interpretare, spiegare e confrontare le 

caratteristiche dei paesaggi europei, anche 

in relazione alla loro evoluzione nel tempo; 

 Individuare e riconoscere gli elementi 

significativi del patrimonio naturale e 

culturale delle regioni e dei Paesi europei; 

 Analizzare in termini di spazio le 

interrelazioni tra fatti e fenomeni 

demografici, sociali ed economici; 

 Utilizzare modelli interpretativi di 

assetti territoriali dei Paesi europei, anche 

in relazione alla loro evoluzione storico-

politico-economica. 

 

 Gli Stati europei dal punto di vista 

geografico, politico, economico e 

sociale; 

 I principali fenomeni sociali ed 

economici del mondo contemporaneo 

europeo in relazione alle diverse 

culture; 

 I principali eventi che consentono di 

comprendere le realtà nazionale ed 

europea; 

 I principali problemi ambientali; 

 Principali tappe dell'Unione Europea; 

 Il lessico specifico della Geografia 

 

 

 



CLASSE TERZA 

Competenze Abilità Conoscenze 

Osservare, analizzare e confrontare sistemi 

territoriali, utilizzando i principali concetti 

geografici e antropici. 

 Individuare e  riconoscere gli elementi 

significativi della Terra e analizzare le 

caratteristiche dei suoi paesaggi naturali;     

Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, 

anche attraverso l'utilizzo di programmi 

multimediali di visualizzazione dall'alto; 

 Individuare e riconoscere i caratteri 

antropici (demografici, insediativi, 

culturali, economici, politici) dei paesaggi 

terrestri; descrivere, interpretare e spiegare 

le caratteristiche dei paesaggi antropici 

mondiali anche in relazione alla loro 

evoluzione nel tempo; 

 Individuare e riconoscere nei paesaggi 

terrestri gli elementi significativi del 

patrimonio culturale; 

 Analizzare in termini di spazio le 

interrelazioni tra fatti e fenomeni 

demografici, sociali ed economici di 

portata mondiale; 

 Individuare e riconoscere gli elementi e i 

caratteri fisico-antropici dei continenti, 

delle loro regioni e dei principali Paesi 

extraeuropei; analizzare, descrivere, 

interpretare, spiegare e confrontare le 

caratteristiche dei paesaggi extraeuropei, 

anche in relazione alla loro evoluzione nel 

tempo. 

 I continenti extraeuropei dal punto di vista 

geografico, politico, economico e sociale; 

 Alcuni stati extraeuropei dal punto di vista 

geografico, politico, economico e sociale; 

 I principali fenomeni sociali, economici ed 

ambientali del mondo contemporaneo, in 

relazione alle diverse culture; 

 I principali eventi che consentono di 

comprendere la realtà contemporanea; 

 Fonti storiche, iconografiche, 

documentarie, cartografiche e 

multimediali; 

 Le principali aree economiche del pianeta; 

 La distribuzione della popolazione, flussi 

migratori, l'emergere di alcune aree rispetto 

ad altre; 

 La diversa distribuzione del reddito nel 

mondo: situazione economico-sociale, 

indicatori di povertà e ricchezza, di 

sviluppo e di benessere; 

 I principali problemi ecologici e di tutela 

del paesaggio del mondo attuale, le cause 

che li determinano e le possibili soluzioni. 

 

 

 

 



 

COMPETENZA DIGITALE 

 

Disciplina di riferimento: TECNOLOGIA 

Discipline concorrenti: tutte 
 

 

La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione (TSI) per il 

lavoro, il tempo libero e la comunicazione. Essa è supportata da abilità di base nelle TIC: l’uso del computer per reperire, valutare, conservare, 

produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet. 
(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 – Competenze chiave per l’apprendimento permanente) 

 

TECNOLOGIA 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 

L'alunno riconosce e identifica nell'ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale. 

È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale. 

Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il 

funzionamento. 

Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e 

commerciale. 

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni. 

Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali. 

Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



 
 

CURRICOLO TECNOLOGIA 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

Progettare e realizzare 

semplici manufatti e 

strumenti spiegando le 

fasi del processo 

 

 Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi 

costitutivi 

 Elaborare semplici progetti individualmente o con i 

compagni, scegliendo materiali e strumenti adatti 

 Utilizzare materiali e attrezzi coerentemente con le 

caratteristiche e le funzioni proprie dei medesimi 

 Realizzare semplici manufatti, seguendo una 

metodologia progettuale, le istruzioni e rispettando i 

fondamentali requisiti di sicurezza 

 Spiegare, utilizzando un linguaggio specifico, le 

tappe del processo e le modalità con le quali si è 

prodotto un manufatto 

 

Proprietà e caratteristiche dei materiali più comuni 

 

Modalità di manipolazione dei materiali più comuni 

 

Oggetti e utensili di uso comune, loro funzioni e 

trasformazione nel tempo 

 

Risparmio energetico, riutilizzo e riciclaggio dei 

materiali 

 

Procedure di utilizzo sicuro di utensili e i più comuni 

segnali di sicurezza 

 

La terminologia specifica 

 

 

 

 

 

 

 



 

Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

Utilizzare con 

dimestichezza le più 

comuni tecnologie, in 

particolare quelle 

dell'informazione e della 

comunicazione, 

individuando le soluzioni 

potenzialmente utili ad 

un dato contesto 

applicativo, a partire 

dall'attività di studio 

 

 

 Utlizzare consapelvomente le più comuni tecnologie, 

conoscendone i principi di base soprattutto in 

riferimento agli impianti domestici 

 Utilizzare semplici materiali digitali per 

l'apprendimento 

 Avviare alla conoscenza della Rete per scopi di 

informazione, comunicazione, ricerca e svago 

 

 

 

Le semplici applicazioni tecnologiche quotidiane e le 

relative modalità di funzionamento 

 

I principali dispositivi informatici di input e output 

 

I principali software applicativi utili per lo studio, 

con particolare riferimento alla videoscrittura, alle 

presentazioni e ai giochi didattici 

 

Le semplici procedure di utilizzo di Internet per 

ottenere dati, fare ricerche, comunicare 

 

 

 

Essere consapevole delle 

potenzialità, dei limiti e 

dei rischi dell'uso delle 

tecnologie, con 

particolare riferimento al 

contesto produttivo, 

culturale e sociale in cui 

vengono applicate 

 

 Scegliere lo strumento più idoneo all'azione da 

svolgere 

 Riconoscere le funzioni e il funzionamento di oggetti 

e processi inseriti nella storia locale 

 Riconoscere le principali fonti di pericolo in casa, a 

scuola e nei luoghi frequentati nel tempo libero 

 

Caratteristiche e potenzialità tecnologiche degli 

strumenti di uso più comuni 

 

Oggetti e processi inseriti nella storia locale 

 

Modalità d'uso in sicurezza degli strumenti più 

comuni 

 

 

 

 

 



 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

 

Le competenze sociali e civiche includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che 

consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più 

diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strumenti per partecipare appieno 

alla vita civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici e all'impegno a una partecipazione attiva e democratica.. 
(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 – Competenze chiave per l’apprendimento permanente) 

 

Discipline di riferimento: storia, cittadinanza e costituzione 

Discipline concorrenti: tutte 

 

STORIA 

SCUOLA PRIMARIA 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 

L'alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l'importanza del patrimonio artistico e 

culturale. 

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

Usa carte geo-storiche, anche con l'ausilio di strumenti informatici. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell'umanità dal paleolitico alla fine del mondo 

antico con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 



Comprende aspetti fondamentali del passato dell'Italia dal paleolitico alla fine dell'impero romano d'Occidente, con possibilità di apertura e di 

confronto con la contemporaneità. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 
 

L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l'uso di risorse digitali. 

Produce informazioni storiche con fonti di vario genere - anche digitali - e le sa organizzare in testi. 

Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

Espone oralmente e con scritture - anche digitali - le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali 

del mondo contemporaneo. 

Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello 

stato unitario fino alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con 

il mondo antico. 

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 

Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni storici studiati. 

 

 

 

 

 

 

 

 



CLASSE PRIMA 

Competenze Abilita' Conoscenze 

 

 

1. Conosce e colloca nello spazio e nel tempo 

fatti ed eventi del proprio vissuto. 

 

 

 

2.  Individua trasformazioni intervenute negli 

oggetti, nelle persone, nella natura. 

 

 

 Rappresenta graficamente e verbalmente 

le attività, i fatti vissuti e narrati. 

 Riconosce relazioni di successioni e di 

contemporaneità, durata, cicli temporali, 

mutamenti, in fenomeni ed esperienze 

vissute e narrate. 

 Inizia ad orientarsi nell'uso di alcuni 

strumenti convenzionali per la 

misurazione e la rappresentazione del 

tempo (calendario, linea temporale...) 

 

 Fatti ed eventi del proprio vissuto. 

 

 Organizzatori temporali di successione, 

contemporaneità, durata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CLASSE SECONDA 

Competenze Abilita' Conoscenze 

 

1. Conosce e colloca nello spazio e nel tempo 

fatti ed eventi della propria storia personale. 

 

 

 

2.  Individua trasformazioni intervenute negli 

oggetti, nelle persone, nella natura. 

 

 

 

3. Utilizza conoscenze e abilità per orientarsi nel 

presente e nel passato personale. 

 

 

 

 

 Rappresenta graficamente e verbalmente 

le attività, i fatti vissuti e narrati. 

 Riconosce relazioni di successione e di 

contemporaneità, durata, cicli temporali, 

mutamenti, in fenomeni ed esperienze 

vissute e narrate. 

 Inizia ad orientarsi nell'uso di alcuni 

strumenti convenzionali per la 

misurazione e la rappresentazione del 

tempo (calendario, linea temporale...). 

 Ricava da fonti di diverso tipo 

informazioni e conoscenze del passato 

personale e familiare. 

 Comprende la funzione e l'uso degli 

strumenti convenzionali per la 

misurazione e la rappresentazione del 

tempo (orologio, calendario, linea 

temporale...). 

 

 Fatti ed eventi della storia personale, 

familiare. 

 

 Organizzatori temporali di successione, 

contemporaneità, durata, periodizzazione. 

 Storia locale: usi e costumi della 

tradizione locale. 

 Fonti storiche e loro reperimento. 

 

 

 

 

 



CLASSE TERZA 

Competenze Abilita' Conoscenze 

 

 

 

 

1. Conosce e colloca nello spazio e nel tempo 

fatti ed eventi della Preistoria. 

 

 

 

2.  Individua trasformazioni intervenute nella 

storia della Terra e degli esseri viventi. 

 

 

3. Utilizza conoscenze e abilità per orientarsi nel 

presente. 

 

 

 

 

 

 Individua le tracce e le usa come fonti per 

produrre conoscenze sul passato. 

 Ricava da fonti  di tipo diverso 

informazioni e conoscenze su aspetti del 

passato. 

 Segue e comprende vicende storiche 

attraverso l'ascolto e la lettura di storie o 

racconti. 

 Rappresenta conoscenze e concetti 

appresi mediante disegni, schemi, testi 

scritti. 

 Riferisce in modo semplice e coerente le 

conoscenze acquisite. 

 

 

 

 Organizzatori temporali di successione, 

contemporaneità, durata, periodizzazione. 

 Linee del tempo. 

 Fonti storiche e loro tipologie. 

 Aspetti fondamentali di: preistoria, 

protostoria e storia antica. 

 



CLASSE QUARTA 

Competenze Abilita' Conoscenze 

1. Conosce e colloca nello spazio e nel tempo 

fatti ed eventi della Storia antica. 

 

2.  Individua trasformazioni intervenute nella 

strutture delle civiltà. 

 

3. Opera confronti tra le varie modalità con cui 

gli uomini nel tempo hanno dato risposta ai loro 

bisogni e problemi e hanno costituito 

organizzazioni sociali e politiche diverse tra loro. 

 Individua le tracce e le usa come fonti per 

produrre conoscenze sul passato. 

 Ricava da fonti  di tipo diverso 

informazioni e conoscenze su aspetti del 

passato. 

 Legge una carta storico-geografica 

relativa alle civiltà studiate. 

 Confronta i quadri storici delle civiltà 

affrontate. 

 Colloca fatti e macro fenomeni sulla linea 

del tempo. 

 Riconosce la coesistenza di più civiltà. 

 Rappresenta conoscenze e concetti 

appresi mediante schemi, testi scritti, 

mappe concettuali. 

 Espone con coerenza conoscenze e 

concetti appresi usando il linguaggio 

specifico della disciplina. 

 

 Organizzatori temporali di successione, 

contemporaneità, durata, periodizzazione. 

 Linee del tempo. 

 Fonti storiche. 

 Fenomeni, fatti, eventi rilevanti rispetto 

alle strutture delle civiltà antiche. 

 Strutture delle civiltà: sociali, politiche, 

economiche, tecnologiche, culturali, 

religiose, ... 

 

 

 

 

 

 



 

CLASSE QUINTA 

Competenze Abilita' Conoscenze 

 

1. Conosce e colloca nello spazio e nel 

tempo fatti ed eventi della Storia antica. 

 

2.  Individua trasformazioni intervenute 

nella strutture delle civiltà nella storia, nel 

paesaggio e nelle società. 

 

3. Utilizza conoscenze e abilità per 

orientarsi nel presente, per comprendere i 

problemi fondamentali del mondo 

contemporaneo, per sviluppare 

atteggiamenti critici e consapevoli. 

 

 Individua le tracce e le usa come fonti per produrre 

conoscenze sul passato. 

 Ricava da fonti  di tipo diverso informazioni e 

conoscenze su aspetti del passato. 

 Legge ed utilizza carte storico-geografiche relative 

alle civiltà studiate. 

 Usa il sistema di misura occidentale del tempo storico 

(avanti Cristo – dopo Cristo) e lo confronta con 

sistemi di misura del tempo storico di altre civiltà. 

 Confronta i quadri storici delle civiltà affrontate. 

 Individua relazioni causali, temporali e spaziali tra i 

fenomeni storici. 

 Comprende che i bisogni via via più complessi dei 

gruppi umani determinano l'evoluzione delle forme di 

organizzazione sociale. 

 Colloca fatti e macro fenomeni sulla linea del tempo. 

 Riconosce la coesistenza di più civiltà. 

 Rappresenta conoscenze e concetti appresi mediante 

schemi, testi scritti, mappe concettuali e consulta testi 

di genere diverso, manualisti e non, cartacei e digitali. 

 Espone con coerenza conoscenze e concetti appresi 

usando il linguaggio specifico della disciplina. 

 Utilizza musei, monumenti, luoghi storici, presenti sul 

territorio, riconoscendone la funzione di 

conservazione della memoria. 

 

 Organizzatori temporali di 

successione, contemporaneità, 

durata, periodizzazione. 

 Linee del tempo. 

 Fonti storiche. 

 Fenomeni, fatti, eventi rilevanti 

rispetto alle strutture delle civiltà 

antiche. 

 Strutture delle civiltà: sociali, 

politiche, economiche, 

tecnologiche, culturali, 

religiose, … 

 La funzione di tutela, 

conservazione, valorizzazione 

di: musei, monumenti e luoghi 

storici. 



CURRICOLO STORIA 

SCUOLA SECONDARIA 

PREMESSE TEORICHE 

 

Nel nostro paese la storia si presenta nella straordinaria sedimentazione di civiltà e società : le città piccole e grandi, i paesaggi, i siti archeologici, le 

collezioni di musei e archivi entrano nella nostra vita quotidiana. 

L'art. 9 della nostra Costituzione impegna i cittadini tutti nel compito di tutelare questo patrimonio. 

Lo studio della Storia, insieme alla percezione del presente e alla visione del futuro, contribuisce a formare la coscienza storico-civile dei futuri 

cittadini e li motiva al senso di responsabilità nei confronti del patrimonio culturale e dei beni comuni. 

La dimensione dell’apprendimento storico deve tener conto di svariate possibilità e opportunità, per quanto riguarda la metodologia: i libri, le 

attività di laboratorio in classe e fuori classe, nel territorio circostante. 

Come campo scientifico di studio, la Storia offre metodi e saperi utili per comprendere e interpretare il presente. 

Nei tempi più recenti i temi della memoria, dell’identità e delle radici hanno caratterizzato il discorso pubblico e dei media sulla Storia. 

Inoltre la formazione di una società multietnica porta con sé la tendenza a trasformare la Storia come strumento di rappresentanza delle diverse 

identità; una base per riflettere sulle diversità dei gruppi umani che hanno popolato il pianeta, a partire dall’unità del genere umano. 

Per questo motivo il curriculo dovrà essere articolato su snodi periodizzanti della vicenda umana, tenendo conto delle diverse  culture e  civiltà e dei 

recenti processi di mondializzazione e globalizzazione. 

 



CLASSE PRIMA 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

comprendere il cambiamento e la 

diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica, attraverso 

il confronto fra epoche ed aree 

geografiche e culturali 

 

 Orientarsi nel tempo e nello spazio 

 Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio 

attraverso l’osservazione di eventi     storici e di aree  

geografiche 

 Collocare gli eventi storici più rilevanti secondo le 

coordinate spazio- tempo 

 Utilizzare strategie di lettura funzionali 

all’apprendimento 

 Identificare gli elementi più significativi per confrontare  

aree e periodi diversi 

 Comprendere i cambiamenti in relazione agli usi, 

abitudini, vivere quotidiano, anche confrontandoli con la  

propria esperienza personale 

 - Ricavare informazioni su eventi storici da fonti 

letterarie, iconografiche, documentarie,     cartografiche, 

digitali 

 Riconoscere cause e conseguenze di fatti e fenomeni 

esplicitamente espresse nel testo 

 

 Lessico inerente l’orientamento spazio-

temporale 

 Concetti di ordine cronologico e 

periodizzazioni 

 Periodizzazioni fondamentali della storia 

antica, medievale, moderna 

 Sintesi della civiltà romana: aspetti 

fondamentali della società, economia e 

cultura romana; repubblica e impero; 

diffusione del cristianesimo 

 Principali fenomeni storici, economici e 

sociali dell’età medievale e moderna: le 

invasioni, l'Islam e la cultura araba, le 

origini dell'Europa, la rinascita economica 

dopo il Mille, la civiltà Comunale e 

borghese, i poteri universali di Papato ed  

Impero e gli Stati nazionali, la Peste Nera, 

le Signorie e gli Stati regionali, la civiltà 

dell'Umanesimo e Rinascimento 

 I principali eventi che consentono di 

comprendere la realtà nazionale ed europea 



 Leggere  e produrre grafici e mappe spazio-temporali  

per organizzare le conoscenze studiate 

 Riflettere su problemi di convivenza civile 

 Comprendere ed utilizzare i termini specifici del 

linguaggio storico 

 I principali sviluppi storici del proprio 

territorio 

 Uso di alcune tipologie di fonti storiche 

 

 

 

CLASSE SECONDA 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

comprendere il cambiamento e la 

diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica, attraverso 

il confronto fra epoche ed aree 

geografiche e culturali 

 

 Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio  

attraverso l’osservazione di eventi storici 

 Utilizzare con sicurezza strategie di lettura funzionali 

all’apprendimento 

 Collocare gli eventi storici   secondo le coordinate 

spazio- tempo 

 Confrontare aree e periodi diversi 

 Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, 

abitudini, vivere quotidiano, nel confronto con il proprio 

contesto culturale 

 

 Periodizzazioni della storia mondiale 

 I principali fenomeni storici, economici e 

sociali dell’età moderna: 

 l'Impero turco - ottomano, l'Europa alla 

scoperta di nuovi mondi, le civiltà 

precolombiane, il declino dell'Italia e del 

Mediterraneo, la Riforma Protestante e la 

Controriforma cattolica, La Rivoluzione 

Scientifica, lo Stato assoluto in Francia, lo 

Stato parlamentare inglese, l'economia - 

mondo e la tratta degli schiavi, l'Itala 



 Leggere differenti fonti letterarie, iconografiche, 

documentarie, cartografiche e digitali ricavandone 

informazioni sull’origine e sullo scopo 

 Riconoscere cause e conseguenze di fatti e fenomeni  

anche inferibili nel testo 

 Leggere ed interpretare grafici e mappe spazio-temporali, 

per organizzare le conoscenze studiate 

 Comprendere ed utilizzare i termini specifici del 

linguaggio storico 

 Riflettere e discutere su problemi di convivenza civile 

 

spagnola, L'Illuminismo, la Rivoluzione 

Americana, Industriale, Francese, 

 il periodo napoleonico e le innovazioni di 

Napoleone, la Restaurazione e i movimenti 

nazionali europei, il Risorgimento italiano e 

le Guerre di Indipendenza, l'Italia Unita, le 

nuove potenze mondiali: Stati Uniti e 

Giappone, la Seconda Rivoluzione 

industriale, il movimento operaio. 

 Cenni inerenti le prime carte costituzionali 

 I principali eventi che consentono di 

comprendere la realtà nazionale ed europea 

 Lessico specifico della disciplina e fonti 

storiche 

 

 

 

CLASSE TERZA 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

comprendere il cambiamento e la 

diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica, attraverso 

 

 Collocare gli eventi storici   secondo le coordinate 

spazio- tempo 

 

 Periodizzazioni della storia mondiale 



il confronto fra epoche ed aree 

geografiche e culturali 

 Confrontare aree diverse in una dimensione 

sincronica e diacronica 

 Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, 

abitudini, vivere quotidiano, nel confronto con il 

proprio contesto culturale 

 Inquadrare fatti di storia locale in una cornice storica 

generale di riferimento 

 Riconoscere con sicurezza legami di causalità tra fatti 

e fenomeni   

 Elaborare grafici e mappe spazio-temporali, per 

organizzare le conoscenze studiate 

 Utilizzare con sicurezza i termini specifici del 

linguaggio storico 

 Riflettere e discutere su problemi di convivenza 

civile esprimendo anche il proprio punto di vista 

 Leggere e ricavare informazioni da differenti fonti 

letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche 

e digitali 

 Individuare mezzi e strumenti propri 

dell’innovazione tecnico-scientifica nel corso della 

storia. 

 

 Principali fenomeni storici, sociali ed 

economici dei secoli XX e XXI: la Belle 

Epoque e l'imperialismo; l'affermazione dei 

nazionalismi e crisi dell’impero asburgico;  

la Grande Guerra, la società di massa, la 

Rivoluzione russa, i totalitarismi in Europa; 

Fascismo e Nazismo; la Seconda Guerra 

mondiale; i problemi del dopoguerra in 

Italia e in Europa; la Guerra fredda e la 

disgregazione del blocco sovietico; la 

decolonizzazione; Nord e Sud e del mondo; 

le nuove migrazioni; i nuovi Paesi 

emergenti e la globalizzazione. 

 Principali fenomeni sociali ed economici 

del mondo contemporaneo, in relazione alle 

diverse culture 

 Principali eventi che consentono di 

comprendere la realtà odierna 

 Fonti storiche, iconografiche, 

documentarie, cartografiche e multimediali 

 Principali tappe dello sviluppo 

dell’innovazione tecnico-scientifica e 

tecnologica. 

 

 



 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza 

della Scuola Secondaria di primo grado 

 

 

Uso delle fonti 

 

 

- Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali ...) per produrre 

conoscenze su temi definiti 

 

 

 

Organizzazione delle 

informazioni 

 

 

- Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali. 

- Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate in strutture/quadri 

concettuali idonei a individuare continuità, discontinuità, trasformazioni, stabilire raffronti e comparazioni, nessi 

premessa-conseguenza 

- Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale 

- Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze elaborate. 

 

 

Strumenti concettuali 

 

- Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali (quadri di civiltà; linee del 

tempo parallele; fatti ed eventi cesura; cronologie e periodizzazioni). 



 - Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati. 

W Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile. 

 

Produzione scritta e orale 

 

 

- Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate da fonti di informazione diverse, manualistiche e non, 

cartacee e digitali 

- Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina. 

 

 

 

 

CURRICOLO CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA - SCUOLA PRIMARIA 

 

Competenze Abilita' Conoscenze 

1. Comprendere i significato delle regole 

per la convivenza sociale e rispettarle. 

 

 

 

 

 

 

- Individuare e nominare i gruppi di appartenenza e 

riferimento. 

 

-individuare i ruoli e le funzioni dei gruppi di appartenenza. 

 

- Individuare il proprio ruolo nei gruppi di appartenenza. 

 

 

- Gruppi sociali riferiti all'esperienza, loro 

ruoli e funzioni: famiglia, scuola, vicinato, 

comunità di appartenenza ( gruppo 

sportivo, parrocchia, Comune). 

 

- Regole fondamentali della convivenza 

nei gruppi di appartenenza. 

 



 

 

 

2. A partire dall'ambito scolastico, assumere 

responsabilmente atteggiamenti, ruoli e 

comportamenti di partecipazione attiva e 

comunitaria.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le 

organizzazioni che regolano i rapporti tra i 

cittadini ( istituzioni statali e civili ), a 

livello locale e nazionale. 

 

- Partecipare alla costruzione di regole di convivenza in 

classe e nella scuola. 

 

- Descrivere il significato delle regole. Mettere in atto 

comportamenti corretti nel gioco, a scuola, nell'interazione 

sociale. 

 

- Ascoltare e rispettare il punto di vista altrui. 

 

- Rispettare il proprio materiale e quello comune. 

 

- Assumere incarichi e portarli a termine con responsabilità. 

 

- Individuare le differenze, le abitudini, le culture ecc. 

presenti nel gruppo di appartenenza e rispettarle in tutte le 

persone individuandone le affinità rispetto alla propria 

esperienza. 

 

- Individuare alcuni comportamenti utili alla salvaguardia 

dell'ambiente e all'utilizzo responsabile delle risorse. 

 

-Norme fondamentali della circolazione 

stradale come pedoni e ciclisti. 

 

- Significato dei termini: regola, 

tolleranza, lealtà e rispetto. 

 

- Regole della vita e del lavoro  in classe. 

  Significato di regole e norme. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Organi e funzioni principali del Comune. 

- Tradizioni del proprio territorio e di altri 

Paesi ( valorizzando la presenza di allievi 

provenienti da altri luoghi ). 

 

 

CURRICOLO CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA - SCUOLA PRIMARIA 

 



Competenze Abilita' Conoscenze 

1. Comprendere i significato delle regole per la 

convivenza sociale e rispettarle. 

 

 

 

 

 

 

2. A partire dall'ambito scolastico, assumere 

responsabilmente atteggiamenti, ruoli e 

comportamenti di partecipazione attiva e 

comunitaria.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le 

organizzazioni che regolano i rapporti tra i 

cittadini ( istituzioni statali e civili ), a livello 

locale e nazionale. 

 

 

- Conoscere le regole che permettono il vivere in 

comune, spiegare la funzione e rispettarle. 

 

- Mettere in atto comportamenti appropriati nel 

gioco, nel lavoro, nella convivenza generale, 

nella circolazione stradale, nei luoghi e nei mezzi 

pubblici. 

 

- Individuare a partire dalla propria esperienza, il 

significato di partecipazione all'attività di 

gruppo: collaborazione, mutuo aiuto, 

responsabilità reciproca. 

 

- Mettere in atto comportamenti di auto controllo 

anche di fronte a crisi, insuccessi e frustrazioni. 

 

- Esprimere il proprio punto di vista 

confrontandolo con i compagni. 

 

- Collaborare nell'elaborazione del regolamento 

di classe. 

 

- Individuare e distinguere alcune regole delle 

formazioni sociali della propria esperienza: 

famiglia, scuola, gruppi sportivi, paese; 

distinguere i loro compiti, i loro servizi, i loro 

scopi. 

 

- Distinguere gli elementi principali della 

pubblica amministrazione. 

- Significato di “cittadino”. 

 

- Significato di “gruppo”, di “comunità” e di 

“società”. 

 

- Norme fondamentali relative al codice stradali. 

 

 

- Diverse forme di esercizio di democrazia nella 

scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Significato dei concetti di diritto, dovere, 

responsabilità, identità, libertà. 

- Strutture presenti sul territorio atte a offrire 

servizi utili alla cittadinanza. 

- Costituzione: alcuni articoli fondamentali. 

- I diritti dell'infanzia. 

- Cenni sugli organi internazionali vicini 

all'esperienza dei bambini: UNICEF, WWF... 



CURRICOLO CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

TUTTE LE CLASSI - SCUOLA SECONDARIA 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

collocare l’esperienza personale in un sistema 

di regole fondate sul reciproco riconoscimento 

dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela 

della persona, della collettività e dell’ambiente 

 

 Comprendere le caratteristiche 

fondamentali dei principi e delle regole 

della Costituzione italiana 

 Individuare e comprendere le principali 

normative inerenti i diritti del cittadino 

 Identificare modelli istituzionali ed 

economico-sociali 

 Riconoscere le funzioni delle istituzioni 

ed essere in grado di usufruirne 

 Riconoscere gli organismi di 

cooperazione internazionale e le loro 

funzioni 

 

 

 Costituzione italiana 

 Organi dello stato e loro funzioni 

 Le principali normative inerenti i diritti del 

cittadino 

 Principali problematiche relative 

all’integrazione, alla tutela dei diritti umani 

ed alla promozione delle pari opportunità 

 Ruolo delle organizzazioni internazionali 

 

 



CURRICOLO ARTE E IMMAGINE 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Primaria 

 

L'alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, 

rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici 

e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 

È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d'arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi multimediali (spot, 

brevi filmati, videoclip, ecc.) 

Individua i principali aspetti formali dell'opera d'arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria. 

Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

 

 

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA – SCUOLA PRIMARIA 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

padroneggiare gli 

strumenti necessari ad un 

utilizzo consapevole del 

patrimonio artistico e 

letterario. 

 

Elaborare produzioni personali per rappresentare e comunicare la 

realtà percepita. 

 

Trasformare immagini e materiali; sperimentare strumenti diversi. 

 

 

Gli elementi fondamentali del linguaggio visivo. 

 

Il punto e la linea come elementi del linguaggio 

visivo. 



 

 

 

 

 

 

 

Osservare e leggere le immagini. 

 

Osservare e apprezzare le opere  d'arte. 

 

Riconoscere nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici  del 

patrimonio  ambientale ed urbanistici. 

 

 

Il concetto di piano. 

 

Tecniche artistiche di base. 

 

I colori primari. 

 

Il patrimonio artistico presente nel proprio territorio. 

 

 

  

AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA 

 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

padroneggiare gli 

strumenti necessari ad un 

utilizzo consapevole del 

patrimonio artistico e 

letterario. 

 

Elaborare creativamente produzioni  personali per esprimere 

sensazioni ed emozioni. 

 

Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni figurative 

originali. Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare  

prodotti  grafici, plastici, pittorici. 

 

Gli elementi fondamentali del linguaggio visivo 

(punto-linea...). 

 

Varie tipologie di linea. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Osservare e leggere le immagini. 

 

Riconoscere un'immagine gli elementi del linguaggio  visivo ( linee, 

colori, forme,volumi, spazio). 

 

Comprendere ed apprezzare  le opere d'arte. 

 

Individuare, in un'opera d'arte, gli elementi essenziali della forma, del 

linguaggio, della tecnica e dello stile dell'artista per comprenderne il 

messaggio e la funzione. 

 

Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione  artigianale  

appartenenti alla propria  e ad altre culture. 

 

Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più  

caratteristici  del patrimonio  ambientale  ed urbanistico e i principali  

monumenti  storico-artistici. 

Il concetto di piano spaziale. 

 

Il rapporto figura – sfondo. 

 

Semplici regole compositive. 

 

Tecniche artistiche di base. 

 

I colori primari, secondari e le gradazioni di colore. 

 

 

Elementi costitutivi del linguaggio della pubblicità e 

del fumetto. 

 

Il patrimonio artistico presente in contesti spaziali 

diversi a partire dal proprio territorio. 

 

Il concetto di tutela e salvaguardia delle opere d'arte e 

dei beni ambientali del proprio territorio. 



CURRICOLO MUSICA 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 

 
L'alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte. 

Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di 

notazione analogiche o codificate. 

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi 

quelli della tecnologia informatica. 

Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni e silenzi. 

Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-

costruiti. 

Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica. 

Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 

 

 

 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

Competenze Abilita' Conoscenze 

 

 

Eseguire in modo espressivo, 

collettivamente e individualmente brani 

musicali di diversi generi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

W Discriminare e interpretare segnali sonori e 

musicali riferibili alla vita  quotidiana e ad eventi 

naturali. 

 

W Utilizzare con diversi gradi di precisione ritmica 

e di intonazione la propria voce per eseguire 

brani corali. 

 

W Eseguire per intonazione e per memoria, 

semplici ritmi e melodie utilizzando la gestualità 

e il movimento corporeo. 

 

La sonorità di ambienti naturali artificiali.La 

propria voce e l'uso di semplici strumenti. 

 

Repertorio di moduli ritmici, desunti da fila-

strocche, conte, proverbi ed altro. 

 

 

Repertorio di semplici brani vocali e strumen-

tali. 

 

 



 

 

 

Interpretare e analizzare semplici 

elementi formali e strutturali costitutivi 

el linguaggio musicale facendo uso 

della notazione tradizionale e di altri 

sistemi di scrittura e di lessico 

appropriato. 

W Eseguire in gruppo brani corali curando 

l'intonazione e l'espressività. 

 

W Riconoscere e rappresentare la pulsazione di un 

brano, evidenziandola con il movimento del 

corpo e sapendola riprodurre con la voce e con 

semplici strumenti ritmici. 

W Riconoscere all'ascolto le principali timbriche 

strumentali e gli elementi tematici fondamentali 

di un brano musicale conosciuto. 

 

 

 

 

 

 

Parametri del suono: timbro, intensità, altezza, 

durata ecc... 

 

 

Semplici elementi formali e strutturali di un 

evento o di un' opera musicale. 

 

 

Diversi sitemi di struttura musicale, 

convenzionali e non. 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

 

Conoscere e analizzare opere musicali, 

eventi, anche in relazione al contesto 

storico-culturale e alla loro funzione 

sociale. 

 

 

Rielaborare brani musicali e/o 

strumentali integrando altre forme 

artistiche. 

 

 

W Riconoscere le componenti antropologiche della 

musica: contesti, pratiche sociali, funzioni. 

W Apprezzare e riconoscere il valore funzionale 

delle opere ascoltate. 

 

 

W Cogliere le diverse modalità espressive della 

voce, di oggetti sonori e strumenti musicali. 

W Abbinare il linguaggio musicale ad altre forme di 

linguaggio espressivo. 

 

 

Canti del repertorio popolare 

 

 

Modalità espressive della voce, di oggetti sonori 

e di strumenti musicali. 

 

 

I legami tra linguaggio verbale, musicale, 

iconico, corporeo ecc. 

 

 

 

 

 

 

 



EDUCAZIONE FISICA 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Primaria 
 

L'alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo 

adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti. 

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d'animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze 

ritmico-musicali e coreutiche. 

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport anche come orientamento alla futura pratica sportiva. 

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche. 

Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell'uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza 

nell'ambiente scolastico ed extrascolastico. 

Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla 

prevenzione dell'uso di sostanze che inducono dipendenza. 

Comprende, all'interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l'importanza di rispettarle. 



CURRICOLO EDUCAZIONE FISICA 

CLASSI PRIMA, SECONDA E TERZA – SCUOLA PRIMARIA 

 

Competenze Abilità Conoscenze 

 

Padroneggiare abilità motorie di base in 

situazioni diverse. 

 

- Riconoscere e denominare le varie parti del corpo. 

- Coordinare e utilizzare diversi schemi motori, combinati tra 

loro, inizialmente in forma successiva e poi in forma 

simultanea. 

- Sapere organizzare il proprio movimento nello spazio in 

relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 

 

Linguaggio specifico della 

disciplina. 

 

Partecipare alle attività di gioco e di sport, 

rispettandone le regole; assumere responsabilità 

delle proprie azioni e per il bene comune. 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizzare nell’esperienza le conoscenze relative 

alla salute, alla sicurezza, alla prevenzione e ai 

corretti stili di vita. 

 

 

 Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di 

diverse proposte di gioco sport. 

 Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione 

popolare applicandone indicazioni e regole. 

 Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, 

organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli 

altri. 

 Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper 

accettare la sconfitta con equilibrio e vivere la vittoria 

esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti. 

 

 

 Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli 

infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita. 

 

Regole fondamentali di 

alcune discipline sportive. 

 

Regole fondamentali di 

alcuni giochi popolari. 

 

 

 

 

 

 

I rischi e i pericoli connessi 

all’attività motoria. 

 

Concetto di sicurezza e di 

integrità fisica. 



 

CLASSI QUARTA E QUINTA 

 

 

Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

Padroneggiare abilità motorie di base in 

situazioni diverse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Partecipare all’attività di gioco e di sport, 

rispettandone le regole; assumere responsabilità 

delle proprie azioni, assumendo comportamenti 

adeguati per la sicurezza propria e altrui. 

 

 Sperimentare in forma semplificata e progressivamente più 

complessa, diverse gestualità tecniche. 

 Coordinare e utilizzare diversi schemi motori, combinati tra 

loro, inizialmente in forma successiva e poi in forma 

simultanea (schemi motori di base). 

 Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e 

successioni temporali delle azioni motorie, sapendo 

organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a 

sè, agli oggetti, agli altri. 

 

 

 Conoscere e applicare i principali elementi tecnici semplificati 

e le regole base della disciplina sportiva. 

 Padroneggiare le capacità coordinative, adattandole alle 

situazioni richieste dal gioco. 

 Conoscere giochi derivanti dalla tradizione popolare, 

applicandone indicazioni e regole. 

 Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate 

anche in forma di gara, collaborando con gli altri. 

 Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper 

accettare la sconfitta con equilibrio e vivere la vittoria 

esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti. 

 Saper realizzare strategie di gioco, mettere in atto 

comportamenti collaborativi in forma propositiva alle scelte 

della squadra. 

 

Linguaggio specifico 

della disciplina. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regole fondamentali di 

alcune discipline 

sportive. 

Regole fondamentali di 

alcuni giochi popolari. 

 



Competenze Abilita’ Conoscenze 

 

Utilizzare gli aspetti comunicativo-relazionali 

del messaggio corporeo. 

 

 

 

Utilizzare nell’esperienza le conoscenze relative 

alla salute, alla sicurezza, alla prevenzione e ai 

corretti stili di vita. 

 

 Utilizzare modalità espressive e corporee per trasmettere 

contenuti emozionali. 

 Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento. 

 

 

 Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli 

infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita. 

 Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi, 

salvaguardando la propria e l’altrui sicurezza. 

 Riconoscere l’importanza dell’esercizio fisico per un sano e 

corretto stile di vita. 

 

Drammatizzazione e 

danza. 

 

 

 

I rischi e i pericoli 

connessi all’attività 

motoria. 

Il concetto di sicurezza e 

di integrità fisica. 

Il concetto di salute. 



CURRICOLO DI RELIGIONE CATTOLICA 

SCUOLA PRIMARIA 

(con riferimento al DPR 11 febbraio 2010) 

 

L’insegnamento della religione cattolica fa sì che gli alunni riflettano e si interrogano sul senso della loro esperienza per elaborare ed esprimere un 

progetto di vita, che si integri nel mondo reale in modo dinamico, armonico ed evolutivo. 

Vista la ripartizione delle discipline d’insegnamento in tre distinte aree disciplinari, l’insegnamento della religione cattolica si colloca nell’area 

linguistico-artistico-espressiva in cui, a partire dal confronto interculturale e interreligioso, l'alunno si interroga sulla propria identità e sugli orizzonti 

di senso verso cui può aprirsi, affrontando anche le essenziali domande religiose e misurandosi con i codici simbolici in cui esse hanno trovato e 

trovano espressione. In tale contesto si collocano gli strumenti per cogliere, interpretare e gustare le espressioni culturali e artistiche offerte dalle 

diverse tradizioni religiose e l'insegnamento della religione cattolica, impartito secondo gli accordi concordatari e le successive intese. 

Nel quadro delle diverse discipline appartenenti a ciascuna area, l’insegnamento della religione cattolica si presenta nel modo seguente. 

 

Religione cattolica 

Il confronto esplicito con la dimensione religiosa dell’esperienza umana svolge un ruolo insostituibile per la piena formazione della persona. Esso 

permette, infatti, l’acquisizione e l’uso appropriato di strumenti culturali che, portando al massimo sviluppo il processo di simbolizzazione che la 

scuola stimola e promuove in tutte le discipline, consente la comunicazione anche su realtà altrimenti indicibili e inconoscibili. Il confronto, poi, con 

la forma storica della religione cattolica svolge un ruolo fondamentale e costruttivo per la convivenza civile, in quanto permette di cogliere importanti 

aspetti dell’identità culturale di appartenenza e aiuta le relazioni e i rapporti tra persone di culture e religioni differenti. 

La religione cattolica è parte costitutiva del patrimonio storico, culturale ed umano della società italiana; per questo, secondo le indicazioni 

dell’Accordo di revisione del Concordato, la Scuola Italiana si avvale della collaborazione della Chiesa cattolica per far conoscere i principi del 

cattolicesimo a tutti gli studenti che vogliano avvalersi di questa opportunità. L’insegnamento della religione cattolica (Irc), mentre offre una prima 

conoscenza dei dati storico-positivi della Rivelazione cristiana, favorisce e accompagna lo sviluppo intellettuale e di tutti gli altri aspetti della persona, 

mediante l’approfondimento critico delle questioni di fondo poste dalla vita. Per tale motivo, come espressione della laicità dello stato,  l’Irc è offerto 

a tutti in quanto opportunità preziosa per la conoscenza del cristianesimo, come radice di tanta parte della cultura italiana ed europea. Stanti le  

disposizioni concordatarie, nel rispetto della libertà di coscienza, è data agli studenti la possibilità di avvalersi o meno dell’Irc. 

La proposta educativa dell’Irc consente la riflessione sui grandi interrogativi posti dalla condizione umana (ricerca identitaria, vita di relazione, 

complessità del reale, bene e male, scelte di valore, origine e fine della vita, radicali domande di senso…) e sollecita il confronto con la risposta 

maturata nella tradizione cristiana nel rispetto del processo di crescita della persona e con modalità differenziate a seconda della specifica fascia d’età, 

approfondendo le implicazioni antropologiche, sociali e valoriali, e promuovendo un confronto mediante il quale la persona, nell’esercizio della 



propria libertà, riflette e si orienta per la scelta di un responsabile progetto di vita. Emerge così un ulteriore contributo dell’Irc alla formazione di 

persone capaci di dialogo e di rispetto delle differenze, di comportamenti di reciproca comprensione, in un contesto di pluralismo culturale e religioso. 

In tal senso l’Irc  – al di là di una sua collocazione nell’area linguistico-artisticoespressiva – si offre anche come preziosa opportunità per l’elaborazione 

di attività interdisciplinari, per proporre percorsi di sintesi che, da una peculiare angolatura, aiutino gli alunni a costruire mappe culturali in grado di 

ricomporre nella loro mente una comprensione unitaria della realtà. 

I traguardi per lo sviluppo delle competenze sono formulati in modo da esprimere la tensione verso tale prospettiva e collocare le differenti conoscenze 

e abilità in un orizzonte di senso che ne espliciti per ciascun alunno la portata esistenziale. 
 

Gli obiettivi di apprendimento per ogni fascia d’età sono articolati in quattro ambiti tematici, tenendo conto della centralità della persona di Gesù 

Cristo: 
- Dio e l’uomo, con i principali riferimenti storici e dottrinali del cristianesimo; 
- la Bibbia e le fonti, per offrire una base documentale alla conoscenza; 
- il linguaggio religioso, nelle sue declinazioni verbali e non verbali; 
- i valori etici e religiosi, per illustrare il legame che unisce gli elementi squisitamente religiosi con la crescita del senso morale e lo sviluppo di una 

convivenza civile,responsabile e solidale. 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

Al termine della scuola primaria si presumono acquisite le seguenti competenze. L’alunno: 

 riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni 

dell’ambiente in cui vive; 

 riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza 

personale, familiare e sociale; 

 riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre 

tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; 

 identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle 

alla propria esperienza; 

 si confronta con altre esperienze religiose, sapendone cogliere le caratteristiche principali; 



 si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; 

 identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; 

 coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani. 

 

 

CLASSE PRIMA 

 

Competenze 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 

Riflette su Dio Creatore e Padre. Scoprire che per la religione cristiana Dio è 

Creatore e Padre. 

La realtà che ci circonda per tanti uomini è dono 

di Dio. 

 

Tante persone riconoscono Dio come Creatore e 

Padre. 

Riconosce il significato cristiano del Natale e 

della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi 

sul valore di tali festività nell’esperienza 

personale, familiare e sociale. 

 

Riconoscere i segni cristiani in particolare del 

Natale e della Pasqua, nell’ambiente, 

nelle celebrazioni e nella pietà tradizione 

popolare. 

I segni cristiani del Natale e il loro significato 

religioso. 

 

I segni cristiani della Pasqua e il loro significato 

religioso. 

 

Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che 

credono in Gesù Cristo e si impegnano per 

mettere in pratica il suo insegnamento. 

 

Riconoscere l’impegno della comunità cristiana 

nel porre alla base della convivenza 

umana la giustizia e la carità. 

I principali segni religiosi presenti 

nell’ambiente in cui si vive. 

 

Caratteristiche dell’edificio chiesa. 

 

Caratteristiche della Chiesa, comunità di 

credenti 

 

 



CLASSE SECONDA 

 

Competenze 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 

Identifica le caratteristiche essenziali di un brano 

biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle 

pagine a lui più accessibili, per collegarle alla 

propria esperienza. 

 

Scoprire che per la religione cristiana Dio è 

Creatore e Padre e che fin dalle origini ha 

voluto stabilire un’alleanza con l’uomo. 

 

Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune 

pagine bibliche fondamentali, tra cui i 

racconti della creazione, gli episodi 

chiave dei racconti evangelici e degli Atti degli 

apostoli. 

 

Per i Cristiani il creato è dono di Dio da 

rispettare. 

 

Le prime vicende bibliche. 

 

L’origine della Chiesa. 

Riflette sui dati fondamentali della vita di Gesù. Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e 

Messia, crocifisso e risorto e come tale 

testimoniato dai cristiani. 

 

Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul 

comandamento dell’amore di Dio e del 

prossimo come insegnato da Gesù. 

 

Alcuni momenti e aspetti della vita e della 

missione di Gesù. 

 

Gesù insegna l’amore verso Dio e verso il 

prossimo. 

 

Si confronta con altre esperienze religiose, 

sapendone cogliere le caratteristiche principali;. 

Riconoscere la preghiera come dialogo tra 

l’uomo e Dio, evidenziando nella preghiera 

cristiana la specificità del “Padre Nostro”. 

 

La preghiera è una dimensione umana presente 

in tutte le religioni. 

 

Caratteristiche fondamentali della preghiera 

nelle varie religioni. 

 

 

 

 



CLASSE TERZA 

 

Competenze 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 

Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per 

cristiani ed ebrei e documento fondamentale 

della nostra cultura. 

Conoscere la struttura e la composizione della 

Bibbia. 

 

Le caratteristiche fondamentali della Bibbia. 

 

Identifica le caratteristiche essenziali di un brano 

biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle 

pagine a lui più accessibili, per collegarle alla 

propria esperienza. 

 

Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune 

pagine bibliche fondamentali, tra cui i 

racconti della creazione, le vicende e le figure 

principali del popolo d’Israele. 

I personaggi e gli eventi fondamentali della 

storia biblica d’Israele. 

 

Le caratteristiche della Paasqua ebraica e della 

Pasqua cristiana. 

 

 

CLASSE QUARTA 

 

Competenze 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 

Riflette sui dati fondamentali della vita di Gesù 

e sa collegare i contenuti principali del suo 

insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui 

vive. 

 

Sapere che per la religione cristiana Gesù è  il 

Signore, che rivela all’uomo il volto del 

Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e 

azioni. 

 

Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di 

Gesù proposte di scelte responsabili, in 

vista di un personale progetto di vita. 

 

Decodificare i principali significati 

dell’iconografia cristiana. 

 

Gli elementi fondamentali della missione di 

Gesù. 

 

Alcuni elementi del linguaggio artistico sacro. 



Individuare significative espressioni d’arte 

cristiana (a partire da quelle presenti nel 

territorio), per rilevare come la fede sia stata 

interpretata e comunicata dagli artisti nel 

corso dei secoli. 

 

Identifica le caratteristiche essenziali di un brano 

biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle 

pagine a lui più accessibili, per collegarle alla 

propria esperienza. 

 

Leggere direttamente pagine bibliche ed 

evangeliche, riconoscendone il genere 

letterario e individuandone il messaggio 

principale. 

 

Ricostruire le tappe fondamentali della vita di 

Gesù, nel contesto storico, sociale, 

politico e religioso del tempo, a partire dai 

Vangeli. 

Le fonti storiche riguardanti il personaggio Gesù 

di Nazaret. 

 

Le caratteristiche fondamentali dei Vangeli. 

 

L’ambiente geografico, politico, sociale e 

religioso in cui ha operato Gesù di Nazaret. 

 

 

 

CLASSE QUINTA 

 

Competenze 

 

Abilità 

 

Conoscenze 

 

 



Si confronta con l’esperienza religiosa e 

distingue la specificità della proposta di 

salvezza del cristianesimo. 

Descrivere i contenuti principali del credo 

cattolico. 

 

Riconoscere avvenimenti, persone e strutture 

fondamentali della Chiesa cattolica sin 

dalle origini e metterli a confronto con quelli 

delle altre confessioni cristiane, 

evidenziando le prospettive del cammino 

ecumenico. 

Gli elementi fondamentali della religione 

cattolica. 

 

I principali avvenimenti della storia della 

Chiesa. 

 

Le principali caratteristiche delle confessioni 

cristiane. 

Si confronta con l’esperienza religiosa e 

distingue la specificità della proposta di 

salvezza del cristianesimo. 

Conoscere le origini e lo sviluppo del 

cristianesimo e delle altre grandi religioni 

individuando gli aspetti più importanti del 

dialogo interreligioso. 

Le caratteristiche fondamentali delle principali 

religioni del mondo. 

Identifica nella Chiesa la comunità di coloro 

che credono in 

Gesù Cristo e si impegnano per mettere in 

pratica il suo insegnamento. 

 

Coglie il 

significato dei Sacramenti e si interroga sul 

valore che essi hanno nella vita dei 

cristiani.   

Rendersi conto che la comunità ecclesiale 

esprime, attraverso vocazioni e ministeri 

differenti, la propria fede e il proprio servizio 

all’uomo. 

 

Saper attingere informazioni sulla religione 

cattolica anche nella vita di santi e in Maria, 

la madre di Gesù. 

 

La struttura, le celebrazioni e la missione della 

Chiesa. 

 

La figura di Maria e la sua importanza per i 

cristiani. 

 

La vita e l’opera di alcuni Santi. 

 


